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Questo numero è dedicato 
ai pubblici dipendenti oggi in 
sciopero. 

AMICI, DIFFONDETELO! 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


Alcide flelpaese 

delle meratiilie 


Si parla molto in questi giorni 
dei motivi di ordine economico 
del viaggio di De Gasperi in 
Ainrrica. Clic qne.sti motivi sia¬ 
no (|(iiiiinanli è indicato dalla pre¬ 
senza laggiù del ininistio del 
lìilaiicio, j’ella, di quello del Coin- 
mercio Estero. La xNlalfa, c di quel 
tbrassenr d’affaires » dei mono-| 
poli italiani che si chinina Ivan 
Matteo Lombardo. 

Quali sono, però, i termini esat¬ 
ti dei problemi che De Gasperi 
cerca di farsi risolvere in quella 
specie di Paese delle meraviglio 
che è per Ini l'Ainei ica r* 

.\nn è il caso di (hu iiiiieiilare 
qui la realtà thè Peil.i è andato 
ad illn.'ìtiare ai diligenti ameri¬ 
cani. L’anmeiito dei pre/./i e del¬ 
le tariffi', la cri"! deiriiuliittria 
mefaliitecennica, le difikoltà in 
cui 'i dthatlorio le iiKlii-tiìc di 
beni di coiismno. riiicreineiito 
della dÌMH'cupa/Ìonc. riinpo-.sibi- 
lità di conteiK're in limiti ragio¬ 
nevoli il di-«avanzo del bilancio 
statale, sono altrettanti dati di 
fatto che non possono neppure 
essere più celati dalla stampa 
governativa e .soprattutto, sono 
oggetto di una esperienza diretta 
da parte di milioni c milioni di 
italiani. 

\eninnio ora alla sitnaziono del 
nostro coinincrcio e.stero negli ul¬ 
timi tempi. i\el primo seme.strc 
del 1931 il disavanzo della nostra 
bilancia coiiimorciale (cioè la 
differenza tra il valore dello mer¬ 
ci iiii|>ortate e quello delle merci 
esportate) è stato di 2B1.8 milioni 
di dollari, contro nn disavanzo 
di niilioiii nel primo seme¬ 

stri' 1030 e di 243.f) in tutto il 1930. 

Ma i guai non liniscono (pii. In 
base alla .striitliira che la poli¬ 
tica governativa ha iiii|iosto ni 
misi li ^<aInbi. essi si svolgono 
provalentemenle con i'.'rea del 
dollaio c con i paesi europei ,;de- 
renti al l’alto atlantico, lìene: 
per quanto riguarda Tarea de! 
dollaro, nei primi .sei mesi del 
19^1 il nostro disavanzo (' stato 
di 150.5 milioni di <lolIari. dei 
quali 142 con i soli Stati Uniti, 
Viceversa nei confronti dclLUnio- 
nc Europea d e i Pagamenti 
(L'.E.P.) —che è una specie di 
grande cassa di compensazione in 
cui con finiscono i crediti ed i de¬ 
biti reciproci dei paesi europei 
< occidentali > — a fine luglio 
avevamo nn credito pari a 66 mi¬ 
lioni di dollari; di questi, 12 e 
mezzo ci verranno pagati, men¬ 
tre gli altri 55 c mezzo sono di 
difficile utilizzazione perchè Ger¬ 
mania di Bonn e Inghilterra, che 
sono i nostri più forti debitori, 
non ci vogliono mandare le ma¬ 
terie prime che ci interessano, 
perchè intcn^ssano ancor più a loro 
})er il loro riarmo. Morale: men¬ 
tre Leconomia italiana continua 
ad indebitarsi progressivamente 
nei confronti degli Stati Uniti, 
si jwrmette il lusso di finanziare 
il riarmo della Germania di Ade- 
nauer e della « ricca > Inghilterra. 

Delle « commc.s.se > è già da di¬ 
verso tempo che se nc parla. C’è il 
piogctfo di una commessa di 
50-40 mila camion militari per 
r< esercito atlantico >, che da nn 
anno fa capolino alla porta delle 
fabbriche dei principali Irusts eu¬ 
ropei, senza decidersi ad entrare 
in qualcuna di e.«sc. La Fiat, per 
conto suo. ha mcs.so le mani avan¬ 
ti cd ha fatto ii.scirc quello stra¬ 
no « veicolo agricolo >, che si 
chiama < campagnola > e ha tutte 
le caratteristiche c le prc.^fazioni 
di lina jppp militare. Intanto gli 
inglc;! non hanno mancato di 
proporre ai no-tro monopoli or¬ 
dinazioni militari; a patto però 
che da parte italiana non -^i pre¬ 
tenda il reintegro delle materie 
prime impiegate. Con quali con¬ 
seguenze è facile immaginarselo, 
dati i tempi che corrono in fatto 
di materie prime. 

Quale aiuto spera di trovare il 
nostro Alcide, per la «olnzionc di 
qnC'ti prohìrnii. nel suo Paese 
delle meraviglie? 

Cerchiamo di immaginarcelo 
sitila base dei fatti che si sono 
colà svolti alla vigilia del suo 
viaggio. Nel maggio scorso Tru- 
man cbic=c al Congrcs.«o. per il 
l93l-'52- milioni di dollari 

per «aiuti* alLEiiropa. di cni 
1.650 milioni per «aiuti economi¬ 
ci* e 5J240 milioni per « aiuti 
militari»; intendendosi per <ain- 
ti militari * le armi o. al massimo, 
le materie prime per costruire ar¬ 
mi. Il Congresso ha per ora por¬ 
tato le dne cifre, rispeltivamenle. 
a SSO e a 5000 milioni. Ciò signi¬ 
fica che gli aiuti «cconomict* 
per l'Italia arriveranno sì e no 
a nn centinaio di milioni di dol¬ 
lari, pari pralicamcnfc a meno 
di dne terzi del nostro disavanzo 
con Parca del dollaro nei primi 
sei mesi del t95l. 

Svanita la speranza di ottenere 
nna sensibile modifica delle re¬ 
cisioni in materia di «aiuti econoy 
mici », pare che i nostri ministri 
puntino su nno spostamento dì 
qnelli militari, nel senso di ot¬ 
tenere materie prime per fare ar¬ 
mi, invece che armi già fabbrica¬ 
te. Cioè: .se non c zappa è pan 
bagnato; perchè Peconomia ita¬ 
liana ha invece bisogno dì male- 
rie nrime per i prodotti di oso 
civile. Quanto alle «commesse*, 
intanto è da tener presente che i 
monopoli americani vedono nella 
politica dì guerra un mezzo per 


PER DIFENDERE STIPENDI E SALARI DECURTATI DALL’AUMENTO DEI PREZZI ™ 

>. 1 • • liettera 

line di statali in sciopero 

^ n.ila di diffusione de «l’Unità» 

H M H M M B B M B luogo tl 20 settembre la 

BB MB AM M ■ ■nOI ha in* 

Qoiici IIIdZQII 0116 ni i 0 n 

re ttouiic (li oyiìi condizione e 

■ — —.1.— . I — ,—~. —,, ■_ I I. ,, _■ . — ciillttra, di città e di campagna, 

operaie, braccianti, intellettuali, 

inni del governo documenfaH nella conferenza stampa del Segretario della 

Camera contro le spese di guerra e per una politica di investimenti produttivi jità'‘7ò*'v1 ^77^icriJerf°7uesta 

- — , Tutte abbiamo qualcuno da a- 

ì effettivo dell'onere assunto dal- consultazioni con i sindacati, per .sindacati intendciebbcro esercitare for^e deferito al Parlamento il po- ‘L 

I Stato; questo onere infatti, è fare poi tutto il contrario di quello sul Parlamento, proclamando lo tere di decìdere, senza bloccare la ttfìin » 

""Stilo" libilo" mvpos\fi”u^ Scisti"*"""*' c'/,r /r" olTamorTdi 

Dlcrminato dal rialzo dei prezzi a Particolarmente forte è .stata la nio ri.spetto*^ del A"i"lamen"ò — ha ^westione di fiducia? Un prò- donna ce amore di niodrc, e in 

lese di tutti i lavoratori e quindi denuncia dell’on. D, Vittorio per detto con forza l’oratore -- ma è ■‘'•^«■■‘••kamonte .sindacale vie- ogni amore di madre ce fervore 

L'i inibblici dipendenti. quanto concerne le speculazioni ucce.'. .'sino che e.s.so sia me.sso in governo in termini ® 

Pa.ssundo a trattare la seconda tentate dalla stampa governativa gtado di avvertire la drammaticità politici e i depidati si trovano di t nuovo e ntuuicciala in noi, 

irte della sua esposizione, l’oia, circa le indebite pressioni che i di questa .situazione. 11 governo ha (Continua In 6. pacina 4. colonna) ® 

ue. ria.s.sumendo i temni della _ , ' c "cce.sxaria, e l on^^onie 

mga vertenza, ha sottolineato la - invale: non temporale 

rande prova di pazienza dei pub- O.d.CìS. alla Camera del compagno thì TIttorio rjinizzimet ma leaipeata grossa, 

SSl,di'’tà SSlMà d" trÌ°Sì"o N.1 il i..i il 2) ri. il IMI, ,1 .11. h,„. riUi. d làóHoVrl 

- si è cliiesto Di Vittorio — quale IR® Vittorio ka prctenUlo «Ha boiso iti popolo italiano, con la eoa- j{ rinunciare alla politica ’;i9, e poi vedemmo che uragano 

lezzo rimane ai lavoratori se non Camera il ««(uente ordine del fiorno. tegaenle scarsa capacità d'acquisto dannosa e pericolosa del riarmo, per . ci venne addosso, e fu troppo 

) sciopero? Limitandolo a 24 ore < la Camera, considerato: del mercato interno, rappresenta an aumentare in misara notevole gli in- tardi per ripararcene. 

sindacati hanno dato un’ulteriore j) che il persistere e l'aggra- gravissimo ostacolo ad ogni possibile vestimenti prodottivi, al Kne di as~ .sappiamo da quale parte 

rova del loro grande .senso di re- diioccnpniìone totale e sviluppo «conomico del Paese, per sorbire in lavori ntili an tran aa- ^ sempre venula la guerra: la 

mnsabilita. Se ave.ssimo dovuto parziale di milioni di lavoratori, coi ogni riduiione del potere dac- mero di disoccupati^ guerra la fa il popolo che non 

ire a.^olto alle pressioni della mentre tante pouibililà dì lavoro qaisto dei salari e degli stipendi — K\ j: garantire ai oubbliei di vuole, e ci muore tl popolo 

_ ha aggiunto a onesto uro- j t o • • i , o) ai garantire ai puaettet ai- che non deve morire. E sappiamo 

J.Xo l’oratóie - avremmo do?!ito nel Paese rimangono raa- specialmente nel settore parbcolor- pendenti ed ai pemionati di tutte le anche da che parte ci viene la 

roclamare uno sciopero ad oltran- ^^nsu Joadaj mea/e depresso degli statoli - oltre categorie almeno il potere dacqaisto miseria, chi ci condanna alia di- 

i. tanto profonda è l’indignazione mentale dell aggravamento della si- che ingiasto ed intollerabile pel la- mediante l’applicazione della scala soccupazione, perché ci è negalo 

ei pubblici dipendenti che lianno tuazione economica generale e della voratori interessali nuocerebbe agli mobile sulle retribuzicai e sulle peu- il diritto alla vita e al lavoro, 

!sto il governo attardarsi nelle aiweria di larghi strali del popolo; interessi generali del Paese, sioni. l'/ic dovrebbe essere di ogni no¬ 

mo, conquistalo al momento del 

— ■■■■ '■ ■■ ■ ■ — —n i.-., pianto di nascita. 

UN (iRANDE DISCORSO DEL COMPAONO PESENTl ALLA CAMERA I cose in maniera incerta e gene- 

rica. Mon basta. E’ necessario 
rendercene conto con coscienza, 

5^ ■ ■ _'_ _■ 119 JLJà II B9i| 15 con realtà, con attenta costanza. 

Proposte per ricavare dall attuale bilancio 

■ ■ giornate, nato per garantire al 

» ■■ popolo una sua vera voce, vis- 

100 miliardi per spese produttive e sociali ìs‘ùfs?K'?i 

m m m bandiera. Prendiamoci noi com- 

I ..I - . ... ■Il —i . . pugne il bimbo più piccolo in 

^ . . « r* braccio, se piange, portiamolo 

Dove economizzare e dove accrescere le spese - Per uno sviluppo della produzione - Det- f^-aedo se non vuoi la- 

, , sciarci andare, e con lai eo.si, col 

tagliate indicazioni per una piu democratica politica tributaria - Il discorso del compagno Pino nostro bimbo che ha bisogno di 

■ ■ " ■ ■ ' . ” numi, ila ogni altra madre. 

La Camera ha pro.soguito ieri la ifino ade.sso per difendere la politi-1rilievo che la produzione cinema-» Alle 17,15 ha preso la parola il sposa, sorella, da ogni 




milione di statali in sciopero 


I tro ni fermi dailn meiinnotte di ieri 

Le modalità dello sciopero - Gli inganni del governo documentati nella conferenza stampa del Segretario della 

C.G.I.L, - Un o.d.9. di Di Vittorio alla Camera contro le spese di guerra e per una politica di investimenti produttivi 

% 

In base alle decisioni delle tre questo proposito, ampiamente lu- ed effettivo dell'onere assunto dal- consultazioni con i sindacati, per .sindacati intenderebbero esercitare forse deferito al Parlamento il po- 
rganizziizioni .sinducali orsL meggiato daU’oratoro, il quale ha lo Stato; questo onere, infatti, è fare poi tutto il contrario di quello sul Parlamento, proclamando lo tere di decidere, senza bloccare la 
e già è stato annunciato, si svolge ricordato corno Pella e Petrilli, in compop.sato ad usura daU’auinento che i dirigenti .sindacali avevano scioncro alla vigilia del dibattito libertà di voto dei denutati nonen 
i sciopero nazionale dei pubblici occa.sione del dibattito sulla log- del gettito dello imposte indirette propo.sto. sulle tabelle di Vnnoni. Noi abbia- , 1 ,. ai nrlimia'/ TTn 

ipcnilcntì. Lo sciopero comprende ge 130 sul trattamento economico determinato dal rialzo dei prezzi a Particolarmente forte è .stata la mo ri.spetto del Parlamento _ ha 1 i e ai ncuicia. u p 

lite le categorie del pubblico iin- degli .statali, ave.s.'ero dichiarato .spose di tutti i lavoratori e quindi denuncia dcH’on. Di Vittorio per detto con forza l’oratore _ ma è ■‘'■qut-‘’>mn 7 onte .sindacalo vic- 


In base alle decisioni delle tre 
Organizzazioni sindacali oggi, co¬ 
me già è stato annunciato, si svolge 

10 sciopero nazionale dei pubblici 
dipendenti. Lo sciopero comprende 
tutte le categorie del pubblico im¬ 
piego estendendosi ai ferrovieri 
che fermeranno per 21 ore i treni. 

I Lo sciopero ha avuto inizio dal¬ 
le ore zero di questa notte e 

I protrarrà sino alle 24 di oggi. !■ 
postelegrafonici, per esigenze tec¬ 
niche, hanno interrotto il lavoro 
.dalle ore sci di questa mattina e 
I lo riprenderanno alla stessa ora 
di domani, giovedì. Saranno assi¬ 
curati i servizi essenziali. 

La giornata di ieri è stata carat-1 
terlzzata, oltre che dalla confercn. 
za stampa dell’on. Di Viltorio, di 
cui diamo un ampio re.«oconto in 
questa stessa pagina, da un’inten¬ 
sa attività di tutti i sindacati di 
categoria dei pubblici dipendenti 
che hanno definito, in tutti i detta¬ 
gli, l’organizzazione della grande 
manifestazione di prote.cta al fine 
di assicurare ad essa il pieno suc¬ 
cesso. 

11 fronte degli statali si presenta 
compattissimo, cementato ancora di 
più dalla grave insensibilità del go- 
verno, che alla vigilia dello scio- 
pero ha tentato spudoratamente 
di negare l’evidenza so.stenendo 
l’inopportunità della protesta dopo 
gli « aumenti » proposti da Vanoni. 

Le richieste dei pubblici dipen¬ 
denti si riassumono nei seguenti 
punti; 1 ) aumento minimo tabella¬ 
re di L. 2000 nette sullo stipendio 
base, da proporzionare per ì vari 
gradi e categorie, ferme restando 
le condizioni di miglior favore j 
previ.ste per i gradi più elevali:! 
2 ) estensione dcH’aumento di li¬ 
re 1000 suirassegDo perequativo a 
tutto il personale che ne è stato 
escluso; .3) estensione dell’aumento 
5Ì SOO lire mensili sulle quote 
complementari a partire dal primo 
figlio anziché dal secondo. E’ stato 
chiesto che gli aumenti decorrano 
dal 1“ gennaio 1931. 

Oggi nei principali centri saran¬ 
no tenuti pubblici comizi. L’on. Di 
Vittorio parlerà a Napoli, l’ono¬ 
revole Santi a Genova, il sen. Bi- 
tossi a Milano, il doU. Romei a 
Reggio Calabria, il prof. D’Abbie- 
ro a Palermo. A Roma parlerà 
l’on. Giulio Pa.store. 

La conforenza stampa 

del eompngno Di Vittorio 

Ieri, nella sede della CGIL, il 
compagno on. Di Vittorio ha te¬ 
nuto l’annunciata conferenza stam¬ 
pa sull’agitazione dei pubblici di¬ 
pendenti 

I Alla presenza dei rapprc.^entanti 
dei maggiori giornali italiani e dei 
Iquotidiani e agenzie straniere, l'on. 
Di Viltorio ha svolto la sua ricca 
c.sponsizione che ha affrontato quat- 
tro a.spctti fondamentali deU'attua- 
le agitazione dei pubblici dipen¬ 
denti: la natura delle rivendicazio¬ 
ni. volte, in questa drammatica fase 
deiragitazione. non a migliorare le 
retribuzioni dei pubblici dipendenti 
ma a conservarne il modesto potere 
d'acquisto; l’inderogabile esigenza 
di fare ricorso allo sciopero nazio¬ 
nale quale unico mezzo sindacale 
superstite dopo le logoranti c pa¬ 
zienti trattative protra* te.si per ol¬ 
tre otto mesi; la legittimità dello 
sciopero anche per quanto riguarda 
(i suo: riflessi suH’atteggiamento del 
Parlamento circa le rivendicazioni 
degli statali: e infine la caratteri¬ 
stica di lotta generale, affrontala 
nell’interesse di tutte le categorie 
lavoratrici, che ha a-«unto l’agita¬ 
zione dei pubblici dipendenti, ri¬ 
volta a re^aurare il principio che 

11 tenore di vita de: lavoratori ita¬ 
liani non può essere ulteriormente 
ridotto. 

Affrontando la prima parte della 
sua esposizione, il compagno Di 
Vittorio, dopo aver sottolineato ili 
senso di Tespon.sab:lità della cGrL,j 
che ricorre solo in casi eccezionali! 
allo sciopero generale nei settori 
C-sseziziali della vita nazionale, è 
entrato nel vivo delle urgenti ri¬ 
vendicazioni dei pubblici dipenden¬ 
ti. affermando che essi chiedono 
non miglioramenti di retribuzione 
ma la reintegradone di un tratta¬ 
mento economico ccrjuisito, che è 
stato fortemente compresso. 

H tortuoso e ingannevole atteg¬ 
giamento del governo è -stato, a 


far lavorare le proprie fabbriche 
e non qncUe degli altri. 

Comunque, può anche darsi che 
il bnon Alcide trovi laggiù qual¬ 
cuno che, con nn magico colpo 
di bacchetta magica, allievi le 
sue pcnc^ Sfa è sicuro che qnel 
qualcuno non sarà certo nna fa- 
tina benefica, ma pinttosto un 
orco sangninario. Fnor di meta¬ 
fora: qualsiasi soluzione il pr^ 
fidente del Consiglio riporti in 
Italia sul piano economico, quel¬ 
lo che è certo è che egli ritornerà 
con nuovi, più gravosi, impeci 
sulla strada della ^erra.^ Cioè 
con nuovi, più gravi, motivi dì 
marasma per la nostra economia: 
come appunto • documentano i 
fatti ohe abbiamo testé ricordalo, 
relativi al primo anno di econo¬ 
mìa di riarmo in Italia. 

BRUZIO M.%NZOCCin 


chiede al governo: 

a) di rinunciare alla politica 
dannosa e pericolosa del riarmo, per 
aumentare in misara notevole gli in¬ 
vestimenti prodottivi, al Xne di as¬ 
sorbire in lavori oiiii un gran nu¬ 
mero di disoccupati; 

b) dì garantire ai pubblici di¬ 
pendenti ed ai pensionati di tutte le 
categorie almeno il potere d'acquisto 
mediante l'applicazione della scafa 
mobile sulle retribuxic.oi e sulle peu- 


occasione del dibattito sulla log- del gettito dello impo.ste indirette propo.sto. cjiille tabelle di Vnnoni. Noi abbia- fio l-/nviestione rti ndueià-/ Un nro- 

ge 130 sul trattamento eeonoimeo determinato dal rialzo dei prezzi a Particolarmente forte è .stata la mo ri.spetto del Parlamento _ ha ,1 * quisuone ai iuuilui. un piu 

degli .statali, ave.s.'ero dichiarato .spose di tutti i hivoratori e quindi denuncia dclPon. Di Vittorio per detto con forza l’oratore _ ma è ‘'■qm-'-imnionte .sindacale vic- 

che esso non poteva con.sjdorarsi dei inibblici dipendenti. quanto concerne le speculazioni iiece.'.sano che e.s.so sia messo in posto dal governo in termini 

suftìcientc, inipegnandosi a migho- Pa.ssundo a trattare la seconda tentate dalla .stampa governativa gtado di avvertire la drammaticità politici e i depidati .si trovano di 

rare le retribuzioni dei pubblici parte della sua esposizione, l’ora-: circa le indebite pressioni che i di questa .situazione. 11 governo ha (Continua In 6 . paelna 4. colonna) 

dipendenti negli esercizi finanziari torc, ria.s.sumendo i tempi della___ 

successivi. Gli statali — ha aggiun- lunga vertenza, ha sottolineato la 

to Di Vittorio — non reclamano il grande prova di pazienza dei pub- ftllfli C?ft’lll©l*ll flsl COttinflSTIIO VÌttOI*ÌO 

mBntonimento di quegli impegni, fiìpendenti. Quando il governo 

ma .som cne venga conservato il e.scliide la possibilità di trattative Nel pomeritgto di ieri il compa- 2) che il livello di vita troppo chiede al governo: 

b^Soni tif Sc^'al trattaine'i^to'^nre ~ ^ cliiesto Di Vittorio ~ quale m® D* Vittorio k» pretenltlo all* basso del popolo italiano, con la con- ,) rinunciare alla politica 

Visio dalla legge 130 fortemente rimane ai lavoratori se non Camera il «ejuenle ordine dei giorno. ««goenle «corro capacità d'acquisto dannosa e pericolosa del riarmo, per . 

compromesso dai gravi aumenti dei !” sciopero.' Limitandolo a 24 ore < la Camera, considerato: del mercato interno, rappresenta an aumentare in misara notevole gli in- 

prezzi. * un ultenore JJ che il persistere e l'aggra- gravissimo ostacolo ad ogni possibile vestimenti prodatlivi. al Une di as- 

Dopo aver ricordato che il costo Pr«t-a del loro granfie senso di re- diioccnpniìona (otale e svilappo «conomico del Paese, per rorbire in lavori niiii un gran na- 

della vita ò aumentato, da un anno sponsabilita. Se ave-s.-imo dovuto parziale di milioni di lavoratori, cui ogni riduzione del potere d’oc- utero di disoccupati* 

a quc-sta parte, di oltre il 13 per ditve a.scolto alle prc^sioni della mentr* tante possibilità dì lavoro qaisto dei salari e degli stipendi — KN j: --raniìr^ oi ouhbllr! di¬ 

vento, 1 oratore ha potuto facilmcn- ba.se ha aggiunto a qiiest() prò- produttivo nel Paese rimangono ina- specialmente nel settore parlicolar- pendenti ed ai pensionati di tutte le 
te dimo.strare che. non e.sseiido prò- po.sito 1 oratore — avremmo dovuto ,... , • 1 t -j.. m. , j j 1 * , , t- i> penaenii ea ut penstonatt ai inir« le 

letti dalla scala mobile, gli statali proclamare uno sciopero ad oltran- eosMuisce la causa /onda- mente depresso degh statali — olire categorie almeno il potere d’acquisto 

hanno .subito una contrazione delle za, tanto profonda è l’indignazione mentale dell aggravamento della et- che ingiusto ed intollerabile pei la- mediante l'applicazione della «cofa 

loro retribuzioni nella stes.sa mi- dei pubblici dipendenti che hanno taazione economica generale e della voralort interessali nuocerebbe agli mobile sulle retribuzicai e sulle peu- 

•sura del 13 per cento. Negando il visto il governo attardarsi nelle «««ria di larghi strali del popolo; interessi grneroli del Paese, «ioni, 

principio della scala mobile per gli ' 

statali il governo, pertanto, intende ' ' 

UN URANDE DISCORSO DEL COMPAONO PESENTl ALLA CAMERA 

potere d'acquisto che per la sira- ' .... , , - - — . - 

grande maggioranza degli statali . ■■■■ ■■■■ ■ 

Proposte per ricavare dall attuale bilancio 

La lotta quindi — ha affermato * * 

ililillìsi400 miliardi per spese produttive e sociali 

ulteriori aumenti. ■ ■ ■ 

Conctucicndo su questa prima 

to'.io ha c.sposto i vergognosi pcn- Dove economizzare e dove accrescere le spese - Per uno sviluppo della produzione - Det- 
tm priMiO momento, per bocca di tagliate indicazioni per una più democratica politica tributaria - Il discorso del compagno Pino 

De G.'.'pcri, ad accettare il princi- 

[pio cie:;a .scala mobile per poi ne- • - • • • ; 

garlo, seguito aH’intervento d: La Camera ha pro.soguito ieri la [fino ade.fSo per difendere la politi-1rilievo che la produzione cinema-» Alle 17,15 ha preso la parola i] 


Nel pomeritlto di ieri il compa- 
foo Di Vittorio kk prctenUlo alla 
Camera il «ecuente ardine dei giorno. 
eia Camera, considerato: 

1) che il persistere e l'aggra¬ 
varsi della disoccupazione totale e 
parziale di milioni di lavoratori, 
mentre tante possibilità di lavoro 
produttivo nel Paese rimangono ina- 
tilizzate, costituisce la causa fonda- 
mentale dell'aggtavamento della ti- 
taazione economica generale e della 
miterta di larghi strali del popolo; 


2) che il livello di vita troppo 
basso del popolo italiano, con la con- 
segaenle scarsa capacità d'acquisto 
del mercato interno, rappresenta an 
gravissimo ostacolo ad ogni possibile 
sviluppo economico del Paese, per 
cui ogni riduzione del potere d’ac¬ 
quisto dei salari e degli stipendi — 
specialmente nel settore particolar¬ 
mente depresso degli statoli — olire 
che ingiusto ed intollerabile pei la¬ 
voratori interessali naocerebàe agli 
interessi generali del Paese, 


UN (fRANDE DISCORSO DEL COMPAGNO PESENTl ALLA CAMERA 

Proposte per ricavare dairattuale bilancio 
400 miliardi per spese produttive e sociali 

Dove economizzare e dove accrescere le spese - Per uno sviluppo della produzione - Det¬ 
tagliate indicazioni per una più democratica politica tributaria - Il discorso del compagno Pino 


Polla. Il fcgretario della CGIL ha di^vu.'^^'lone sui bilanci finanziari Ica governativa, ma al contrario, lografica italiana non è abbastanzaIconipagno Antonio Pcsenti (PCI). «^****"J ccrre cose non conosce 


quindi a,gg;unto aciit.'imonte che il nell.n .«Jeduta mattutina c in quella tutti, chi più chi meno, abbiano protof.a, come avviene invece in Pesenti non ha limitato il suo di¬ 
governo. nel momento sies.'o in cut pomeridiana. Sebbene abbiano par- en>rcsso le loro critiche e i loro tutti gli altri paesi, dalla ccncor- .scorso alla critica della politica 

nega agli statali la scala mobile, si Into divCr.-i oratori di tutti i set- dissoii.si. renza dei film stranieri cd ha chic- economico-finanziaria del governo 

avvale di es.ìa per quanto riguarda tori, la giornata parlamentare è Prima della ripre.‘'a della di.scu.s- .?to provvedimenti adeguati. e allf. denuncia delle conseguenze 

le impo-ste indirette. Tali imposte. -“ìtata dominata daU’importnnti.-i.simo .sione sui bilanci, la .seduta inatiu- Ripresa la seduta nel pomerig- di tale politica, ma _ sulla base 

che costituiscono il 74 G' delle en- di-scorso del compagno Antonio Pc- lina .si era iniziata con la rispas'.a gio, si è avuto un discorso del de- (Continua in 6. paelna 7. colon.) 
tralc dello Stato, e.s.sendo apTilicato ’=‘-'nti il quale, tenendo desta 1 at- del governo ad alcune interroga- mocristiano Turnnturi, che ha ri- ——-- 

a percentuale, aumentano nominai- tenzione deir.Assemblca per quasi zioni fra le quali una del ci^mpa- ^ollo al governo delle critiche Oo-irl ; fimo..*»!; 

monte a misura che aumentano i C^.ALOZZA rivolto ai Mi- piuttosto dure al punto da farsi , , * lUIl^all 

orezzi E’ evidente nertanlo che d’ b"! acuta c .approfondita della po- ni.siri della Marina mccantile c del 11 g.«nir»a«rn«a 

nh- rh.. ecoiiomico-finanziaria del go- Lavoro ..per cono.sccre le loro in- 'nterrompcre p.u volte violente- OCI COHipagno IdrCllO 


Pesenti non ha limitato iÌ 5Ùo^ ^ vnol conoscere, faó- 

.scorso alla critica della politica vedere U bimbo che é 

economico-finanziaria del governo ® ^ 

e allf. denuncia delle con.segucnze « rfiamofe if 5101* 

di tale Dolitica. ma _ sulla bas» vale dotte è contemplato, ^pi^ 


Ormai i fatti parlano, e tappia¬ 
mo rhc le nostre non sono parate 
vuote, ma incitamenti alla lotta 


3 vute in gran Darle alle imposte- che.essa comporta, ma ha pre.sen- problema dei lavoratori della pie- 6 a iniziato denunciando la grave — Oggi, tutto i! po- vuote, ma incitamenti alla lotta 

idircUe i ^5 mufardi Dreviy^i per proposte concreto e prò- vola pesca che .sono tutt’ora privi situazione dell’Opera Nazionale accorato. Inter- ,sulvarci prima che altri fatti 

i statali nelle tabelle di Vanoni miglior.Ye i bilanci attua- fij ogj,j assistenza e di ogni pon- Maternità e Infanzia chiedendo che de'sède del pùrtito Comunità accadano che la salvezza rendà- 

an costituiscono un aumento reale Dobbiamo "rUevarè""m^^^^^^ ’VT*' ì? porgere lestrerno «t’uto alla h.ìUtSì impossibile, l fatti palano, 

DoDDiamo nie\are ancne og,gi compagno F-ARINI e del de- Ente .s;a portato da 3 a 12 mihar- qg: comono-nr» aw oiovanni ’T-i-t.- n v tempo che et guardiamo 

. come, mentre la di.scus^one mocri.stiano MICHEL] .sullo sman- di, come, del resto egli ha propo- Decine e* deci-'* di c.aróne e-anò òene in faccia per trovar l'una 

S^zÀ ECcIeZI^NE Al'cUNA term^nre Srir'^tto"Gasp'‘err s^i della SALI’!’ di Terni, sto in un suo ordine del giorno, giunte dalie Fcdemzlont liguri da\ùt- occhi dell’atra il colore. 

K.CLr.£lUi>it:. lermine e meiure ize a i eri si , ope.-ai sono stali licenziati m .Ancora piu tragica e la situazione j» 1 «ezioni e cel'u’e «ii oennva ^ ardore, la indispensabile cap(t- 

sono tennti ad essere presenti trova in America per o onere, se- .««nza neanche percepire i nel campo dell’assistenza ai tuber- Centinaia di le’e^ràmT’l cono-dun- vita della difesa. È guardiamo 

alle riunioni a partire da gio- condo la _prop.iganda clericale ma- . - ---etrati- una del comn-aeno .-«intimi o «rf.nni Hi nor m oli occhi dei nostri niù cari, i 


come, 
tre bi 


vedi 30. 


giunti 


negli occhi deWaìtra il colore, 
l’ardore, la indispensabile capir- 
citò della difesa. E guardiamo 
gli occhi dei nostri più rari, i 
bimbi, gli uomini, i vecchi, tutti 
quelli per cui saremmo pronte a 


_ ■ ■■ A ® infine un'altra del compa- 

lon. De Caro espulso dolio DC R-”!~“2s?£ 

imprese di as.sumere una certa 

per aver criticato il 

e faziose, date dal governo, lutti 
gli oratori hanno replicato riba- 

Minacce di Piazza del Gesù ai sindacali- le loro critiche e di^tiaran- 

dosi assolutamente insoddisdatti. Il 

sti d.c. • La riunione della direzione del PSI jeempagno Farini ha poi proteslatoj 

per il fatto che il governo, rLspon- 
■ der.do con otto, dicci e spesso do- 

Si è tenuta ieri sera una tempe- .sciute e soddisfatte dal governo, ù:ci ine.si di ritardo alle interro-j 
.sto.'a riunione della Direzione d.c. con i mezzi che non mancherebbe- g^zioni, mette il Parlamento nclia| 
conclusasi con l'espulsione del de- ro ove le energie di tutta la Na- impos.sibilità d: esercitare la suaj 


per morire. 


1 rittimi e per le vedove di maritti- In questo campo, ha detto il Tur-j dell’erctveecovo di Genova, monst- dare la vita. Vi troveremo an¬ 
imi; e infine un'altra del compa- naturi, il governo fa una politica |gnor Siri, dal Prefetto, dal Sindaco di che il coraggio della lotta più 
jgno FARINl per chiedere l’appU- che non può assolutamente chia-lLa Spezia e da. numerose altre per- dura, ma falla per vivere e non 
cazione alla 'Terni della legge del mnrsi cristiana. 'sonalltA ed organizzazioni. per morire, t 

3 giugno 1950 che fa obbligo alle _ 

! imprese di as.sumere una certa " 

percentuale di ex combattenti, re- m A* B*'aB 

Arresti di personalila Ilio - brilanniche 

e faziose, date dal governo, lutti ■ 

gli oratori hanno replicato ribn- •■•BB B*MM IB' 

dal qovemo di IVIossadek 

compagno Farmi ha poi protestato « bF 

per il fatto che il governo, rì.spon- ■ ^ ^ — ■■ — ■ i 


Arresti dì personalilà Ilio - britanniche 
compìntì dal governo di IVIossadek 


Olì arresti non hanno però colpito il vero centro deiropposizione. 

DAL NOSTRO CORRISfONDENTE ghilterra sostiene e spinge innanzi mente Mossadek non si «nte abba- 

LO’VDRA, 18 _ Il Foreign Of- vome nuovo Primo ministro. Qual- stanza forte per agire. 

flce . 4 mbra fiducioso che dono tan- cuno gli ha chiesto malignamente landra certo non ri iUode che 


nari contro i dirigenti della CISL zione *. 
e contro tutti quei deputati che nel 
corso del prosrimo dibattilo parla- R 9 [ 
mentare oseranno appoggiare le ri- 
vendicazioni degli statai:. P 0 f 

Il De Caro, nel corso del con- ^ 
grosso provinciale della D.C-ùi , . 


Raggiunto l’accordo 

per gli autoferrotranvieri 


polìtica fiscale del governo verso II round ora in causa — se ci ^ ' 

la Sicilia. Dopo aver tracciato un è lecito usare ancora questo termi- '■ ^ 

breve quadro della situazione ge- nc sportivo — riè iniziato una . 


- .. Chiedetelo aH'ambasciata ameri- popolari iraniane giustamente so- 

* cana... stengono la politica di Mossadek 

* Può darri tuttavia che negli ul- *ulla questione del petrolio, per- 


un ordine del gior: ”c°?"Virs"Sra'"p^Ì.'p d imi KdHnSuS’da ?.Ì.,me.“?'‘.l|-fn: S?a.o"li '“a’^.ign^'o'T^JrierèlrirulUto Vinde^IimeAto delle 

""li'd*S^lonf ?en ò,K'Sven- riv.ndica.ionl degli poste’del re*, del P.,e^ tn rap. gh l.erra l.^ult^lum arne^^^^ Sli.’Tn''l^sL’^Ste'^*n,S- ?.™e‘riallLS®*eTù InSSliS: 

Sop;"reSr„fd’?i S“nt' Sr'e^'rù' SSlfe^rSu 7.^“ con- lùne£dri^o e^t t^.^aVr rSS^SrLTfa^i S*endeSa’*^“pS5l?af-SSSal5 

della atampa. •: concluJe con l in- dall-inlranairenm padronale dr- '■»? '"""''n"» “t' àncora valorala dal latto che la Sta York qualsiasi nuovo governo che vote,.- 

vì:o rivolto dall, presidenra del „ ™.eg-^15.°e-.t; goveraaU P« • uJtaggio.S* d^quenl “ eS Horald TriPuue la quale, dalllni- >" 

Congrcé-n, atlon. De Car o d. l a - ,„„i.„cia. ro rlgSlritlena erac^^ era avoli, la mialne a T.he- u.oddia crisi perdane è alata ,KÌidVdo™?S 

sciare, la sala. ^ che_e av^enum «soesn. fia italiana. L’oratore ha me.s.so m ran di Stokes. Ma Londra questa la eènt? enn 1 ^^» 


congresso aa on. ize c,aro ai a- sciopero annuncia, vo nei riguardi deBa cmematogra- si era svolta la missione a Tehe- delia cns. per^an^ e stata — di Uloè-^ndSt. dovrebbe farTi 

nonSltintf à ^^SpposTzionè di <" P^T domani è stalo sospeso. Ifia italiana. L’oratore ha me.s.so m ran ^d._ Stokes.^.Ma^^ndm petroliferi americani, pub- conti con le W popolari. Londra 

un gruppo di giovani congressisti. ««.,i coloo. Dichiarando chiu.sa ogni Mica oggi una corrispondenza da 
Riconosciuta, tra l’altro, la ne- - _ « prospettiva di negoziati con il go- Jeh.eran in cui rimprovera ad 

cesata di una revisione nelle di- Xf f •- 9 f * Mossadek coll’abbattire «ciente appoggio all attuale gover- ,, 

lettive generali, nell’impostazione fi /f f WM 1 t ‘ ro nèua^èi^nenra d? M^^dek 

e neU’indirizzo della politica eco- X. C CX C B ' jne e economiche, essa ha infatti dell Inghilterra. ootere^^ed nsch-'o dì dover 

inomica non solo nella provincia di reso estremamente difficile, se non Gh arreriati di elementi filo-bri- affrontare’ una «ituaz’one 

iFoggia, ma in tutto il Pae.se l’o.d.g. - impossibile, per Harriman rivof- tannici che il primo mini.stro, con 

iS*, -LSS. „ ,, S ese;§e 3 .jro quel 

!Sl^ir„^S,*’*ca1.iS'SL'’‘.^I “p3 "uoklJ^'-^SToo * c.., , 1 - g'fecSl'SSii'"’”'” 

concrete esigenze sociali delle claS- Uzzo^fadarna. è uomo di Idee moi- «>* da Washington a Teheran debolezza da FRAN’CO CAtJtafAKDBa 

ri lavoratrici e dei disoccupati - e to Urghe; non golo .non si è^posto ^ffaoli i, s^^to4 Ma- inoltrato a Londra, parte del pre^nte governo. Gh F RANCO C.AL.%M.4X DBE1 

con-ludeva . esorimendo «fiducia al nomina di sua moglie a sotto- rio^ e lo^eoau^<à ni^ini^néìte ‘'^a ^a posta che l'Inghilterra ri è arresti sono stati infatti compiuti ^ a J • 1 . • ' 

J oil^rirrezione entrale * lunqlie seràte^'invern^mJntre la prefissa, riprendendo da una setti- tra i .seguaci del defunto generale Serrata dci barbieri , 

^venm e alla Direzione centrale Avrebbe ,^tuto r^ ono%vole Maria partecipa alle se- mana a questa parte l’iniziativa Rarmara. che ormai dopo l’assas- pj—«mira le taaM 

del partito di maggioranza e il bi- iHn^ro ^ Gabinetto. nella questione perriana, è il to- sinio del loro .-leader- erano in * rirenze COntn> le tasse 

sogno di una radicale reinrione po- oje^tero. Gii sarebbè stato DemaiMle • risposta vesciamento di Mossadek, la sua disparte sulla scena politica per- h-tt- 


re^o csiremamenie aiincue, se non ut eiciuciiii liàU’-cn- ««V 

- impossibile, per Harriman rivof- tannici che il primo mini.stro, con w^vera 

I . „ Tou-i o all’Inghilterra un appello alla la ?cusa di soffocare un complotto " 

I to «rttfl^ana.'e cai- " *1 che Mos- ^ ^ monopolio, i circoli diricenti ir- 

lentè ! preferiscono, a quanto pare. 


!atfijata nella Capi'aanata, alle più ^ L'uItimatiOT iraniano è cosi ri- gcno ffiudicati Qu» un ?epo non ig fecónda altemativa- 

enot-ret» esìveziTe Sociali delle claS- 1 --—n -«.r—.« 9 —- A w.iv_ I «ocerdofe Don Telia Taddei. Il ti- (tornato da Washington a Teheranlgtù di forza, ma di debolezza dal ' — I- 


FRAN'CO C.AL.%M.4NDBEI 

Serrata dei barbieri ; 

a Firenze c on tro le tasse 


- Az —j;—Gasperi a nominarlo SlinJstro I.n 

sogno di una rad.cale ^evì^^one po- qualche Dicastero. Gli sarebbe stato 
litica e morale della D.C. facile perchè durante J giorni della 


sostituzione con un nuovo Primo Isiana, In particolare sono stati ar-( FIRENZE, 18. — Stamane dalla 


Si è riimita ieri anche la Dire- quello che con De ^o^farim^tn^na^S^^aizione cf^ ministro che ria disposto a dare restati l'ex-vjce Primo ministro ® c^rca seiM.o n^*i di 

Zinne del P.S.L E* stato stabilito Ved?^ «»a queriione del petrolio una s^ del .governo Ra^ara, All ^ 

che il Comitato Centrale tenga la ^ra rÌl «nèeda^l dai Pr^ìdentt la direzione della Giustizia, quel luzmne: «britannica» invece di gli ex-capi della polizia segreta tà — ad eccezione di oca qumdio- 

che li comitato citrale tenga la wa n^«ng^ret «i PresJ^nte domanda; «VI da dunque [quella «americana, ricercata da- iraniana Sartipsateh e Bagitai. So- na — sono ruttasti chiusi in segno 

sua prossima sesripne nei giorni .aiidolfof gli prese la d«tra con le t*nto fastidio qttesio giornale e II gli Stati Uniti attraverso Mossadek. no inoltre attivamente ricercati lo di protesta contro il gravame fisca- 

20, 21 e 22 oftoOTe a Napoli. E* mani, porrandosela contro li «uo ««IVIossadek non ci piace — ha ex-minisiro del Lavoro Parviz le. Sulle saracinesche chiuse del 

stato «luindi approvato un o.d.g. cuore. Gli disse: — Alcide, tu mi , —«Tn***®”' detto stamane con insolita Iran- Klonari e numerori membri del negozi erano stati affissi manifesti 

col quale la Direzione - assicura i «no***: 1® chI«*o nu^ '« mwne, ma poco chezza un portavoce del Foreign Parlamento. per spiegare i motivi deH'agitazio- 

dioendenti statali deirattivo con- •* fM50 4«4 fliomo Office — non ci_ piace ^rcliè or- _,La corrente pro-britannica non ne. I proprietari delle var^ arlend* 


• _ , * , . «o^im rt^! viiifnA rfl gtomoie aomanaa: «vi aa aunque ««iiicncdixiam ricercata uà- iraniana danipsaten c BaZliax. SO- na “ sono riinasu « 

iw sua prossima sesrione nei giorni gH la d«tra le ^■nto fastidio questo giornale e II jgli Stati Uniti attraverso Mossadek. no inoltre attivamente ricercati lo di protesta contro il 

o: 20, 21 e 22 ottobre a Napoli. E" une mani, portandosela contro il suo vuo dlrottore?*. |•<Miossadck non ci piace — ha ex-ministro del Lavoro Parviz le. Sulle saracinesc 

* . - - _ - ... ...» m anv i M mT rtkai^fiTm fvnaa amnetnmm— la»» . . __ _ ___ 


stato «luindi approvato un o.d.g. cuore. Gli disse: — Alcide, tu mi . ^er^mei^ qvan- detto stamane con insolita Iran- Klonari e numerori membri del negozi erano stati affissi manife 

col quale la Direzione - assicura i «no***: 1® chiedo nu^ '« mwne, ma poco m^. chezza un portavoce del Foreign Parlamento. per spiegare i motivi dell'agitaz 

dipendenti statali dell’attivo con- . rnlf^gUe!^ Il fM 60 4«4 Biomo T pro-britannica non ne. I proprl«^ri delle vai^ aziexi 

cQT-o del Partito tutto e dei suq= R seniore Mario e V onorevole «Tutti I sacerdoti ungheresi sono «lai non ci aspettiamo da lui piu è^ stata, invece, colpita ni quello si sono riuniti tn assemblea pm 
, , . . , , ‘ Maria non se la prendano con noi stati chiamati alle armi•. Dot Glor- niente dt nuovo-; non ha avuto che è il «suo centro più attivo e cioè il Circolo poligrafici nel eoi 

panamenian perche le loro giuste prematuramente. Quanto abbiamo na’c deJl’Emllla. difficoltà ad aggiungere che Sayed nella cerchia di Saved Zia Thba- della quale hanno rigonfetmalo 

Irivendicazioni riano alfine ricoQO- trascritto sopra noa è/retto del- • ‘ ASMODEO Zia Tabatabai A l’uomo che l’In- tabai, contro il quale evidente- ìorp protesta. 
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Mercoledì 19 settemBre 195 f 


Partecipate al concorsi 
del «Mese della Stampa»; 


Cron£àC£à dì Rom£B 


Questionarlo - refereedum 
e sonetto romanesco! 


Ì!a il ^^PahaIa crriiiA in corso lo sciopero generale ferroviario i-KDswcn.Doui,^ 

Il popoli gitt«ca... Treni fermi alla stazione Termini 

riprenderanno a viaggiare stanotte ' 


I CRESCENTE SUCCESSO DEL MESE DELLA STAMPA 


Superati Ì19 milioni 

25 per la festa nazionale ! 


Evidentemente quelli del € Popolo * o a Quel tindacato, ma ti limita a 
se so’ ’mbrlacall e.non riescono più a trattenere l'importo delle quote a chi 
tornare in sentimenti. Non ancora ne fa richiesta e a consegnare l'im- 
ammacstrati dalla sdratata per le co- porto stesso solo in base all'elenco 
Ionie e dalla stesa per l'italcable, ieri numerico che viene concordato e flr- 
se nc sono «sciti con «n titolo a moto anche dal sindacalista aderente 
quattro colonne così concepito: < Lo alla stessa corrente dei croniitl del 
incubo comunista grava sull'Atac »: « Popolo ». Ciò proprio perchè non 
sotto il titolo urta sequela intermi- si possa dire che la direzione della 
nobile di «denunce» che, afa nella azienda eserciti pressioni au tizio o 
sostanza, sia nella forma avevano tut- calo: ■ . • 

ta l'aria di vere e proprie denunce 4 ) l quadri murali sono autorizza- 


Gli ultimi convogli partiti - Il comi»io degli statali all*Adriano 
i tram domani funzioneranno: l*accordo è stato raggiunto • I annunciato 


Diecimila lire e un impegno d* onore dei ge 
nieri della Cecchlgnola • La classifica dei Settori 


P I C COL A 
CRONACA 


n |ionw 

— Offi iMtcalcdl 11 MttMkra (Ml-lOS): 8. 
OsBssr». Il sol» n lr« alto I.T • lium* 
to alto 18,26. 

— Bollilliia iMOfrans»:' l«gisiraH larls sali 
MS^I 42. Itsnto» 83; laii «srtl 

morii isa«chi 10. tommlM 10. Matriaooi Ira- 
Killil 56. 

— BoUiltiaa ailMnlt^lea: Teaperatora Ri- 
Bina « maMima di tori; 17.4 2^,4. Si pr*- 
ledo leapo larerto. Teaperatrira ia leggera 
dlmintiitose. 

VisIBBi e aKoHakil] 

— Cifiima; % Il tto'.o p«8 attoeder» • al Già- 
Ito Cetar* » Qnirisato; 1 L’i'j del nt'.eii • 
al Palaiis; < Liaeiiggie • all» Stodion. 

Gita 

— da rlijii» a Pariti dal T al 12 sttobra 
4 «tata ergaii:uato diirttoil la ooraaioea del 


superato 1 1 
munlcazlone, 


, V fa**uj oscaaaw r •• «— — —-- 

A* S ~ Libira ttttdenit 41 tiaba: 11 aeato anae 

proposito tono state mes- scU. (70,5); 3) J ‘ »il** 1* • Libwa acf*4«n!a di teatro • 

per questa settimana sei seti. (61,5); 5) ®. s®**- direlia da Pietro ShifoH la riaperto le laeri- 

oro; cinque destinate alla tloel al fewl di reaitorioae e d! r«;i. la- 


rloll (66,8). Secondo settore: lire - ~ - ■ 

3.085.021; 1) Vili. Breda (105): 2) Ca- BEDERAZIONE GIOVANILE 
sai Morena (100); 3) Gordiani (82); rtOEwAAlOWE UIUVANILE 


•AULPiit; ui « uciiuTiL't; » c/iK, «IO nriiu «jociuiii prc^oiu/n «u iiictu u , , ■ ' ' ' miinlcazjone la SegrEicna na rivoiio uvrgQ, lu.Qau; rorie Aureuo, m 

sostanza, sia nella forma avevano tut- caia: ■ . • - ' ... ITì infanto ha avuto inizio un plauso a’ tutte Te seslonl Invltan- S. Lorenzo, 7.000; Portonacclo. 13.950: *' 25 aetleaSw. lalorBaitoal le V. P;«o<«> 

(a l'aria di vere e nronr'e denunce 4 ) l Quadri murati sono autorizza- ®’’® *®™ punto di questa Berlino - Austria - Brennero - Fi- Stamane, intanto, ha avuto inizio ^ raddoppiare gli «iorzl a(fln- Macao, lo.ooo. M. Tel. 460.332. 

aiioulmc, date le falsità in esse con- tf dall'azienda in seouito a un ao- Piattina gli sportelli della bìgliet- renze delle 0,55. • ^ ■ anche lo sciopero generale degli domenica prossima, festa na- M ecco la classifica del settori e « . 

tcZ r - rorrfo Stfnumto nel 194 » frn le ^ toria e i cancellettl d’accesso al II tracco sulle linee locali «1 è impiegati statali e gli uffici postali, rionale dell’Unftd, alano raggiunti 1 delle «zloni per la aottMcrlzlone: Vana 

> L«h.“s„forT, .o™ ™. »!!. » «, vFà ^ ’r r-Si»*' :ìKìi.“ rtr; 

iHi «bncr.'lp dpr Icrrovlerl b. avuto ■ Com, ti vvdc, lo »U,pv,<, «vn,- g SSbb.M 5£Vir”.nà “XiS, , "'ff 

fu7svp,rd,‘r«=,r^s s,vSurr.„H;!;v.‘S.%r,;rt,nuLT3,'.t'p "r.o .ciope,» fSu,t is'f'i 

di di corruzione polUica che vengono «cr *Pc.,^los: era praticamerae comi.\ciato con la colare ha colpito la fantasia dei le ‘re C®''^;d®razion. del Lavoro, «gril settore che alle ore 12 di (tós^ 2) Ca! . 

adottati dalla democrazia cristiana. 4J l privilegiati aderenti alla CGIL mnnentu partenza del treno per cronisti; lo sciopero si è ‘ionero dei tramvieri auT^per^nmare^Vn^^^^ sai Voreni TlOÓ); 3) Gordiani (82); FEDERAZIONE GIOVANILE 

erpuendo fi nb.slro costume di conni- che godono del., privilegio del .di- Cassino; neanche i convogli delle infatti sviluppando per gradi, p rvlr ì! idoniat^di d^maA manale ftosató dada i' Quadrare (71); 5) Tuscolano (68). 1 lOSfOlimai («1 O.D.tS. Wto s». 4*1 

nislf — costume che è ben diverso stacco 9 dal servizio per espletare i 23,30 per Pescara, delle 23,35 per sta.zione non aveva un aspetto de- previsto per la giornata di domani nrovlncla la^ medf^a andrà’alta *®*/,ore: L. 2.286.070: l) Quar- jìot«bì * 4«lto ug»»»* oggi t!to 18.30 to 

da Quello dei gesiliti e Quindi dei re- propri incarichi sindacali sono auto- Chiusi-Firenze, delle’a.T.SS per Fra- solalo come in precedenti occasio- non avra piu luogo; nell incontro totaiulato aUa st4sa 1^70 «prinn» 

dattort del * Popolo 3 — elencheremo rizzati dalla direzione dell'azienda e scali erano .stati fatti partite, in ni: quasi lutti i binari erano occu- m extremis avutosi ieri sera a) ?«:- nata la pia alta percentuale rispetto féa)-' M V Melaina (67 61 Ouarm 

primo le chiacchiere scritte ieri dai pertanto rfniimHano alle varie inden- mcxlo da evitare che es.si dove.s-sero pati dal materiale rotabile che, nisi-.To del Lavoro, la ragione ha all’obiettivo totale, l-a medaglia do- settóre: L * 3 192 773- 1) ’v’ Aurelia c.'u‘ «all» I«*to Pro 

no.7(ri colleglli c poi opporremo ad uità inerenti all'effettiva prestazione fermarsi subito dopo, sotloponendo messo normalmente in linea, non finalmente avuto il sopravvento e ^rA essere a.<«€Rnata, eu proposta dell (no); 2) Trastevere (94); 3) Prati P» • r • r 

esse i nostri fatti. del seretzio. i viaggiatori a una so.sta di 24 ore aveva poi potuto prolittare del padronale si è impegnata *^®*P°P»“blle della zona, alla sezioneI (92.6): 4) Cavalleeeeri (81.4): 5) Maz- 

Ecco le chiacchiere: ' ' ,41 contrario il democristiano Mar- in località poco ospitali. padellino verdedel capostazione. rijoiv-re in modn soddisfacente 

1} Vh -non meglio identificato teìli, il Quale è nientedimeno che (l Gli ultimi treni a lungo itine- Per quanto riguarda la ripresa Hvorafnri )« vertenza sulla 

shaffoue di Via VoUurnos fa abusi- segretario nazionale tiberino della ca- rario partiti da Termini sono quel- del servizio, sarebbe nelle inten- per 1 lavoratori la vertenza -una,. _ -- .. h- w,- 

vamcnic lo strillone di giornali co- tegoria. firma ogni malttna il foglio li di Modano delle 22,10 e quello zioni di dare la partenza questa rivalutazione salariale insorta oen tlcclolo, 17.917 lire; Campiteli], 100 007; Particolarmente significativa, per 
munisti: : prc.senza in direzione, percepisce del Brennero delle 22; il primo è sera ai treni previsti dalle 23,15 ilicci mesi la. L’accordo raggiunto Prlmavallc, 2.5.073; Cavalleggerl, 32.370: quanto riguarda la sottoscrizione, è 

2) i'iscrizionc al sindnrnin i/nifn- tutte le irideniiA. ma poi .se atluelmenle in sosta nella stazione in poi, ma data la situ-az;one dei riguarda la fissazione deW’cntità ■Trastevere. 44.34a; M. Mario, ^-eoo; anche una lettera, con aUegato un 

rio mena tua " giorno'^,ella dì Gros.scto colà giunto alle 0,24 e binari occupati e delle linee inter- della cifra e le trattative continuo- Sito 123.4M- Val 

mini tfnyitìirri nhn hnnttà^ iì , *Tiferc55C rfc/ AMO sinrìflcafo COTI tdìtto il secondo è Ìli :50sta ft Chiusi. L’ul- medie nunleggiate da convogli in ranno — speriamo in motlo rapido okonn- i-ienn! niin r-»r*nViiz 4 nr»ia 


nc d^fZ/l^ro Teompner /a ^Ln'LerTV ' 

delPAtac. la Quale - iemprc secon- ?«•!, J ° la aq,,a- 

do il spopolo 3 — esercita una intot- ^ anche più per 

Icrabilc e vergognosa coercizione mo- dicono a messa. 

Tale e viola la legge; Per oggi basta. Sarà interessante.! 

3J non hanno diritto di esistere I 

neWinterno dell'azienda Quadri « ««b da qtmiKo ff « popolo . wi clan-1 

rati agli ordini di un partito: TnZ,? F I''?. " 

podOMo del... .sjoni interne: la conclusione è che il! 
“‘'A*'‘Popolo 3 deve riconoscere a denti 1 

rdiTnmmtLZVl'influenza del comun'sii: 

#** * inlcrne ., adopera- ,n seno alla classe operaia (e Quindi : 

n-/ ^ tempo remunerato dalla m seno alte sue organizzazioni) anzi- i 

^ienda non per fare gli interessi dei chè scemare, aumenta di giorno in 
lavoratori, ma per svolgere la loro at- niorno Che fare trr.n,.o~ t«i- iL 
,IMà di u.p,.ddlluu. Vulnd,: dd,la llZmd^^i ’Mj^VdeTJ.aTc": 
con queste commissioni interne, in .sti„„a. Liquidare le comml.ssloni in- 

terne!. s( risponde. E il € Popolo 3 
Ed ecco i fatti. scrive. E il popolo giudica, 

i) Tanto per far perdere l'abitudi- p. b. 

ne al nostri colleghi di lanciare oc- - 

cuse e calunniare a vanvera. 3 ci prc- ALL'APPCLLO DI BERLINO 

giamo 3 di comunicare noi stessi al -- 

« Popolo 3 il nominativo del « baffone _ ■ • , 

di Via VoÌlurno 3 : questo possiamo 1% IIO\^€^ flfl€^AlfOIIÌ 
permettercelo perchè il signor Ar- li » • • 

mando Rossi — tale è il nóme del rflCCOlt© Clfll fflOYHIli 

« baffone » — non compie nulla che . —- 

non Sia il suo stretto dovere di di- 1 •levarii Partlalani deli. P»». i« 


quei tfanv.eri che hanno n coraggio suo sindacato con tanto ii secondo è in sosta » Chiusi. L’iil- medie punteggiate da convogli in ranno _ speriamo in modo rapalo xufelIo. 25.000; Latino Metronlo’, 33>no: alla Ccctohlg^ola. 

civile di sottoscrivere una dichiara- 5', d<:ll azienda. Lo stesso timo trono che è arrivato è quello sosta, la ripresa potrà avvenire m e definitivo — per definire la data Tuscolano. 63.810; Caslllna, 20,000; «In tutte le caserme d'Italia — 

clone tu contrario in nucsla iscri-io- “ P*’’’ dirigente Mecued: internazionale dalla Danimarca - pratica solo dopo la mezzanotte, di decorrenza. Formelle. 8.695; Acqua Acetosa, 15 300: dice la lettera — chi viene lOr- 

■ ' ' _ __ mesa a leggere «l'UnIU» viene 


PARTIGIANI DELLA PACE 

OCOl ALU! 18,30 trri liw-g» cn* rinato»* 
«Irtonlinsrit 41 tolto le giuate giorsaiìl p-e»- 
t» fii F«lwtro 66. Rtlatore L-toìo Arme. 


LA RADIO 


ALL'APPEL LO D I BERLINO | 

iViiove nfle.Aiioiii 

raccolte dai giovani 



COME LE VENTISETTE PICCOLE VITTIME DI CASSINO 

Il bambino di Primavolle fulminato 
do un violento ottacco di enterite 


ST.\ZIOM PRIME — aiomall Ra- 
die;" ù" le”tt;;a viine -,or- ’j, - 

meso a leggere «l'UnIU» vieni) *^'ri}te AZZURRA Giornali Ra- 

òio- 14; 20 : 33,20 13.20: Mito rlch. 


^*‘ram?..‘ì 5 - cani. - 18; Fisarmon. Ibnelll 
chfhf dateria propHpvIta? abbu! ^ - » 11“ MJ”brYl‘r 

tanfata‘‘‘di - iTisMla voce di ‘ouerrinl - 

tl che lo ireA^tOno fio tontoto di \ |q 4 r Kfnc 2 A 20 » Rigori 

eUmlnate, abbiamo | io.^; I^conriS^ de! clifque ^21,18; 

o^lma Butl - 21.30, t iti delitto di 
®„®_ 11 S ’La Mouffue», giallo — 22,10: Bora- 

confino cosa slgnlflchl difendere 11 ì oorrea - 22.40; OrclL Petraila 
giornale della verità e della pace, l _ ^S.ìO-. Compì. Franco 

^ ( ***^*'- ROSSA — alenali Radio: 

mi!» ihhi.m.^ ) ”^0 — 13,30: Orch. Fra- 

raccolto Ilr.v sa lira con sacrlflcl | [Jf OKìì^'^eUm^'^ loT^^mpT 

dTcrnim®a*'‘pc^!“‘'‘ «1a« «érPe***! « à,S!la V ^17: Pom. miis -^^O:’ 

!»Vrinr? «i? n < «’ànwJnt — tS.M: «Indiana», di Band 

del ** ** giornale ) _ J9 55, Jjgj, _ 2Q_55. 

(mi.:;......._} - 20,58: Guido Gozzano - 21,40: 


e da bronchite. Resta però ancora a bella posta da un acrlcoltore per eriinit deli, eomoarna AWtnrit.tià 
mlsterlo.sa la causa che ha provo- vendicarsi anticipatamente (c atro- 

rato una affezione Inte.stlnale tanto cernente) di oventuaH ladri. Ma, ri- ““ V"® * 

grave c fulminante, da èPacclare 11 petiamo, questa Ipotesi t caduta. TormwancI^ a si chla- 

povero fanciullo In cosi breve lasso con gran sollievo di quanti teme- uiancario Malandrncolo. n 


non .IO «suo stretto aovere ai di- | devarii Partigiani dalla Paca, in 
^udente dell'azienda e nessuno gli risposta al gravissimo annuncio^ r; :: 
ha mai potuto rivolgere il sia pur ctolla prasenta In Corea di cittadini i 
minimo rilievo per quanto riguarda italiani costretti a combattere tra le 'é 
la sua attività politica. dell’Aseroito atlantico, si sono 

Al contrarlo, negli uffici, nei depo- Impegnati a raoeogllere altre 20.000 
9iti, ticUc officitte dclVczicfidù ùìtco* firma In cuIcmi ulPAuDatlc» di Bofll^ 

tono continuamente frotte di mona- «o per il 30 eettembr^ Arturo Labriola nronun- mlsterlo.sa la causa che ha provo- vendicarsi anticipatan 

che con pacchi di giornali, giornalet- Nel frattempo, grandi aumenti nei f" ®" cato una affezione Inte.stlnele tanto cernente) di oventuaH 

ti. opuscoli di propaganda •rellgio- rtumero delle firme raccolte dai gio- aoinani un («scorso in occ.»- ^ fulminante, da èpacclare 11 petiamo, questa Ipnt 

«e,», cioè politica, cioè democristia- vani eono stati registrati In tutti i “'o"® «ella celebrazione nei aa povero fanciullo In cosi breve lasso con gran sollievo di 

na. Al contrario, U reverendo padre quartieri della Capitate. Cempitelll Settembre, la storica data clic ,ii tempo. Varie infatti, possono c.s- vano un ripetersi di a 

Osvaldo — abile successore di padre h« aumentato di 2.142, Cello di 1.000, s®Bnò, otlantun anni fa. la fine sere le cause delFenterUe: di n^u- tal!. ^ ^ 

-- . A*** Ltij^Awiai «41 412 PrimAwaiiA HI fcm dclla dominazione tianalina su ra infotllva. tossica, chimicag occ, il v^eccnini, com è n 

«,, p^po„ram,^’e „„„. „„i.«'r'ùrr"i?"ss„’„r'u%s“;ur.: _ 

caso che si permetta anche di provo- Donna Olimpia di 1.100, Qarbatslla Porta Pia, sotto il monumento probabilmente, non potrà essere da- tT_ 

care linterruziQne del lavoro nei luo- di 400, Ostianso di 100. al'bersagliere ta. anche perchè la Procura della LJll BlUvnlH^ 

ghi in cui ti presenta per sciorinare __ _ - __ ’ cfsnnHn «In m 

le tue filippiche noiose ed irritanti. - -- ~ unill 

A questo proposito vogliamo chiedere RIUNIONE STRAORDINARIA DEL CONSIGLIO DELLE LEGHE on .p.r.io aT^ 

al «Popolo.. .1 slmI«o. «««.«.«o- _ ArV è Xio lori „ 

TC CoTTdftì c olt fn^. /^cifrassi in Ixis^ frana, Tncntrc 'scax'a' 

a quale titolo il suddetto padre ^ .^jS -S a *- «•■i. ^ .a. _ — x:-. -S I -S conto deU’impi-esa Pi 

Osvaldo fruisca di una tessera di li- ^ H 04 ■ ■ 1 ■ I SO m/ 4b 0 4b ■ bì&4B I ■ 41 Sb I ■ Licenza. locallM nei 

bora circolazione Su tutta la refe del- _BL 04. m 44 4 444 W 40 H 44 4 MB 4 ■ ■ 4 44 44 O 4 Capitale. Per fortuna 

l'Atac; lavoro, intervenul 

ì pubDIicì dipendenti iti lotta 

tà. Diciamo dovrebbe perchè non * * , ''ospedale S. Giovanni 

sempre avviene così. Infatti, mentre ' ■■■>--- preso ben presto le s 

TJa^"ò%n,l,no‘'^le%!t‘S'Sa/l Esaminato lo sviluppo del movimento contadino SS". 

scolte una vera e propria compagna ■ —— — - - - . . - cupazione Tra pochi | 

dcttOTùlc dtirQfit^ hi qilùIé ÈvilumìO clic non sopmvvcngcir 

tutti 4 motivi che ai: accettati rtei U Consiglio deUe Leghe, riunito igruppi per l’Indennità di funzione, istringere l'Ente Maremma a prov- l'operalo potrà toi 

* 77(L8(lLf C-flC, «C OCCTetiOIl Uul ._. >...J..aA a* *••. la» a» Is I rwa Anr*Ktn •» «nvip a * i ■ t • «iiieiTIn «4 I I H av» « 11'a «a&evM o 91 #%e» » «Avrà _«a 2 ..laA 


Immensi privandoci delle siragette, ^TiV. Pnm - la sV 

Q;:» 9 lo è stato il responso dell’autopsia sulla salma di Be 

nito Cecchini - Il sospetto di un avvelenamento è caduto '’'ò'°fmwCTo m. i. Mo^rwaa., : P"'X“ ' 

. —, _ Infine, è stato preso dalla cellula Chi- J èomol 

mica Anlene che verserà per U 30 TERZO PB(inR.AM. 5 ^^ 3318- 
K’ .stata eseguila Ieri, nella sala Repubblica considera ormai chiusa scomparse con ta borsa, che -conte- scuembre 50 rnlla lire. } « Idomeneo » di M<jza-t ’ ‘ 

inctoorla deU’Obltorlo, l’autopsia la questione, essendo ormai caduto neva braccialetti, spille, orecchini e di ^alcune se-'j 

della salma di Benito Cecchini. 11 ogni sospetto di delitto. anelli d’oro per un peso di circa 4C0 ^*nni per la dllTusione de I unita per _ - 

bambino undicenne ucciso nel giro A questo proposito, dobbiamo al grammi, nonché 11 orologi e un 11- .S®' - 

<11 sol! tre giorni da un morbo che nostri lettori un chiarimento. Nel bretto (iella Cassa di Risparmio. To- P, «ii,. 

i sanitari del Bainbln Gesù non dare la notizia della morte de! barn- tale; mezzo milione di danni- ®oìuf. » , ® 

erano riusciti a spiegare. Come si bino, cosi ■ scrivevamo domenica - 

ricorderà, *1 era parlato di para- scorsa; •« Uno del parenti ci ba . 

Ufo e di una misteriosa intossica- e.spresso un aospetto cosi atroce che C9lVÌ«imn PlnnilP hilHhll h! àndito T 1 

zlone. L'esame necroscopico, effet- esitiamo a raccoglierlo. Potremmo OolwlolllU LIIII|UI« UlllllJI, ivvF'lrtnTl** ó*®' 

tuato da un professore dell'Istituto trovarci, infatti, davanti nd un de- - Sffa 

di Medicina Legale alla presenza di litio mostruoso. Infame. M.a, prima t»* urrenti aonntii «.«iia ha'^Kflrtato Paioli « ramtlJfliii. •««. 

un magistrato.* ha latto luce sol- di azzardare Ipotesi, sarà bene at- ^età popolari son^ Ieri o*rv*n»« cao per MO elta sfldatWnnl 'e rS* 

‘omoiàntrcecrhlni nnchle^tlfR so^sDeu'o''era“ aue.sfo- *"» "®«'‘‘ redazione. SI uatta di Ho; Parlai Infine, ha sfidilo tutte I^ 

èlle II .«« »»« »>am- percentuale di diffusione. 


menlea 1500 copie; Colonna si è Im¬ 
pegnata per 700: Salario per 9C0 ed 


di Medicina Legale alla presenza di litio mostruoso. Infame. M.a, prima t»* urrenti aonntii «.«iia ha Rfirtato PaWnii « ramtlifliii. »«- 

un magistrato.* ha latto luce sol- di azzardare Ipotesi, sarà bene at- ^età popolari son^ Ieri o*rvIn»« cao per MO elta sfldatWnnl 'e rS* 

‘ompilntrcecrhini nnchle^tl’f'n onesto- *"» "®«'‘‘ redazione. SI fritta di Ho: Parlili Infine, ha sfidilo tulle I^ 

s7 6 JJoeSfÓ mUl «n. 11 b.™- eh. ll “èeehl!,'l'S «ImSJta’K: ^ìI,’i“3l.^*l,'J'.^''b^“" d'iTlùiiT 

bino era affetto da enterite acuta oleato mangiando frutta avvelenata zlone polmonare Tre di esi s^iì^ i 

e da bronchite. Resta però ancora a bella posta da un agricoltore per flrMoii A«i?r “A* 


Prorogata la denifiKla 
per l'imposta iK famiglia 


Tutti ì lavoratori Milìdalì 

con ì pubblici dipendenti in lotta 

_ ^ - -- — — 

Esaminato lo sviluppo del movimento contadino 


Un giovane operaio 
sepolto da una frana 


Un operaio di 22 anni. Arduino 
Arati, è stato Ieri sepolto da una 
frana, mentre ’scavava terra < per 
conto dell'impresa Pietro Paoli, a 
Licenza, località nei pressi della 
Capitale. Per fortuna, i compagni 
di lavoro, intervenuti tempestiva¬ 
mente. sono riusciti a disseppellirlo 
In pochi minuti. A bordo di un ca¬ 
mion, l’Aratt è stato trasportato al- 
'•ospedale S. Giovanni, dove ha ri¬ 
preso ben presto le sue forze, dopo 
le cure che gli sono state praticate. 
Il suo stato non desta nessuna preoc¬ 
cupazione Tra pochi giorni, a meno 


strep{omlcln."o!.c®?««r®: i f*'®<*®,“® «" Uffici comunali continueranno 
coIl*^Invlarii*«.«!! ? Tlcevere le denuncio di cui sopra 

ana .«rct»*(l Al* * *““0 « “ corr, mese, senza 

alia nostra segreteria di redazione, applicazione delle relative «anzioal. 


1 COSTRUTT OBI DI «CASE FANTASMA., 

Conclusa Tistruttoria 
sullo scandalo D'Ilario 

Circa ottocento sono i senzatetto truffati 


SOPRABITI 

PANTALONI 

VESTITI 

PRONTI E SU MISURA 
STOFFE DI FIDUCIA 
CONFEZIONI ELEGANTI 

gia(x:he sport - re¬ 
parto SPECIALE PER 
BAMBINI E GIOVAJJETTI. 

ilSUIOfiMDDA 

VIA NOMENTANA, 31-33 
(angolo PORTA PIA> 

VENDITE ANCHE RATEALI 

Invitiamo i nostri lettori 
a fare acquisti presso il 
«SARTO DI MODA* 


Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 20,45 Riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.ILI. 


vBimm - mpoTEiiZA 

fluoro 


Spillar orecrMttt e anelli 
trafugati da false dienti 


ENDOCRINE 


tifir/srtf^ 1 /t fttt/tids #T>if«sv%vi/v clic non sopmvvcHRano confipHcozfO'- 

tutti 4 monti che ae accettati riai H Consiglio deUe Leghe, riunito gruppi per l’Indennità di funzione, stringere 1 Ente Maremma a prov- l'operalo potrà tornare alle sue ------ - - - _ - 

larnratnri ViF^ilinncHi Ieri «era in seduta straordinaria, ma anche « sopratutto quella di vedere aU'assegnazlone delle terre normali attività. Il giudice Istruttore AHbrandl ha noeo t.miv, . . « O ilfi f i tyfl n m f Tfib t - tM Mst gi 

lavoratori provocano l iscriziOM di esaminalo gU sviluppi deUa lot- ottenere dal governo un impegno soggette a scorporo In tempo utile -- conciò Ieri l'istruttoria a carie» dei •*’****^’)* piccola, ■ 

questi al sindacato stesso, i tiberini atanno conducendo 1 pub- atto a garantire le retribuzioni con- per le semine autunnali, mentre • fratelli Francesco Renato e Luliri *'i**^®^*** 

mettono in atto tutti f metodi di bllcl dipendenti e la situazione re- tro futuri aumenti. denuncia a tutta la cittadinanza la \q|||a OrarrmiH fi anfillì D'IIarlo. protagonìsH di un clamo- • ® Diario rientra quindi C bl nnO n I bl I™ 

corruzione e di intimidazione per latlva al movimento contadino per Inoltre il Consiglio ha rlaffer- situazione di intollerabile miseria n.r ici iiiiii C alieni scandalo a proposito di «case ijuelia lunga serie di truffe con- ^ RI lllll 14 I 41P* 

procurarsi qualche adepto. 1 'a.vsegnazlone delle terre soggette a mato che la lotta condotta dal pub- nelle campagne romane, resa ancor frafiinafi ila falca rliontì fanta-sma». che certamente 1 nostri «1 danni di sinistrati, profu- |4 U U U || | |fl 

Protirin 4 ti nup«t 4 nmnri s Bcorporo In base alla legge stralcio, bllcl dipendenti per adeguare le lo- più grave daU’lnsoddlsfacente an- IldlliyoN HO IdiSfl llldllll lettori non avranno dimenticato ****, * f«nza-tetto fn qutaiU ultimi " * ^ 

tn ^nacaZintrFVìrAmcM„t^,„ì, i Circa lo sciopero proclamato per ro retribuzioni al crescente coeto damento del raccolto di qucst'an- - Il doti. AHbrandl ha proposto II * P**"* P** Gabinetto Medico raeclalixsato solo 

ìmFFs? ^^l'attiviata pubblici dipendenti 11 della yUa non può essere conside- no. ha rUevato che tale situazione gm nuovo clamoroso colpo è stato rinvio a giudizio del due fratelli sot- disfnnxloni seosnalL cera radicale. 

emerso erte l attivista liberin-demo- consiglio, dono la relazione della rata rivendicazione della sola cale- non colpisco solo le masse conta- eonsiJm,-»to ieri da due «taccheggia- ««> le imputazioni di bancarotta frau- P'^mclpale esponente della ditta, ave- rapido matodo proprio. Cara naova 

cristiano Mario Ceccarelli, avvalen- segreteria della C.d.L. ha preso at- gerla, ma che cAsa intere.«-a tutta dine ma Investe tutta l'economia trlrl » che da qualche tempo «fm-o- dolenta, bancarotta semplice, truffa e 'HPl"**® «^tratti di locazione con impotenza ribelle psicosi fobie 

dosi dello sua qualità di funzionario to con profonda soddisfazione dello reconomla romana Intimamente romana. rano» nelle gioiellerie, nelle oroio- truffa aggravata e continuata. L’ac- ®caplfamlglfa, facendosi con- debolezze sessuali’vecchiaia nreco^ 

dellazienda e di influente dirigente spirito unitario che anima 1 lav<j- coliegaia coi potere di acquisto del li Consiglio delle leghe, pertanto, ^orie e nel negozi di abbigliamento, cogllmento o 11 rigetto della richiesta anticipi. Con 11 da- c- dcflelenze giovanili, cure spe- 

a sindacale 3 , estorceva al disoccupati ratorl del pubblico Impiego, mani- p^bllcl dipendenti. ha inviato al contadini in lotta per iacciando ovunque am<-ira traccili deU del giudice Istruttore spetta ora alla , *FJF dall, deficienze giovanili, cure spe- 

somme aggirantcsi sulle trecentomUa festatosl nel completo accordo rea- Deplorando che 11 governo ancora l’assegnazione deUe terre incolte del la loro presenza. Questa volta le due Sezione Istruttoria della Corte d’Ap- *-^^ 1 ?.**.* dall, rapide, pre-post matrimoniali, 

hre^n ta nram«« di • HOàto dalle organizzazioni «Inda- una volta abbia tentato di rompere latifondi l'assicurazione della -oli- p,pcr:fc«W ladre si sono Impadro- pdio. La stessa Corte dovrà, nel caso FÌSIìLPr®"^' 5®" l’Intenzione 'ara modmiMiia pS U dnglo^ 

c^n di «‘a per quanto riguarda l'azlo- l'unità degli statali In lotta con sarletà completa di tutte le rate- nite di una borea di cuoio, che l'ore- In cui raccettl. fissare la’data del ,?»*?* «f» VM*m«tS g“^*dS: CAItt-ETTl 

con looWiyo -- Ruralmente! rt! condurre che Per la ^^chl(^- tentativi antlcastituzlonalt di Int;- gorle lavoratrici romane. fice Aldo 'frlschetta ha avuto l’ingfs Processo. ^1 e^are poi alle lunghe Carlo - IffACTA BSOOttSo 1* 

iscriversi alla CISL. avanzate. mldazlone. al fine di impedire al - nultà di Usciere e portata delle loro Molte centinaia di pereone hanno 2?".!*^ "^««nU accorti eope- ® e) - Ore R-IB 

/ nuovi assunti, inoltre, non appe- 11 Consiglio deUe Leghe, ^o- Uyoratorl lUsercizlo del diritto d «s. . JUI kln^ mani, il furto è avvenuto In via Ca- sporto denuncta contro I DTIark), prò. “«enti. Festivi «-IX Sala separate! 

twi entrano alla scuola e fino a ou^- dandosi alla unanime • vibrata sciopero. Il ConslgHo (ielle Leghe h.-i I lUnflldH Sfll WlniUU tanla 66 Dopo aver distratto il Tri- lutandosi danneggiate o truffate e te- Una amministrazione voIuUmente Uon al curano veneree. Il dr. Car- 


lire con la urnmetm rii ..n onmfX e llzzato dalle organizzazioni «Inda- una volta abbia tentato di rompere latifondi l'assicurazione della «oli- rsperrfcwlme ladre si sono Impndro- pdio. 1 

p™*”**^ “* cali sia per quanto riguarda Tarlo- l'unità degli statali In lotta con sazietà completa di tutte le cale- nite di una borea di cuoio, che Tore- In cui 

con /oooiij^ — Ruralmente! di condurre che Per le ^^chl(^- tentativi antlcastituzlonall di Inti- gorle lavoratrici romane. fice Aldo 'frlschetta ha avuto Tlngts Process 

iscriversi alla CISL. avanzate. mldazlone. al fine di impedire al — - - — nultà di Usciere a portata delle loro Molto 

/ nuovi assunti, inoltre, non appe- 11 Consiglio deUe Leghe, ^o- lavoratori lUsercizlo del diritto d «s. . JUI mani, il furto è avvenuto In via Ca- sporto 

na entrano alla scuola e Ann a auem- dandosi alla unanime *• vibrata sciopero. Il ConslgHo delle Leghe h.-i I lUIIflidH VBI WlniUU tanla 66 Dopo aver distratto il Tri- lestand 

do ottenoono il ooato sono aottnnn. 3/1 protesta di tutti 1 dipendenti sta- ribadito U ferma decisione di tutti ilfrfcA mm nNa flirìlafa nrhetta con U scusa di fare un atv clatnan 

^ tali contro le tabelle proposte dal 1 lavoratori romani di dUendere IKaSO Wll llll« 111(11918 qulsto. U « uecheggUtrlcl > sono- 

(jonfinuamenfe alte pressioni propa- g^-erno. ha riconosciuto giuste le iVercIzlo di tale diritto contro __ 

gandiSUche dei tiberini, i quali non esigenze del pubblici dipendenti qualsiasi Intimidazione e rappresa- Alle ore Sdì quesU mattina avran- «P«an 

•t stancano di mettere (n rilievo /at- non solo per nn aumento minimo glU che si intendesse porre in atto no Itiogo. partendo dall'Obitorio, ie “ ^ ààJJOMJISà™ possibl 

ti. del resto abbastanza elementari, netto di 3 mila lire per I celibi e nel confronti dei pubblici dipcn- esequie del piccolo Alfredo Sanuna- • *« «ttoibhe rH- Uvoral 

che fanno cedere addirittura nel yidi- di Ure quattromna per le famiglie denti. Il Consiglio delle Leghe, in- staso, di 6 anni, che mercoledì scorso. U»!» SCT3»mO OTCI ifi TO). mSSO a^van 


colo il titolo: «L’incubo comunista UPo. nonché l'ellrolnaxlone della jfine. esaminati glt sviluppi dell ar.o- ne! cortile dello stablUmenlo SAFAR ( “ DOMIHIOJII rxofàgunu 

grava sull'Atac s; questi fatti sono: sperequazione «Utente fra 1 vari Ine delle masse contadine Per co- [.«^VU - 

il presidente deleons'glto d'ammini- , ... —.. contro dalTIlenne Luigi Taasan. s 

Mtraztone è un d. c.; il direttore... bh . L'eco delTorriblIe fatto di sangue cr-gtoiwuu». 

lasciamo perdere, i capi-servizio, la gMm non si è ancora spenta a Ponte Mam- 9 l.U1>1K% 

maggioranza dei dirigenti non sono IH HHIHHH molo. Nella casa del Sanunaslaso non 

certo comunisti anche se non sono IIIVVilV 11 UIIIlFW IH WWIHIIII si ride più. 1 riomi trascorrono nel 

proprio iscritti alla D. C. E allora?. ... .• - • «I.enzlo e ne! dolore. Si P«ve^^ 

una libraria ad un’aura p**® p' 

Ma queste pressioni non si limitano 
m toccare solo i nuovi assunti. Per 
esempio, al tranviere Giovanni duiei 
(matricola 11*37. deposito Lega Lom¬ 
barda) è infatti accaduto di vedersi 


cUo da un colpo di fucile sparatogli 
— contro dalTIlenne Luigi Tassan. 

L'eco delTorriblIe fatto dt sangue 

I N non si è ancora spenta a Ponte Mam- 
■ molo- Nella casa del Santanaslaso non 
■ si ride più. 1 rioml trascorrono nel 
sTenzio e ne! dolore. Si prevede che 

9 al funerali parteciperanno numerosi 
abitanti della borgata, per rendere 
omaggio aU'lnrKKente vittima del.a 
tragedia. 


-P!!-!„!Favevano consegnato al «costruttori» chili di p«o! 
Là OOVMISIIOIIS raoriBUIDà , DUarlo gran parte o tutti 1 propri 
. I-- risparmi fiduciosi di poter avere In 


irCOlAVOLPE 


SCONTR», CADUTE E INVESTIMENTI 


tJm^7aì^*vi^Gi<^nm*d^^ Ud faltorlo© Il rlveofleva a metà prezzo Tomeiititi dalTiiiSMiiiia jzlonl, per il nuovo anno seolostlco! | AMWCTiA , 

bat^f^tnfam o^aùto ^^e^^ ' llQCriSCC 9^^ 4lfÌa1kO Otto persone, tra col due bambl- anche Luciano Pleretti. La Tavello Tlnsegnamrat^ InSttrtUo^wà con^ |> ■ AA 

oaraa/ e in/srii accaauio at vrtsi oimlche tempo il proprietario io non reggono ad un attento esame. ri,iU'in«n«.T,ia » ,.■»« «*1 * clntiue anni, sono rima- ha riportato la frattura deUa gam- forme a queUo dell# Seaole «tatali. AAflAnH 

recapitare la tessera Ria CISL nu- Libreru Marw Mlnghet- Infatti non è vero che nel g^om .( n*r^ SS ^ «««tra a u commott^e eSr^ ^ fine di ottenere nell'anno corr. SF.Ma 

mero 711483 senza che egli tacesse ^accorto che nlù di un critici sia suto consumato più latte ‘ cidentl stradali, che hanno fune- bralc. Anche O Pleretti è rimasto riconoscimento legale degli esa- Caa« talMarl f»*!** f****** 

chiesfa. dato che è g‘à iscritto ana volume aeomparlva daUa circola- ma è vero L-ivece che del co:>surt! Qu**® * « ‘««a® •* stato la giornata di Ieri. ieggermente ferito. mi — al ginnasio e al Liceo elee- rM**»*»! iMCacE fWCFBlBfiil 

C.G.I.L. zlone. aenza che foMC poesiblle sco- 180.000 litri circa glomallerl. la Cen- ^ J^tthS * accaduto aUe ore 11 Con quattro costole rotte é finita »>««- S®“® Inoltre aperte le leerl- ElNRIM. fcItiCL. CTkC4IwH 

Per nuonZn «tmuinta ta r 4 tan«tA prlre B reapoDsabUe del furto. Ben itale ha distribuito In quel giorni pò- ‘f”"" fr' "**"j"* circa «uUa via Cassia Nuova, dove al Policlinico la 45enne Rosa Parsi. *-®hl al consueti cerai di prepara- p.n.. mnatenza 

rief^ edSPuÀa ^«t®. U ^ore della refurtiva co più d! ISO 000 lUrt l^ro * * Giovanni Berdinl. di cin- investita da una «To^l^. ™n- rione agli «ami di licenza di Av- tfootlca - Prila - Impotenza 

delle quoie che verrebbe effettuata . ^ a dovuta ai faito che '"“riatlco, Po^ dopo le oro» é stata anni, abitante tn via Morlupo tre percorreva In blclrietta la via vlanento commerciale. Compatisti, T- Botarla, 12 - %HfP F4BF) 

delVaztenda per tendere un servigio ^ ricoverata a S. Clov«»t la owarva- travolto da un’auto in- Nomwtana Jl'^te»^ de^ Batt^ »* e 2* biennio Ragioneria. ^ Fooc *-12 - Tal. SUM (r. ri»t| 

alla CGIL esiste un verbale dal quale FO»ria. Informata del fatto, ^twlante la (^ntra.# del l^lte sla jjone. gles*. pilotata dal 23enne Thomas ria. Adriana Cenai e Arduino Flc^ 

risulta che proprio il 14 settembre iniziò le indagini, che al sono Ieri «tata « uWclalmente » municloallzza- - Peter Martin, residente a Londra. rflH sono «tati travolti da una ' ~ 

1951 (cinque oiornl fai i rappreseti- concluse con l’arresto del fattori- la da vario tempo, rantlnua d’. fallo canvOCAZIONI DI PARTITO IRaccolto dallo steoeo Investitore, lì . jeep * multare. Carlo Macchia, ni- 


Otto persone ferite 
in incidenti stradali 


RIUNIONI SINDACALI ^^ 

_ PREMIATO UNTVERSTTA* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 

àtnwaaamKTini: Ogg: «Ile *.» at- 

"m?' SBuno 

AnnoscoiastlGO’5ÌÌ-’52 non b p fiia sna 

La prMldeaza deU'ISTtTlTTO «G. . .... » — 

verga », Via Var«e 4. tele! «90900. •p«clall«t» V«ner«« Ralla 

eomunicm che sono aperte le Iscrl- VIA ARENCLA. n tat. 1: B-D: 10-2* 
zloni. per li nuovo anno scolastico, - 

alle 3 classi di Scuola Media — ove _ 


(P.FMIE) 


. 1951 (Cinque giorni fa) i rappresen- concluse con l’arresto del fattori- ta da vario tempo, wntlnua d! fatto) «;ony(\CAZIONI DI RARTITO IRaccoUo daUo steoso Investitore, 11 «Jeep* mOltaie. Carlo Macchia, pl- 
fonfl della CGIL (Magnani), delia “O Angelo Lecce, di 30 anni. Per ad «sseie g«Uta in funzione degli In- mrniitr»!. i «w »ii, ■«». Piccolo inforinnato * «tal® traspor- lotando un'auto, è finita contro un 

C/SL (VantMXi). dell'UlL (Serra), arrotondare lo stipendio, il Lecce teressl del grossi produttori di Ulte tato all’(»pedale S. Spirito ^Ic^ palo. 

«Ori fAIeU luinno ritirato ddOd cessa la t«l®. a«l 7®l“ml buon prez- La munlclpallzzarione av.-sbbe do- j,, i, «« "■al®- ScMaCCUIl ÌÌ M ÌIID 

delPAtac a corrispettivo delle quote zo, cht poi rivendeva alla libreria vuto awre come prima conaegueraa ivnrUMIMHflXU; IiMrc»lUh;« àTàC bfn»bo?MarAll”^teU^ di a# W 

riferentesi ai pmpnisentti. Che sono di vU del PMtlnl M. garilta da quella di costringere I oroluito.-l de - Ijajai*l!ji4;d«n* 5» F«L j*, *anl. abitante al Largo del P9f || flltiri «Cfftia 

rispettivamente éM>0. 1.540, 250. 2l0 Celwte DeUa Sct^ La Odia Seta Pagro romano a cedere .1 latte alle •««* ^ 4«*e- « rtato travolto da nn IR IRW IR R Pl LIIR 

c 100. - ; 


ScMacdili ia mi'hIo 
per li rdtira M «criki* 


non basto UptlS | IlllifflCÌS’ 


100.. 4 «*•*• fermata per accertamenti, stesse condizioni dei produttori delle ,”T: Ai**' - autotreno mentre attraversava U p.- inarnowlsa Tottura di 

r- ■■rjinicJt delta meantsK efce U «Po- la*»**! otablllre Se sU col- provIncle limitrofe e cioè a SS lire ?*y*****M ^*'’**U 4rile «w. N strada leggendo un giornale a fu- «cdUIt» Q me^^co Marta Curai? 

naeutel fd. _^»Bj tll« 10.9*. _ _ {metti, n Caatrilani alava ri ornando I*, m psralL 




imiirvic « CJQC m ^ lire ^ ;— 7 ^’'--- - - acuiruiio «a sideur** • «dìlk» n mMMfilriA ITrtìa 

TO le 55 lire al litro pagate .1.*'^' . . « C«itìlanl alava ritornando ai » oMumte^ 

- 1 T IHr. BA.I. asili S«m «1 « CHUial* ne- _ eu^ amila scuola, dove al ara • *“ arancesco 

jii «iati*!* Offi lile éìetoHi ta Hi. recato a trovare degli amici • che , ^ ^JJ***® qnori achiaccia- 

gravi inconvenienti dlm^ uo. «O. |Sà0U, isag. bemis « Fu- dondo^ «Skl di Ìip«a- *® ** *» 

ra una volta t urgensa di tit« g- • btraturi éu Sieri (b»! 4s- «lona. Camminando, celi era t^o ?****‘l .P*F-•**®*bi*re alcune ri¬ 


di 4 ar 4 fic«doTe' cotnuaoiie diremo noi » CFCne HinnCR 11 IBIICL strano ancora una volta Turgenaa di tiu i; S«t. • l«tie»»«ri fct Sieri Owl ie ijone. CammlnàndoTSu era tutto fì™'**®, «- 

iSd^VpoS^s^ladP^i^Z - '*«’ **«««« * <^*®* «*• —» rii, teWto • tr.» dia R. iaSrionS? lettura di una «eccl- «- 

- ■ nemmeno i nomi Nel giorni ecoiel |a cittadinanza ha Inaedtare quanto prima 0 Consiglio faxim* fm la giep«i«aieM W lieri Ow tante» storia di cow boy « *2!: tmijfflclna ta via 

non 01104 conoscere nemmeno s nom% _ . _ _, _ _ j. e..Ti- » ___ ..i^. _ «>i. Teleaio 99. Per tm felice eeeifitn m 


ani;;;;; un. «Ita à Am;,;in5,tt.rion; c;;; "renda op.: ^ ’-siVors’o-’dar-v^U. urbano Pie- Tetajjc^ tSo 

del tuoi dipendenti iscritti « cuestoj Insufficienza deirapprowl- fante nelTlnteresse della cittadinanza *”« è S«»t«rt. affi all* l* b irò Serpi, U bambino « stato tra- 

rimi imttm T«ie ineitffleien munlcloallzzazione affinchè Roma 7*à«r»»v»*. sportato In auioambnlanta a Roma na gravato corapletraente sul 

glonamento ^1 latte. Tale inaufflriei^ • mOTi^iizz^ne arrn^e R^ ^ ^ 1 . tot- » ricoverato aU'ospedaJe S. Camillo corpo del meccanico, ma « stato trai- 

u si ripeterà oggi « domani o prò- sta flnalr^nie liberata dalle «tangul- jijj taltà strllH si emfs- Le sue condltlonl aouo gravissime. t«tuto da alcuni arnesi metaUtcl che 

babllmente anche nel ptomlmo futa- tughe del consorzio Latte che con- ^ Angelico. *1 trovavano casualmente «otto una 

ro,'I puerili pretesti avanzati nel co- dannano la Capitale ad essere rlfor- IVTISTI miua- la r!n:«e, èri •••?. certa Erminia TaveUo è stata in- delle mote Conclusione; 11 Caroli «e 
munlcato della Centrale del latte per olla irsV ed a prezzi che potrebbero .-««/trftafUl 1 rlsrist» t sl!« t !•■«'.» vestite da unr, mote ccr.dstta da !'é csvzta ror, molta apavenlo, ma 

alitotlficaie rinsufflrlente rlfomlmen. essere L-.vccc sc.-to!bT.n<ei«te ridotti. . • iJ.30 (<i*r«iì) la M Gino Bucci, aui:» quale «1 trovava con poco donno. 


\ ' Stasera, «11, U.aU 

In pfdrraolaM | 

1 rhoiisi 

la del tssnpagi 

il eletti 

al cw- 


Frevfoelale 

«cH'AMe 

riastaoc 

1 A«M 
1 oaMH 

«ett'ITsItà • «1 
di ■crisee del 

toni 1 

n.A.u. 




babllmente anche nel pto«imo tutu- «uane uei «.ansorzio i-a«e cne con- ^ ^ 

ro 'I puerili pretesti avanzati nel co- dannano la Capitale ad essere rlfor- ivnSTI WIIUQ- la r:n:«a, èri •••?. certa ] 
munlcato della Centrale del latte per «•»* n-aV ed a prezzi che potrebbero » rlsrist» t «siat, al!» t (•■r'.» vesti!» 

riiistlficare rinsuffirlent» rlfomlrren. essere l.-.vecc scrtolbUnante ridotti. . • iJ.30 (<i*r«iì) la NA Gino B 


confetti di clorofilla ^ 

Jslli HfSSBl^ ^ 


'V >.•••» r.* ■ .i‘ V 


.;.:f:ìì T :.\l t i’’’ 





































Pafl. 3 - «L’UNITA’» 


MercoleUl '19 settemUi'S 195f 




IN DIFESA DEL LORO DIRITTO ALLA VITA INSIDIATO DALLA POLITICA DI RIARMO 


gius 




lolla degli slalall 


8 ffl A O O I O 
2 2 OIL 0X0 
19 SETTEMBRE 


Per la teriH oolla, nel giro di iif>i>eiia quattro meni e mezzo. 
un milione rii dipendenti ntalali è costretto a scendere in scio¬ 
pero in difesa de! proprio diiitto alla nita. Anche questa volta, 
tutte le organi'/7.a7.iimi sindacali sono state concordi nel de¬ 
cidere t'inevilahile ricorso alla lotta, di fronte airinscnsibi- 
lilà e airinsipien7a del governo. 

(ìli statali hanno stipendi e salari di fame. CU impiegali 
d’ordine hanno retrihnr.ioni lorde ìnensili che superano di poco 
le 2'J mila lire; gli impiegali di concetto hanno retribu/ioni 
che Danno dalle !>J mila lire del gruppo C alle 41 mila del 
gruppo A. Inoltre la mancanza della scala mobile fa sì che i 
continui aumenti dei prezzi propachino la progre.s.sina decur¬ 
tazione del potere reale d’acquisto degli statali, l.'indice del 
costo della vita è salilo a oltre j» volte rantegnerra, mentre 
l’indice medio delle paghe dei pubblici dipendenti è di poco 
superiore alte 30 volle! 

Gli statali rivendicano perciò la strula imibile, che garan¬ 
tisca il loro potere d’acquisto da ogni futura rincaro della vita; 
rivendicano un aumento, che riporti le loro retribuzioni al¬ 
meno al lineilo reale che avevano nel primo semestre dell’anno 
scorso; rivendicano il pagamento degli arretrati, per essere 
compensati di tulle le perdile subite finora; rinendicano l'abo- 
lizione (Ielle .spereqiinzìoni più stridenti tra i vari gruppi. 

fi governo si è opposto a tutte queste eque richieste, pro¬ 
ponendo nuove tabelle che costituiscono addirittura un offesa 
per la categoria, e aggiungendo per di più plateali minacce 
contro gli impiegali e gli operai delle pubbliche amministra¬ 
zioni. Non contento di ciò il governo ha dato l’avvio ad una 
nuova, generale ondata di aumento dei prezzi e delle imposte, 
decurtando così ulteriormente le paghe degli statali e ritojrlicn- 
■ rio loro con una mano più ancora di quel che vorrebbe «ciui- 
cedere > con l’altrii! 

Un milionn di staiali esprime figgi la sua indignala 
pmlesla per qnesla pniilica di fame e di gnerra 



1 dne scioperi nazionali dell’S maRsio c del ZZ giuRno cementarono 
la cempattezz} dei pubblici dipendenti, la cni fermezza smascherò 
la doppiezza del governo nelle trattative e costrìnse i ministri a 
contemplare nel bilancio i 45 miliardi annunciati da Vanont per le 
retribozioni degli statali. Questa somma non basta, essa rivaluta le 
retribuzioni solo nella misura del 3 per cento, mentre il costo della 
vita ha subito un aumento dì oltre il 13 per cent*. 



Oggi tutti i treni rimarranno fermi per 24 ore'. I ferrovieri italiani partecip.'tno compatti allo sciopero 
di protesta, conferendo alla manifo-.tazione di oggi una efficacia e una ampiezza particolari. Con i loro 
stipendi e salari dì oggi, «rivalutati» da Vanoni. anche la maggioranza dei ferrovieri ha subito una 
decurtazione dei proprio tenere di vita pari,al 10 per cento circa rispetto alt'anno scorso 



Fella nB.=;conde la faccia. Ha vergogna del tradimento perpetrato contro gli statali quando, ignorando 
l'impegno di De Gasperi con le organizzazioni sindacali, disse chc_ la scala mobile per gli statali costi¬ 
tuiva « una bomba atomica nel bilancio ». Come è noto la sua tesi prevalse: il principio della acala 
mobile è stalo negato per gli statali, le cui misere mercedi sono esposte alla bufera crescente dello 

aumento dei prezzi 



Fiiiini di denaro sono corsi a Venezia, per allietare le orge tristi della «festa dei miliardari ». 300 mi¬ 
lioni è costato il rinfresco, diecine di milioni ciascuno degli abiti. Un governo che sorrìde di compia¬ 
cimento di fronte a questi spettacoli non esita a negare ai dipendenti dello Stato il mìnimo vitale, 
j il pane, una esistenza decente 


FURTO AI PUBBUCI DIPENDENTI 

Dal giugno delVanno scorso il costo della vita sale ininterrottamentey 
a causa della politica di riarmo del governo. Il potere d'acquisto degli sti¬ 
pendi e dei salari dei pubblici dipendenti è andato continuamente calando. 
Ecco alcuni esempi indicativi di quanto hanno perduto gli statali a causa 
delVaumento dei prezzi, e di quanto il governo vorrebbe « concedere » loro. 

CELIBI CONIUGATI CON 2 FIGLI 



Deciirtaz. 

« Axunenti » 

• iDecurtaz. 

* Aumenti » 


retribuz. 

govemat . 

retribuz. 

govemat. 

Inserviente 

3468 

471 

4656 

961 

Usciere 

3731 

540 

4919 

1030 

1. Commesso 

4288 

765 

5476 

1205 

Avventiz. IV 

3541 

695 

4729 

1185 

Awentiz. I 

4536 

925 

5724 

1415 

Manovale 

3465 

780 

4419 

1185 

Op. comune 

3543 

795 

4497 

1260 

Op. qualif. 

3653 

825 

4607 

1329 

Operaia com. 

3248 

726 

4202 

1216 

Grado XIII 

3781 

564 

4958 

1054 

Grado XII 

4024 

642 

5212 

1132 

Grado XI 

5294 

809 

6482 

1299 

Grado X 

5727 

3269 

6915 

3759 


DOPO AVERLI DERDBATI MESE PER MESE, U GOTERRO PRENDE IH GIRO GLI STATALI! 



Dopo una lunga e severa vHa di lavoro ai dipendenti pubblici mandati in pensione il govemo oggi riserva le aaaarezze più dare. Quando 
n compagno Di Vittorio c t parlamentari deiropposizione hanno chiesto per essi giustizia, i mhibtrì hanno sempre risposto che «o sì 
dava agli statali o sì dava ai pensionati»- Ieri il sottosegretario Cava ha rovesciato l'infame e artìfieiAso dilemina: «Se diamo di più 
agii sfatali non potremo dar nnlla ai pensionati». La verità è una sola e i fatti la confermano: il governo non di nulla nè agli statali 
•è pensionati, getta i miliardi dello SUto. strappati ai lavoratori con le imposte iodirette. nel macabro abisso delle spese di guerra: 



n costo di un aeroplano da bombardamento è di due miliardi e mezzo, il costo di un cannone è di 3M miliooi. il costo di nn carro armato 
è di M milioni. L’elenco potrebbe continnnre. Ma bastano «neste poche cifre, unite airannuncio che De Gaspcri ha proposto per lltalia 
nel convegno di Ottawa nna spesa militare annua di 31f-3M raliardi. a rendere palese la gravità del gesto di questo governo, che riinto 
■n giusto compeuM ai suoi dipendenti, mentre trascina tutto 11 Fnese sulla china del disastro economico c drila gnerm . 


fiMfaUlmonm npoggaOco U.S6t6 A. — BOUA « via Xovemtare, Itit 
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SERIE B : AL LARME PER GEN OA E ROMA 

11 Catania' 

la terza i§quadra? : 

La sorprendente "tenute, di Salernitana e Piombino 


Lofgren allo Stadio 



Nella ricerca delle squadre che confermato 1 euol difetti di tattica 
potrebbero inserirsi nel preventi- anche ee Vlanl ha cercato di ov- 
vato dominio delle due « grandi > viare a certi inconvenienti dello 
Roma e Genoa, la seconda glorna- schieramento senza due mezze ali 
ta del campionato del cadetti ha effettive portando qualche ritocco 
fornito qualche indicazione Inte- alla formazione. Resta l’attenuan- 
ressante. Anche In questo caso pos. te di non aver potuto schierare 
siamo dire che fino ad ora 1 prò- Perlsslnotto (aU’ala al posto di 
nosticl sono stati rispettati. Si di- Merlin!) e della cattiva giornata di 
cova alla vigilia del torneo che il Nordhal, dovuta, come si è visto 
Catania ed 11 Livorno, forte li pri- poi, a precarie condizioni di salu- 
mo dei suoi nuovi acquisti a suon te ma ancora una volta si è visto 
di milioni ed il secondo della eoe- che lo .*chioramcnto adottato dai 
Bione del suol uomini, avrebbero giallo-rossi non è risultato del più 
costituito il duo di punta delle felici. 

squadre che In qualche modo per il resto va notata la grande 
avrebbero dovuto ostacolare la giornata delle squadre siciliane 














marcia del Genoa e della Roma, con la vittoria esterna del Messina ieri mattina, allo Stadio Torino, assieme a tutti gli altirl giocatori vengono 


Si diceva anche che. come negli contro il Pisa, il successo del Sl- 
anni passati, non sarebbe manca- racusa contro il Livorno oltre alla 
ta nella Serie B la squadra.rivela- citata ottima prova del Catania 


ìEllìRI b CIOEinfl 

RIDUZIONI ENAL; AHarena, Are¬ 
na Prenestlna, Arena Taranto, Bran- 

_ caccio, Capitol, Cine-Star, Colonna. 

^ ^ ————— Fiammetta, Nomeutano. Olimpia, 

ASPETTI DELLA CACCIA NELL'UNIONE SOVIETICA ui^S'S* ^“Òne“i^rtbS: 

‘ - TEATRI 

m JH ■■ ■ ■■ PALAZZO SISTINA: ore 21; «Fozm 

^ Allo ncGrcci di doiIicco 

cento, marionette. Servizio bar e 

^ cene fredde. 

^ nella taigà,, della Siberia 

■' Altieri; La tigre del Kumaon e Rlv. 

7 . Ambra-JovlnelU: Al caporale plae- 

I Conio lo Stftto SOCl&listft difondo §pll intorossi doi cnccintori L^FcnÌ«:*’La“donna*H)mbra e Hlv. 

,<! ® * Manzoni: Amori e veleni e C-ia De 

' ' • . . . . ■' ' " - i — .1 —. I II . Vico 

I fNoetra eervlite partieolar») lenHoM volte arboree non oepttano mali, dei metodi di eacola. del metodi pAncIpef^t^ufie^tà^^e^^omeo ^^'kIv. 
NABIM ^Siberia occidentale), e«t- ”«ppuf« animali. di alleromento delle volpi e dei arene 

tembre — L’immenta foreata di coni- A nord delta taigà $i attende ta mezei di protezione degli ammali. 

fere, la .taigà, tiberiana. la più ‘terminata e tundra m. rivettila di ì colcos acquistano le pellUxe a . Jli» . 

vasta del mondo, et eatende per più muachi e di licheni, il cui colore prezzi elevati e fissi: coM ogni cao- tT'o r^nnrt« mT«i 

di SOO milioni di ettari, dei quali f«Po contrasta, nei pochi giorni del- datore sa già con precisione ciò che CMteiio- Ho inconixato Vamote 
300 sono conaiderati aoceaaibiU: le fioritura, con le tHvaci tinta dei gli apetta. inoltre i colcoa apediscono Del Fiori: La barriera d'oro 
porti più impenetrabili della taigà Pdpaveri e dei myoaotia polari, delle le pellicce ai depoaiti delle grandi Del Pini: Slmbad 11 marinalo 
tono chiamate dal liberiani c ur- tassi/raghe e dei ranuncoli nani; ve- città siberiane che, a loro volta, le Delle Terrazze: La fidanzata di tutti 
mani » « dice un proverbio: c Chi gelazione aoaraa. ma au/flciente a ni> inviano a tutte le città deivunione esedra; I guerriglieri delle Fillp- 
non è stato n^H'urmanl ignora cosa f® renna, ora allevata in attren- Sovietica, ove la richieata delle belle 
5 «la la paura.: queste zone della satiaaimi colcoa ricòhi di migliaia di e calde pellicce aumenta di anno Madelelne 

taigà non sono infatti meno difficili Q^eati utUiaaimi animali; oltre alla in anno. f 

da percorrere delle grandi foreste "«n®. »< trovano nella tundra Vofao g. NTKOLAJEV Lucciola: La sT^ia ai una donna 

equatoTiali delVAfrica e dell’Amazzo- otanco e ta volpe polare. - - - perduta 

'<• ma, specialmente in estate, per il A aud ai atendono le terre nere T Ì^aIÌatiÌ Lido; L'indossatriee 

a disgelo e per gli sciami ài ramare fertilissime, le steppe ed il mare di a » «» ^ ^ Mnnteverde: Ombre ro;se 

che infestano Varia: sdami che ora e^ha della regione dell'Amur, ove SONO partiti PCF PaFIfil OsMa; Una famlgUa couosopra 
1 vengono combattuti da spedali eli- l'erba supera Vanezza di un Uomo. ‘ - i — ° S. Ippolito: Incubo del passato 


ARENE 


della Lazio ha effettuato il suo primo allenamento romano lo sve- cotteri che spandono sulle foreste nu- ^ofonde ed austere sono le selve 18 ■— Gianni CuceUt, vonasrLa^e^iore del condannati 

. _ , . , j, . ...__ nt . . vnln rii nnlueri iniettidde della taigà, e nell inverno oui *1 ai>* Marcello Del Bello, Fausto Gardlni. »“““»• ret-ione aei cuauauuau 

dee» Lofgren, che qui vediamo fra IVUlaearne e Blgogno^ Lofgren ha grandi fareste del Bra- ventura il cacciatore alla ricerca dei Giuseppe Merlo e Giu- CINEMA 

bene impressionato per le aue condizioni atletiche, avenio già effel- ncll’urm&nì se ci ai allontana preziosi animali da pelliccia, che ham Caccia partiti nei pome- Acquarlo: Sinfonie eterno 

tuato alcune partite del campionato avedese, tuttavia non potrà dai'aenticri abitualmente battuti da- «o loro tane e conducono la foro ^ 

esordire subito in campionato e enltanto nella settimala ventura ! gii nomini non si trova nessun punto segreta fra gli alberi e le forre: rappresentativa francese Giu- alrvAnfi- 

tecnici blanco.azsurrl gli consentiranno di giocare in allenamento di riferimento; queste oscure e si- «Pino, l'abete, la betulla, il larice, im CaS “esUtuTfee Ro?^do 1^^^ "'bionde Piacciono le 

i pioppi sono le essenze arboree ebe Bello lievemente indisposto. Atnba^irlatnri: Tra m*»rMnottft a 

11 . 1 —II, ^ ^ . Il ,1 ' r " 't:, — '...uj .iu 'i “a . . i... coprono l immensa estensione. l'alba 


Gianni CucelJl, 


Taranto: Assolto 


' - . contro lo Rtabia completano il 

La media-promozione poltre arVa^^l inflltto^?aÌla Sa- 

Piombino e Catania: -fi; Modena, fa bella mo- 

• Salernitana, Brescia. Genoa, Bo- J ® J, 

ma, Monza, Treviso e Verona: In R®88l3b® contro li Marzotto, che 
inedia: giorni prima si era fat- 

Reggiana, Vieensa, Blraetua, Mes. 

Bina e Livorno* —1* ® Possono tacere, Infine, le 

Marzotto e Modena; 

ha voluto disfarsi ad ogni costo di 
' un giocatore che avrebbe potuto 

giornata sembrano appunto confer- dar linfa alla sua sterile linea at- 
mare almeno In parte queste pre- laccante... 

visioni. Perchè ee il Livorno (come DINO REVENTI 

lo scorso campionato!) inizia II tor- —- 

So!," e‘°p:nS'‘c"hTs5't"?egu"f; H Clitt della Campania 


L'ANZIANO “KID,., COLPITO DURO, HA ABBANDO NATO AL 4. ROUND 

YveI supera ai puati Jaaailli 

e Palermo cede II titolo a Yolentliii 


Ambasciatori: Tra mezzanotte a 
l'alba 

Apollo: C^ro Boad 
Appio; Passaggio a Baharaa 
Aquila: Stasera sciopero 
Arcobaleno: Da domani «Francis 
Goes to thè races ». 

Arenula: Nozze di sangue 


fn questi boschi niuono le volpi, [r---Apollo: Cairo Boad 

le martore, gii ermellini, la lontre, Appio; Passaggio a Baharaa 

gli orsi; lo zibellino è più raro e, Vi|4'0 TiSlD Aquila: Stasera sciopero 

perciò, spedati leggi to proteggono. * iLCl loldLlL Arcobaleno: Da domani «Francis 

■ Lo stesso dicasi per il castoro, di — ______ 

I oni eopravvivono alcune colonie lun- , , . alfiìnn^-' niA 

go il corso detVOb: anche queste ^ Segreteria provlnctaXe romana Gianni e Pmotto^neS? Le- 

sono protette, per impedire la scom- aeU’UI.S R- Prende atto con viva ^lone’sfranieL ^ 

parsa totale di questo caratteristico sou.Jisfaaione del notevoli snoceni Astra: Al caporale piacciono la 

g, animale -dalla straordinaria intellir riportati dalle tnanUestazIon! spor- bionde 

H genzx ' domenica scorsa, nonostante Atlante: II passo del diavolo 

I OH abitanti del luogo sono quasi l’azione di oetrnzlonlerao e Intimi- Attuelltà; Milano miliardaria 

■ tutti dediti alla eaoda, essi poassg- dazione della Questura. Invita tutto Augnstus: Abbiamo vanto 

gono una grande abilità nel tendere •• società deU’U.I.8.P. ad organls- Aurora; c.ntma 


lo trappole ed una fenomenale pre- «are per domenica *3 settembre uno Barberini-""^«ilo cKere tua 
r iacea **rentrée.. di Cerasani contro il brioso algerino Ramdane Cislone di uro: generalmente usano sene di tare sportive che sia la Bologna: Passaggio a Bahama 

^ le trappole per accalappiare gli ani- degna preparazione della grande Brancaccio; Pasiagglo a Bahama 

' “ mali dalla pellieeia più preziosa, che manifestazione del 29 e del SO set- Capito!: Terra selvaggia 

combattimento di lereora al Poro II |latta(ltÌA flAlla riunififfR Infetti gli arrezuuil haxmo (upeclal- correrebbe il rischio di venir rovir tembre, date di chiusura del « F«- Capranlea; I bevitori di ean^e 


stulto su ba.si .solide e di avere della Campania, che si deputerà dogli appassionati presenti (circa ot- rc'afio P* d 4 ripr«M. àrbiu» Ceeeottì. niente di Palermo nella eeconda II piombo lo riservano per O gi- inoltra U suo vivo elogio aUa ra- cine-Star:'Al caporale piacciono le 
intenzioni chiaramente da premo- « 1 ottobre proe.itmo. non sarà una tornila) peichè n «padrone della -wEl™s»: taeont^ ?^*^**V^ rlpreea ha rivelato che 11 napoletano gonfeaco orso bruno e per « grande gazze romane che a Prato hanno bionde 

zione. E si deve aggiungere che, dali’U.Vi.. Data la caatoh » si è rivelato un combat- V.i*™** non era pW U puglla quercia di altri lupo grigio siberiano, alto, magro e Preso parte alle finali nulonaU di ciodlo: Storia di una donna perduta 

M è ancora lro„po predo per .,a. "".Sr”rot"“ o’Spo’^'c'i^iS"' “«'« *'■, »« aloputa.o con HsLS” 1.’"^!; . f»oc»..o.o.„ c7Stóf."’M'^n'i.'r.a^^^ ''°^*on„".."‘S," 

bilire graduatone e ordini di vaio- Dc^granpc-Colombo, gli organizzato- ‘O steseo ritmo eli co.pl le dieci ri- tiprctt. Afbdro, Forni di l'.lano. Dc^o aver costretto Valentlnl oA l^orte delta oat^a viene tratM p^tleta Assunta JacobinL orlUante colonna- Atmuntamento con la 

ri, la partenza fulminea della Sa- ri del Giro della Campania hanno presa che gli hanno valso la vittoria >ESI PIUMA: CorMuil di Boa* ikj. 38) V Inceeeare potanti colpi nella terza ri- ^ota. in Siberia, ^ padre In fi^lo; vtncltrlco della gara. ^ c a la 

lernitana e del Piombino — epe- rinunziato «ile prerogative stabilite YveI, atleticamente migliore, è rloul- RmaUos di Alwl (kj- 57300) «l pasti lo presa, a dopo over valentemente com- ^® fJ®®® meno di trentanni fa la « »n —i - Colosseo: Don Cesare di Bazan 

clalmente di queet'ultimo — rivela dall’U.V.I. per la loro prova, per tato più nggreselvo e continuo del <1 e-i rip:«e. irbUro Inrwoi. battuto 1 primi letantl del quarto ®®®oI® n®* bastava a mantenere il La commissione PattmaCTl®®^- corso; Terra selvaggia 

qualità sorprendenti In due squa- romeno. Il quale nella nuova cale- „«round*. Pedarmo. eorpreeo da un cacciatore. Per poco o niente, per un j y isj. porta a conoscenza Cristallo: Lo sparviero del Nilo 

dre sulle quali alla vigilia ei face- ?oro nrobabfiAà'df sur ^ M M e da un al- fr^cile de^o dei ferravecchi. Vjr ^ seri nei Toc^idAfuTn^^^ Delle Maschere: n padrone dello 

va scarso affidamento. ce"so nella cla^mca finale de ‘’^Snore W) *i P«‘l J- n^me. AAt- maecella. ha eoelto Intelll- ohe manciate di polvere i caedatori ninjone Per l’inizio Si una foriere _ ^ ^ 

La seconda vittoria ra^Ilnea rhaUence qua!5la«l S*!*»*- gentementa l'untCa «trada eeneata ed « lasdavano depredare dai commer- seria attività di pattinaggio. SI in- 

della Salernitana sul Modena ed La comunicazione di questa ri- fi I*®o «he oggi Jannllll è co- ■ ■ - ■■■■ ■ — ..—— abbandonato, u pubblico non ho « Pfef- vltano atleti e dirigenti di Società oc” v^ceilò- Tr^Crrginia 

11 successo del Piombino fn casa nunzio è stata fatta al presidente stretto ed accusare ho tolto e lui la Uiri o tontomono di omp^do» leelnato gU opplouol ~ "La*'comml*Tona Colclo eoraonleo Df*®*- -^rle del continente 

dopo la vittoria «ullo Stabia no- deU'UVl Rodonl dal presidente del eua prerogativa prlnclpole, quella con fulminei deatrl gli ovvereort «Kld», che onche in quelle tre n-Msogtto e mag^ore ero 11 numero Dotta; Tovarlch 

Iranno forse In seguito annadre Gomitato regionale campano, Im- la quole fra i medi aveva zittito YveI. pur avendo amt© gU onori pxeee aveva dlmoetrato di eaper oom- ^ P«ff{ ohe questi spregevoli etroc- 'per I bevitori di sangue 

come fuochi di nacl^lLrKnlA '’f" “'Jn coh®®»!® avvenuto og- tenaci combattenti «Nando» si è della contesa, non al ii rivelato Jm- battere... contro l’età. Ed a Palermo ?» sottraevano. nri Provinciyi di calcloinsp Exceislor; Canzoni per le strade 

ci^non ^"nossa^dfrè ora con ool ® _L— battuto egregiamente contro 11 vln- battlblle. E' come abbiamo detto, ag- che acendett* triote dal «ring», non O»^® è più cosi: lo sfato so- jfevr*Amatorl * " ^ ' Farnese; La atorla di tota donna 

tewa')" ma^efta il fatto rhefà nii#«o4n .«IPBmm:.* nitore di Toni Ini (11 quale ha nuo- greeelvo. ma et ripete troppo nel col- è mancato l’aljettuoeo Incoraggia- assicurato al cavatore ’ rasi. 

1 UU6Std S6r3 dii Addio vamente etldato lemera lalgermo) di- pire con gli atesel colj.l. Un Jannllll mento di un altro campione deisW agevole e lo ha liberato La «conferenza di venerdì «r* 

all f^HHI» mostrando a volte di poealdere quel plù leggero di qualche chilo «axebbe SS>1. Bglsto Payr^che Interpre- OalVansia del domani: gli provvede ,u|io sport sovietico f am,nettai mOA. 

feneno ha datoci vedei* d 1 njir ^ taHipiOnatl laZiall SU PISfa moleato elnletro che In altre occa- alato per Uu ben altro avverarlo tendo l'amarezza dello sconfitto gU o\^rni. precisi e mod^nissimi fucili „ settembfe aUe ore 18,99. 198A28) 

®^7®no, ha dato a vedere di aver h .., w . , .i., «vawa PHief-m., a niA x oli fornisce lo polvere, i di eri e oli « . .. » ..._..L— t, ....xm....— 


no che abbia giocato una partita 
fuori casa, trovandosi cosi, in com¬ 
pagnia del colo Catania, un punto 
sopra la « media-primato », 

SI corninola dunque a vedere 
che, con tutta probabilità, la Ro¬ 
ma e il Genoa non saranno sole 
a recitare le parti più Impor»antl 
del torneo nonostante le previsio¬ 
ni facilone di qualcuno, il quale 
credeva di voler prendere eul se¬ 
rio la Serie B soltanto per i « cal- 
cioni » che sarebbero stati distri¬ 
buiti sugli « Infuocati campi di pro¬ 
vincia » (come se sul campi che 
non sono «di provincia» certe cat¬ 
tive abitudini siano di colpo ecom- 
parse!). 

• Del reato», dopo la schiacciante 
vittoria del Genoa In casa del Ve¬ 
nezia pur con tutte le precauzioni 
del caso, erano pochi coloro che 
avrebbero ritenuto il Catania in 
grado di mettere tn pericolo il ri¬ 
sultato finale della partita. Invece, 
proprio il Genoa — che. ripetiamo, 
il presenta in potenza come la 
squadra più forte del torneo — ha 
fatto le prime spese del suo otti¬ 
mismo, e poco è mancato che sul 
terreno !e carte si rovesciassero 
addirittura. Va aggiunto poi che è 
un vero peccato che il Catania sia 
costretto per circa un mese e mez¬ 
zo a giocare su terreni che non gli 
•ono familiari, perchè altrimenti il 
cammino di Roma e Genoa si sa¬ 
rebbe rivelato ancoro più difficile 
del previsto. 

Se osserviamo II comportamento 
della Roma e del Vicenza nella 
partita di domenica avremo an¬ 
cora una volta la conferma di 
quanto andiamo dicendo. Aveva¬ 
mo previsto anche per la Roma 


tenaci combattenti «Nando» si è della contesa, non si U rivelato Jm- batterò... contro l’età. Ed a Palermo *’”» ?“ sottraevano. Exceislor; Canzoni per le strado 

bottuto egroglomenta contro 11 vln- battlblle. E’ corno obblomo dotto, ag- cho ocendova trioto dal «ring», non O»^® rton è più coA: lo stato so ~ farnese; La storia di una donna 

nitore di Tontlnl (11 quale ha nuo- grosolvo. ma et ripeta troppo nel col- è mancato l’aljettuoeo Incoraggia- ^'letico ha assicurato al cacciatore ’ ’ perduta 

vamento ofldato lersera l’algerino) di- pire con gli otesel colj.l. Un Jannllll .^jonto di un eltro campione dei suoi ®"® Pila agevole e to ha liberato La «conferenza d! venerdì Faro; CpUen Dd«e 

«Utr. . Hat- , 11 . o-f—. AtoiT^l. Eglsto^^Poy^o, Cho ofÈ/itni iirsj ~tAi e modm:nisaimi fucili Sul O p rà S FIan,,netta: Shansay^ e”xpresa *(17,30-^ 

mo.esto olnlotro ch« In altro occa- stato per Uu ben a.tro avveraarlo tànd© Tamarezza dello sconfitto gli byiinl- precisi e modernissimi fucili, w-----» «i settembfe alle ore 18 . 99 , 19,80-28) 

Islont gli aveva dato tanto enddlofa- Michele Palermo non è più com- evvlcinato con effusione ?» fornisce la ^Ivere. I viveri e gU Casa della Cultura In Via San- Flaminio: Ti padrone delle ferriera 

zlonl Ma Jannllll ha dimostrato che pione d'Italia; ha laestato 11 titolo cooi caro MIchelone. con 1* oom- oggetti manufatti: ponsa anche alla Stefano del Gacoo, avrà inoso FoiUano: Tra mezzanotte e l'alba 
lo crttegorla del medlo-massiml non nelle meni del più glooane a quanto openeihiiA oconfitta di lari aera, cala *“* elevazione culturale, facendo nm eonferenxa sul ten» «Il calcio Fontana; 12 lo chiamano papà 
gli st addice. i,erchè 11 suo gioco di mal potente Valentlnl. L'incontro ha K-- niorioeo ueeaato ?l“’»?«re fin nelle regioni più remote e lo sport aovietleo », tenuta dal Galleria; D cerchio di fuoco 

gambe e 1 movimenti eul tronco non avuto una cronaca b«ve. All'Inizio tieMuti f« Whlioteche ambulanti redattore de «l’Unità. Senato Mor- OluMo cesare; B deioj^ò attendere 

gli cor.aentono piti di entufilaamare Michele ha dimostrata «ublto cho elmpMlA anche se quasi vor- P®»*® <» fonde portiMlarmj^te at- dona ^ - Saper?a*l^*“l^er*ri«lerl dello FillP- 

con veloci doppietti 1 «noi ammira- qualcosa non funzionerà più In luL ammonirti di aver sfidato il itili mei™“*'*** * •*^^*** •* *^0 * ’ 

tempo oltre ogni limite, mentre 11 ^ Impero: Tre passi a nord 

pugilato — e tu lo espev] — non — ■! i . . i — .■ . i — - Indnno: n porto di New York 

ile l’URSS a Parigi quanto mal, avrà ooceeione — con-j OGGI ALLENA MENTO 1 jAZIALE A QllE PORTE 

tro altri rivoli — di dirci quanto _ Metropolitan: Voglio essere tua 

può -wlere. JM • ___ ^ Moderno: 1 guerriglieri delle Fillp- 

no^è^s?Siroe”?pSToS»'hL”^ Si C 01 

Bondizlonl di ParlsBinotto non migliorano Nouoctae^c^«ni^p« ^ .trad. 

presa —- cho In verità è durata., un ■ i — ' ■ OdescaldU: L'atnazzone domata 


S.‘",ì pS'ihlif ''*.,77' f"*'’*''’ S.» Ainovir DUcST rTlnr.™ B., c.r„nlon„ più « Mietei, h. ÙJmtett.t. .»M,o eh, """ .,„p£S. .p,Sr .V ?»■<»■<» ««»“ . «l'I'««»“- _ 

no rhp ahhfn dorato una nartitn tempo Oltre ogni mmte, menxaro u 

firn l a ♦ giocato una partita _ _ pugilato — e tu lo espovj — non inn- r — 

s|s*.BSì"£“""7* Imbattibile l’URSS a Parigi I quanto mal, avrà ooceeione — con- GGGI ALLENA MENTG LAZIALE A QllE PQRTB 

SI cominoia dunque ■ vedere tro altri rivoli — di dirci auonto 



Che dire di VelentlnlT Fooeente 
quanto mal, avrà ooceeione — con¬ 
tro eltrl riveU — di dirci quanto 
può valere. 

La «rentrée» romasta di Ceraoenl 
non è etata felice, c Palletta » he vin¬ 
to al punti, ma 11 suo brioso avver¬ 
sario Bamdane non meritava la scon¬ 
fitto, essendosi dimostrato buon tat¬ 
tico e pieno di vltolltA La none ri¬ 
presa — che In verità è durato., un 
po 'trt^po! — ha permeooo ad Ava*- 


Zen obi si è dim esso 

Le condizioni di Perissinotto non migliorano 




po *tri»po! — bs penneaao ad Alva^ ^ -, ^ a _ Olympia: LMnafferrabile 12 

v*««v dì fiffiATw Ro^IÌ aibblantt VÌE PTaltljia §1 X&ta&to tflo Stadio • ao®» Ottaviano: Abbasso nilo marito 

«tt^ava con curloaità U ritorno parso I^oftran. appailo in bwno SlaSS: itici vSietà 
-j. * Rome di Zeaobl, perchè molti condizioni fisiche a atlettehe. Oggi f^estrlna; Passaggio a Bahama 

J ibJco. che avrebbe preterito un risul- gp^ravano che 11 Presidente evreb- la squadra si allenerà co» ì tlto- parloll: Tra mezzanotte e l’alba 

tato diverso. be riportato un po’ di concordia lari, le rlsarve e 1 ragazzi olla ore planetario: Lo strangolatore di So- 

In apertura et è avuto.. « mlgUor neU'amblenta laziale, doj» l molti la, in sedata aperta mi pubblico (a gton 

Incontro* risultato di parità fra Bar- contrasti Interni degli ultimi tem- pagamento) ma lo svedese non SKà Bja». Ltamante di una notte 

^u^ il^^lno è stato originati dalla campagna per d^ partita, la quanto Blg^o poneste: Tre pasjt a nord 

l'acquisto del • terzo auanlero » c prima di sottoporlo ad un qualsiasi Qsettro Fontan^^ caporale plao- 
più tatLco e più oonLnuo, sia pure fiacco Inizio di torneo. Ebbe- giudizio di carattere tecnico vuole clono le blonde 
lievemente, ma anche più ecorrotto- ne, lari mattina B. Presidente è tor- sincerarsi del suo ambientamento e Qelrlnale* D cielo può attendere 

ENRICO VENTURI nato, ma nel pomeriggio appena ap- della sua condizioni generali, «a- Qnirinettà; Non alate tristi per ma 

parso In aada ha comunicato al soci rà per queat'altra settimana, quin- Reale: n Paso 
I GU «EUROPEI» DI PALLAVOLO Presenti le aue Intenzioni di dlmet- di, che vedremo Lofgren olla prova eianni e Pinotto nella Legione 

^ ■ teral. SiCotlvo: ragioni di aalute c sul pallone. straniera 

; A TntSAoInvrvn Personali. I romanisti sono stati sottepostl ntslto; Mentre la città dormo 

X'rancio e JUgUSiavia jjon tappiamo ee le dimissioni d; ieri pomeriggio — e lo saranno an- ritoH: Non siate tristi per me 

« _ j » • * àf * Zenòbl avranno realmente valore core atamana — ad un severo al- Roma: Bassa marea 

D&tl11t0 UBI sovietici o aa agli la ritirerà alla prima at- lenamento atletico. Assenti ancora Reblno: Raspa fi re della Giungla 

— testarione di flduela che gli dovesse Nordbai, dia tuttavia migliora, e galartn; B* tardi per piangere 

PARIOI, 18. — Nella giornata venire dai Contiguo o daU’assem- Periesinotto ebe al contrarlo è an- Sala Umberto: La gioià della vita 

odierna l’UJLS.t^. ha conseguito due blea steasa del soci, prevista per D cora degente In ellnica ed anz< salone Margherita: Il padre della 

vittorie nel girone finale che già 29 settembre. Ciò che tuttavia non preoccupa non poco per le sue con- spesa 

la daimo la quasi matematica cer- ci sembra credibile è la motiva- dizioni. Snperga; Jek II Tlcattatora 

terza di conquistare 11 titolo euro- rione, dell# «ragioni di aalute» L’ez-udlnese aveva onehe Ieri ol- Smeraldo: 1 rapfnatorl 
peo dei campionati di pallavolo. In perchè è logico ritenere che questo tre 38 di febbre. Lo baimo visitato Splendore: La Vedere di CStlcago 
mattinata 1 sovietici hanno supe- suo gesto ha un ssEPora polemico, tnoltl rt>eelalisti (anche H prof- Stafliam: Linciaggio 

rato la Francia per IW, 13-1. 15,3 un po’ di sfida e un po’ di protesta. Frugoni) ma la natura matta del Superclnema: La eignora dal capelli 

ed In serata si cono Imposti alla La nostra ipotesi è avvalorata dal juo male non è stata accertata: rossi 
f.tj JugoiElavla per 15-12. 15-2. 15-11. fatto che. a detta di molti, m que- qnalcnno ha affacciato l’ipotesi di Tirreno: El Paso 

Dal canto auo la Romania ha bat- stl ultimi tempi Zenobi et è affan- mas grave forma di deperimento Trevi: Pa.'sagelo a Bahama 

tuta Israele in mattinata con netta nato olla ricerca di una mezzala organico. TrlaBou; i rapinatori 

punteggio a quindi in serata U Bei- straniera, che «empre stando alle atte Htadta YrtMte: TI re den« Jungla 

glo per 13.S. 15-8. 15-5. Pertanto voci sarebbe fl norvegese Jehannen- Tuseslo; Notte di nozze ^ ^ 

VU.11B.S. eondum. la classifica con «che dalla Fiorenti- .. Tentun Aprile: Ogni donna Ea tt 


; i’UJLS-S. conduce la el*«lflca con ritrrtoìg^* Int^r r «gìta In^ta a Vir^elTOtai.* si ° 

mo previsto •nche per la HOmS vittorie, seguita dalla Eoma^ cominciare dall’attivo vlée-nrealden- ®mentiacon® categorleamante la di- werbano* Verorl rieUianf 

una partita molto dIffteUe contro PARIGI — Al campionati europei ^ poUaTolo gli atleti aovletlcf atomi® eonfermand® la loro ben nla con una vittoria • daUa Fran- te Casoni. hSmno missioni di Biancone, annunciate ^roniTd^e ferriera 

la «quadra di Bernardini e coal In nota anperiorità. Ecco una fase deH’hieentre con ITtalis. do eaal vinto per 15-4, 15-7, 15-»: il sorletice eia, dal Belgio e dalla Jugoslavia espresso B parere dt non voler ef- ùa un gettlraanale sportivo. Voltarno; Gfanni e Pinotto ntìla 

effetti è stato. In più, la Roma ha Reva ri csibboe In on’effieaca aebiacelata. Ieri I sovietici hamio battuto la Francia a la Jugoslavia eoa una scoi:fltta. fettuare altri acquisti LTafennatoro Legione «trontera 


e——— ■ ■■ - I cero la ztrada a bordo di unal Caramlnavano rapidamente at-lriwva Jl lordo boato della artl-| aettaBobra, quando, do(>o aver la-| Dopo easersl incontrati con Il|go quando udirono la voce di 


Appmbdtem ddtTVJOTÀ 


nSgr M M JA ne dei rione dove Ano «podM ore 

HiJ jwH H H^J H_ prima gorgevano le ville dei ric- 

^ _ __ ^ >___ generale comandante della divi- 

Hi IH^ H HvHH HH Mj I H sìone si abbracciarono calorosa- 

» U JLi lj-JL fjtf JK JKi A sisSn*? Wp's: 

tigiani. 

ir là A d • V O XA A A ■ A La parta meridionale della eit- 

-- mAgg'rwm ^ ^ »ldamente tenuta 

•1 sBO^nasaU da^ Invasori americani. Imzia- 

___reno i preparativi della nuova 

battaglia. 

La fioresta ai cui margini orai dall. Quello con i gradi di col- _, 

easl procedevano, doveva essere lonnello si rivolse al metsllur- * DirEriooni 

gremita di soldatL Da ogni parte gico. Quali comunicazioni porta- DELLA FABBRICA 

si udiva il ronzio dei motori dei va dal Comitato Militare di Seul? _ 2 Kir Sen? — d^andA 
mezd corazzati die fatlcosamen- Il metallurgico raccontò rapida- i ctm con voce sommessa. . 

« .v«u.v™ ndU fol.» bote». .Y.n..à«bb.un«mul..ud«. 

RiconoMiero «wn» pvt* dd- S?te*1i’*tno»è pùtmn! »«« iFuOTe di coKi S? er» 

il clluf^Si 52or« di •“»” » «o P» WHliio. 

legna alla dttà e oltre la quale cadere in imboscate, tutta la zo- — Dopo l’assalto alla villa 

avrebbero incontrato vasta era in mano alla oopolazione. vanne portato in montagna a 

radura. Quando vi arttvaronp, averlo ascoltato attenta- giudicato da un Tribunale popo- 

ai margini di essa,, scorsero in -nlonnpiio di uose una li»*»"® raccontato che, 

sosta colonne di automezzi a di «nt «^Vvò il franta alla morta, 1 suoi luo- 

“tifUeri. di o*Pl «libro. £ «or onobU o po r.tùv I. «« 

boSo di\in^ 08 so amocarro. DI Di li • PocW minuti la gf®*» e urlante di tarror# dovettero 
sotto il tendone filtrava la luce colonna cora^ta iniziò Jó sua trasportarlo a vii-a forra sul luo- 
di una lampada elettrica. Seduti *»«“**-**» vci3« la cayn.tt.--. go dell’usccudcne e perfino lo*! 

attorno a tm tavolo alcuni ufla- I due partigiani esausti rife- gario a un palo. • 


OrAAClA rOXAAABO 

éi wMumanc habtiv 


camionetta del comando di di- traverso ii groviglio delle viuzze glieiie popolari che battevano sciato il suo reparto laggiù al- Vecchio, subito dopo la libera- Isgrò che li attendeva al punto 

visione. che portavano al s«4>borghi me- senza tregua le posizioni ameri- Taeroporto, guidato da Xàan, era zione dei prigionieri dal canmo» prestabilito. 

Dono alcune or# di wiaì*Ha la ridionali della città sulla strada cane. Attraversando le viuzze si penetrato in Seul già caduta nel- Kiir. e Yananà erano stati a casa — Hellò! — egli fece togliM- 

coloi^ penetrava tra le mace- Kìmpo. Era sera. Da nord ar- ricordi di quella lontana notte di le mani dell’invasore. Allora del pastore Erickson assieme al do dalle tasche del pastrMo due 



■snèl mmi Imé, «agUsate galla 


tutto sembrava perduto. Ed ora, sergente Isgrò. Aiutato da Vana- grosse pistole mitragliatrici 
dopo nemmeno i^que mesi, ecco nà Erickson aveva composto nel- porse a Kim e a Yananà. Sulla 
capovolta la situazione. I re- la bara il cadavere straziato del- spalle aveva un grosso tascapa- 
parti americani che con tanta la sua povera moglie. L’incontro ne colmo di munizioni. 

arroganza avevano attraversato con la ragazza che era vissuta _ 1^3 oon credo che verranno 

le strade di Seul stavano ora ri- con loro per tanti anni, amata queste parti _ e^ disse 

piegando precipitosainente ver- come una figlia, fu una consola- quando ripresero a camminare, 
so sud. rione per il vecchio pastore. La fabbrica è stata ^ abba- 

cMa naBuneno osm la guerra Mentre Yananà ed Erickson stanza danneggiata dai bombar- 
è finita, puzihoppo — pensò —* componevano il cadavere nella damenti e questa è la strada del- 
m L’anresaore è forte e non ha bara, Isgrò aveva chiesto a Rim la ritirata, 
f scrupoli. Ancora lunga e dura è di aiutarlo a nascondersi fino al- Quando furono in vista della 
VI la strada rise deve percorrere il Tarrivo delle tn^Ppe nordista. fabbrica mentre Kim ceroeva lo 
nostro popolo per conquistare la ^ Non voglio più combattere, ingresso numero due attraverso 
sua libertà a. Preferisco essere fatto prigionie- il quale dovevano passare per 

Canuninarofno per «m pezzo fn ro. Preferisco ritornare chissà entrare nel reparto dove erano 
silenzio. Erano diretti alla fab- quando In America, ma da vivo attesi dal gruppo di parUriani 
brica dove Ntro wr la prima voi- ® chiuso In una cassa di già mandati sul posto. Isgrò fer- 
u si era incoiato wn Uan. — Isgrò aveva detto. mandosi di colpo disse: — EhU 
Dal Comitato Militar» Cittadino Quando poi Kim e Yananà a- Guardate laggiù! 
avevano avuto incarico di difen- bevano ricevuto l’ordine di an- In lontananza, riparata dietro 
derla contro eventuali atti di di- ■ difendere la fabbrica efili un cumolo di macerie c’era una 
struzione dei guastatori america- •v'Ya proposto di andare jeep. Si avvicinarono cautamen- 

nL Al Comitato avevano oomn- loro. te alla macchina con le pistole 

nieato a Rtm che sul posto Usciti dd grovlfiUo delle vlnz- in mano. Guardarono attorno: 
avrebbe trovato solo altri pochi “ « Yananà attrav ersaro no nessuno. La jeep appariva in pie- 

partlglanl, non più di cinque o ™ RPi»wo e dopo poco fu- na efficienza. Perchè e da dii era 
sei uomini: tutti coloro che erano rano nel sobborgo. Quella zona stata abbandonata in quel posto? 
armati già erano impegnati nel sembrava deserta: non i tre dopo aver ancora per un 

vari punti della città In conti- ** Incontravano truppe americane pezzo esitato, attraversarono il 
nul e rapidi combattimenti di cittadini armati. varco segnato col numero due. 

strada con repax U eaiericani e Et ano da poco penetrali fra le! 
sudisti. prime basse casupole del sobbor- fContinua) 
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LA LOTTA PER IL RISPETTO DELLO STATUTO 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
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S. Marino saluta la vittoria 

con u na grande festa pop olare 

Un telegramma del compagno Paimiro Togliatti - I dirigenti co¬ 
munisti e socialisti riaffermano la volontà unitaria dei due partiti 


I delegali della Sicilia a Roma 

per chiedere giustìzia al Parlamenlo 

? . 

La conferenza stampa atta Sala Capizucchi - La delegazione 

‘ » 

prenderà immediatamente contatto con il Presidente della Camera 


I membri del Comitato unitario 
per l’autonomia siciliana si sono 
presentati ieri mattina ai giornali¬ 
sti romani per rannunciata confe¬ 
renza stampa nella celebre Saia 
Capirucchi m piazza Campitelli. 
Accompagnata dai voti di tutto il 
popolo siciliano la delegazione era 
giunta a Roma parte lunedi e par¬ 
te nella stc.'sa mattinata per Solle¬ 
citare il Parlamento italiano di 
imporre al governo lo stanziamento 
dei miliardi che lo Stato deve alla 
Sicilia. 

Erano pre.'enti, oltre all’on. Ci¬ 
polla, presiderte del Comitato, i 
compagni Li Causi, Concetto Mar¬ 
chesi, Colajanni, Macaiuso, Di Mau- 


ti dallo Stato italiano a danno della 
Sicilia che è rimasta fra le regio¬ 
ni più arretrate del Paese. Ma no¬ 
nostante che lo Statuto sia stato 
approvato e faccia parie della Co¬ 
stituzione italiana, il governo de¬ 
mocristiano neanche una lira ha 


cilia, con la più spaventosa disoc¬ 
cupazione, la degradazione econo¬ 
mica e la miseria della popolazione 
tnella sola Palermo sono stati ac¬ 
certati 24 mila bimbi tubercolotici 
e 5 mila tracomatosi). 

Assai importante e applaudito è 


stanziato dei 30 miliardi che an-ptato quindi il breve discorso del 
nuaimcnte avrebbe dovuto erogarejdcputato liberale Sajìa. L’on. Sujia 


per la Sicilia dal 1947 ad oggi. Si 
tratta dunque di 120 miliardi sot¬ 
tratti in quattro anni dal governo 
centrale al popolo siciliano. E nel 
bilancio preventivo del Tesoro per 
il 19.51-52, attualmente in discussio¬ 
ne al Parlamento, il governo ac¬ 
cenna alla somma che deve stan¬ 
ziare oer la Sicilia s,)lo sotto la 



Un aspetto delia sala Capizucchi nieotre parla Tou. Cipolla 


ro. La Marca, i socialisti Riccardo 
I-^ombardi, Morandi, Lizzadri, e 
Gramatico; gli on.li Nasi e Cera- 
bona indipendenti; Sajia (liberale), 
Russo Perez (missino), il Sindaco 
di Ragusa, il vicc-sindaco di Si¬ 
racusa e un rappresentante del Sin¬ 
dacato di Catania, Anche una dele¬ 
gazione dei valorosi minatori di 
Lercara era presente nella sala. 

Ha per primo preso la parola 
l’on. (Cipolla il quale, dopo aver 
sottolineato come nel Comitato per 
l’autonomia siano rappresentanti 
tutti 1 partiti politici, tutti i co¬ 
muni e tutte le categorie econo¬ 
miche dell’Isola, ha fatto una bre¬ 
ve storia deli articolo 38 dello Sta¬ 
tuto siciliano 

L’articolo 38 rappresenta una ri¬ 
parazione di antichi torti compiu- 


voce «per memoria» e cioè senza 
alcun impegno di realizzazione. 

Fra gli applausi dei presenti lo 
on. Cipolla ha concluso rivolgendo 
un appello al Parlamento italiano 
affinchè approvi l’emendamento 
proposto da deputati di ogni parte 
per introdurre nel bilancio gover¬ 
nativo lo stanziamento dei fondi 
dovuti al popolo siciliano. 

E’ quindi intervenuto l’on. Ric¬ 
cardo Lombardi (PSI) il quale ha 
rilevato come tutta la politica go¬ 
vernativa tenda alla riduzione de¬ 
gli stanziamenti per opore pubbli¬ 
che e specie nel Àlezzogiomo. tanto 
che di anno in anno si è assistito 
alla progres.siva riduzione delle 
giornate lavorative operaie. Ciò è 
delittuoso in una situazione come 
quella esi.stente in Italia e in Si- 


ha denunciato con parole vibrate 
e con gravi documentazioni le con- 
.segueiize disastrose della politica 
del governo democristiano centrale 
il quale nega alla Sicilia dal 1947 
i 30 miliardi annui che ad essa de¬ 
ve. Centinaia di impresse che — 
in attesa degli stanziamenti gover¬ 
nativi — av^'i ano imzi.nto in que¬ 
sti anni importanti opere pubbliche, 
hanno dovuto poi — ni .seguito al 
mancato stanziamento dei 30 ini- 
Marai annui — so-spendere i la¬ 
vori 

Centinaia di cantieri di lavoro 
in Sicilia 51 sono fermati. Tragi¬ 
che sono le prospettive per il po¬ 
polo siciliano — ha concluso 1 ono¬ 
revole Sajia — .se non vinceremo 
questa baltaelia per il rispetto del¬ 
lo Statuto siciliano e della Costi¬ 
tuzione italiana. 

Dopo alcune domande rivolte dai 
giornalisti che hanno permesso ai 
membri del Comitato per l’auto- 
noinia di chiarire altri particolari 
scandalosi sulla condotta del go¬ 
verno italiano contro la Sicilia, la 
conferenza stampa ha avuto ter 
mine 

La delegazione siciliana è stata 
ricevuta nel pomeriggio dall’on.Ie 
Cutitta del P.N.M. e daU’on. Sa- 
rngal. 1 due parlamentari hanno 
dichiarato di attribuire grande im¬ 
portanza all’art 38 delio Statuto 
t.iciliano per la rinascita e i! pro¬ 
gresso deU’isoIa. impegnandosi a 
sostenere in Parlamento l’iniziati¬ 
va unitaria del Comitato di rina¬ 
scita 

Si apprende infine che gli on.li 
Nasi e Palazzolo hanno presentato 
alla presidenza della Camera, al¬ 
l’inizio della seduta di ieri, un or¬ 
dine del giorno nel quale, dopo 
avere afTermato che lo Stato è te¬ 
nuto. in base all’art. 38 dello Sta¬ 
tuto siciliano, a versare annual¬ 
mente alla Sicilia una somma, a 
titolo di solidarietà regionale, im¬ 
pegna la Camera a prTocedore alla 
nomina di una commissione parla¬ 
mentare con U mandato di deter¬ 
minare l’entità della somma do¬ 
vuta alla Sicilia c di predisporre, 
in base ad esso, un piano detta¬ 
gliato di opere pubbliche ncces.«a- 
rip e urgenti da eseguire nell’isola. 

Fiilminafa mentre stira 
con il ferro elettrico 

MILANO. 18, — Una donna 
mentre stava stirando con un 
ferro elettrico toccava inavverti¬ 
tamente le boccole della spina, 
rimaste in parte scoperte, rima¬ 
nendo fulminata alTistante. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SAN MARINO, 18. — La grande 
vittoria aocialcomunista di San Ma¬ 
nno ha sollevato in tutta la picco¬ 
la repubblica vivissimo entusiasmo. 
Ieri, alle 16 nel Teatro Titano, gre¬ 
mitissimo, si è svolta una grande 
manife.stazione popolare per salu¬ 
tare la sconfitta delle forze della 
reazione asservite alla volontà di 
De Gasperi, e la vittoria delle for¬ 
ze del lavoro, della pace, dell’in- 
dipcndenza 

Hanno parlato, molto applauditi, 
i compagni Ermenegildo Gasperoni, 
Segretario del P.C. saiimarinese, e 
Gino Giacomini. leader del P.S. 

La vittoria del partiti del popolo 
viene vanamente minimizzata dal¬ 
la stampa governativa italiana, che 
dopo aver « montato » molto la 
campagna elettorale sperando in 
una vittoria, si affanna a presen¬ 
tare cifre parziali che non tengono 
conto della fraterna unione fra l 
due partiti dei lavoratori. Ad esem¬ 
pio Il Popolo esce Infatti stamane 


con im titolo in prima pagina in 
cui afferma che la D.C. sarebbe 
risultata • vittoriosa « nelle elezio¬ 
ni e dii popolo avrebbe condannato 
col proprio voto il • malgoverno 
dei rossi ■ che, sempre secondo 
l’organo d.c„ avrebbe portalo la 
Repubblica sull’orlo del fallimen¬ 
to. Ba.sta tuttavia un semplice 
sguardo alle cifre del seggi conqui¬ 
stati dalle forze in campo e cioè 
un totale di 31 seggi ai soclnlco- 
mimisti contro 29 della D.C. e del- 
l’APIL per smentire il giornale e 
per concludere che il popolo .san- 
marinese si è battuto con successo 
proprio contro coloro che hanù’o 
tentalo di angariarlo mentre ha dà- 
to la propria appro\azione piena 
e Convinta ai governanti socialeo- 
niiinis'it che hanno retto le «orli 
della Repubblica sino a due mesi 
or sono difendendo il lavoro, la 
pace e l’onore di tutti i clttadi^vi. 
Tale giudizio è -stato del resto aV* 
torevolmente espresso in un tele¬ 
gramma accolto con viva .soddisfa¬ 
zione c giustificato orgoglio da tutti 


1 comunisti sanmarinesi. Inviato dal 
compagno Paimiro Togliatti, segre¬ 
tario generale del P.C.I., al segre 
tarlo del Partito Comunista della 
Repubblica di San Marino, compa¬ 
gno Gasperoni: ' 

« MI rallegro vivamente per 11 
successo vittorioso dei comunisti e 
delle forze popolari della Repub¬ 
blica di San Marino. Questo suc¬ 
cesso è tanto più significativo per 
citò ottenuto dopo due anni di te¬ 
nace resistenza alla politica del 
governo democristiano italiano che 
avrebbe voluto, demoralizzando il 
popolo ili San Marino con vesaa- 
ztotii Illegali e infami soprusi, 
giungere a porre in forse la lndi- 
pcuilenza e la e.sistcnza stessa del¬ 
la gloriosa Repubblica. 

Auguro cho gli eletti del popolo 
(li S.m .Marino sappiano, nella di¬ 
fesa di «luesta indipendenza, supe¬ 
rare le dilficoltà attuali e dare una 
base democratica, sana e sicura, 
alla vita economica del popolo 
sanmariuese - F.lo; Palmiro To- 
fillntli ». A. S. 




11 contratto 
(lei bancari 

Cara Unità, 

i un gruppo 
di bancari roma¬ 
ni che si rivolge 
i a te, libera tribù- 
3 na a difesa dc- 
* gli sfruttati, con 
^ la sicurezea che 
li ascolterai e fa¬ 
rai tua la nostra 
causa. 

I li SCI al corrente della nostra si¬ 
tuazione in riferimento al contratto 
di lavoro, perchè ti sei interessata 
con degli articoli qualche tempo fa, 
che hanno suscitato, fra i bancari, 
viva simpatia nei tuoi confronti. 

Noi ci auguriamo che la tua voce 
possa arrivare a chi non vuol sen¬ 
tire, perchè i bancari di questo con¬ 
tratto-capestro non ne vogliono più 
sapere e desiderano che dai respon¬ 
sabili venga disdetto nei termini pre 
visti, e cioè entro il jo settembre 
prossimo. 

II contratto Fabi-Assicredito sti¬ 
pulato nel 1949 , per la durata di tre 
anni, è un susseguirsi di beffe ai dan¬ 
ni dei lavoratori; questo contratto 
collettivo di lavoro la Fahi lo ac¬ 
cettò firmandolo a nome nostro, m.sl- 
grado che da parte dei dirigenti di 
quel .Sindacato si sapesse che mai i 
bancari avrebbero accettato simile e 
indegno contratto. Ma le Banche, per 
l'applicazione, pretesero dai propri 


NUOVE DRAMM ATICHE RIVELAZIONI DI PISCIO TTA A VITERBO 

“Uccisi Giuliano il giorno prima 

che Verdiani lo facesse espatriare,, 

Pisciotta dice però di non ricordare se il delitto avvenne in casa De Maria 
Luca offrì ail’ayyocaticchio due milioiii per l'antentico memoriale di ‘‘Tiiriddu,, 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE | Pisciotta: Siffnor Presidente, mi 
VITERBO, 18- — L’allarme #u-'*“**^* apieonre... 


5Cif(i(o nell’tidienza di ieri del pro- 
ce.-isn di Viterbo dalle .-icoticertaiiti 
dichinrnziimt di Pisciotta auetiu 
provocato, aia nella file degli av¬ 
vocati che dei magistrati, un certo 
scompiglio ed aperto la via ad una 
ridda di supposizioni, pessimistiche 
alcune, ottimistiche altre, su di 
Ulta suolta che il processo avreb¬ 
be registrato, di fronte all’improv¬ 
visa reticenza di Pisciotta. Stama¬ 
ne infatti lo sfesso Presidente, chia¬ 
mando alla cattedra Pisciotta an¬ 
cor prima di sentire i testi che 
aspettavano pazientemente fuori 
dell'aula, ha esordito; ^Pisciotta, 
voi ieri avete detto cose gravi, e 
che io ho sentito e ponderato be¬ 
ne. Sapete che cosa ho fatto, ap¬ 
pena finita l’udienza? Mi sono mes¬ 
so a spulciare tutti i vostri venti¬ 
cinque o ventisei interrogatori, per 
rilevare tutte le contraddizioni che, 
rispetto a quello che avete dichia¬ 
rato nell’udienza di ieri, essi con¬ 
tenevano. Voi ieri avete afferma¬ 
to di non aver mai cono.sciuto Do¬ 
menico Albano, fino al momento 
dell’incontro con Giuliano. Esatto?». 


SI E’ IMZIATU IL PROCESSO PER LA STRAGE DI MARZABOTTO 


IjR jena Reder a$ieolta ìnipaisii^ìliìle 
Felenco dei isnoì nefandi delitti 


BOLOGNA, 18. — Ha avuto 
stamane inizio — pimtualmente 
alle 9 — nell’angusta aula del 
tribunale militare di Bologna, 
l’atteso processo a carico del- 
l’ex-maggiore delle- S.S. Walter 
Reder, di 36 anni, ritenuto re¬ 
sponsabile diretto di stragi fe¬ 
roci in Toscana ed in Emilia fra 
cui quella inaudita di Marzabot- 
to. con ben 1830 vittime inno¬ 
centi. 

Piuttosto scarso il pubblico, 
abbastanza numerosi invece i 
giornalisti fra cui incaricati di 
giornali e agenzie straniere. Pre¬ 
sidente è il gen di brigata Paolo 
Petroni; P.M. il magistrato mi¬ 
litare doti. Stellacci. Ai banchi 
della difesa siedono l’aw'. Mevio 
Magnarmi reggente della Fede¬ 
razione socialdemocratica di Bo¬ 
logna, e il « coadiutore » aw.to 
Hqydebredc (tedesco). 

L'imputato (figlio di un indu¬ 
striale tedesco di Freiwalden — 


Cecoslovacchie — ancora giova¬ 
nissimo si indirizzò con fanati¬ 
smo a una carriera « politico- 
militare M frequentando scuole 
per S.S.) siede immobile, accan¬ 
to al P.G addossato quasi a una 
parete. E’ pallido, e serrando le 
labbra sottili, segue attentissimo 
chi ha la parola, fissandolo con 
gli occhi azzurri e freddi Ogm 
tanto deglutisce. E’ in divisa co¬ 
lor kaki, senza gradi. Un fazzo¬ 
letto nero, annodato sul petto, 
nasconde un poco la manica vuo¬ 
ta del braccio sinistro (perduto 
in guerra) e copre la mano de¬ 
stra. paralizzata. 

La lettura dei capi d’accusa, 
dopo le primissime formalità, 
dà subito chiara la sensazione 
della tremenda responsabilità 
che grava sul capo dell’ex co¬ 
mandante del 16. Btg. S.S. « Pan¬ 
zer Aufklaerung Abteilung» del¬ 
la 16. divisione corazzata « Gra- 
nadieren - Reichs Fuehrer S.S.», 


L’editore Giulio Eioaudì 
contr o il veto a B recht 

Il governo ha dato, con II sopruso, “una prova d* inciviità,. 


n rifiuto dei -visti alla compagnia 
tedesca del «Berliner Ensemble» 
c'ne era ^ata invitata alla Biennale 
di Venezia ha già avuto, come i 
nostri lettori sanno, un'eco in Par¬ 
lamento. H senatore Mario Berlin¬ 
guer infatti e Fon. Ariosto, social- 
democratico. hanno presentato una 
interpellanza, rispettivamente al 

Senato e alla Camera, per conoscere 
le ragioni del divieto opposto alla 
rappresentazione del dramma di 
BertoU Brecht Madre Coraggio e 
t suoi figli. Inoltre la notizia che 
il regista Luchino Visconti, il qua¬ 
le doveva presentare allo stcs» fe- 
atival una commedia italiana di 
Diego Fabbri e Morte d’tm com¬ 
messo viaggiatore, ha condizionato 
la propria presenza al Festival al 
ritiro deU’ingiusto provvedimento, 
ha provocato grande impressione 
negli ambienti teatrali romani. Lo 
on. Ariosto, presidente dell’Istituto 
del Dramma Italiano, ha dichia¬ 
rato: «Ancora non ci sono notizie 
ufficiali, ma se quanto è stato pub¬ 
blicato corrispondesse al vero e 
di conseguenza Luchino Visconti 
■gisse secondo le sue dichiarazioni, 
la pTO^>ettive sarebbero molto gra¬ 


vi, in quanto la importante mani¬ 
festazione artistica di Venezia an¬ 
drebbe a finire in un fallimento 
totale ». 

L'editore Giulio Gnaudi, che co¬ 
me è noto sta stampando il teatro 
completo di Bertolt Brecht, ha di¬ 
chiarato al nostro corrispondente 
torinese; 

«Come editore italiano del mas¬ 
simo drammaturgo tedesco contem¬ 
poranco, ho seguito da vicino le 
incresciose -vicende che hanno por¬ 
tato a questa gratuita e odiosa di¬ 
mostrazione di inciviltà. 

Avvertito da Brecht delle diffi¬ 
coltà da lui incontrate per ottenere 
il visto per sé e per la tua compa- 
gnia, telegrafai ripetutamente a chi 
per la sua carica avrebbe il com¬ 
pito di tutelare e promuovere ogni 
manifestazione d’arte c di cultura. 
Non ne ebbi alcuna risposta • con¬ 
sidero questo silenzio, del resto 
eloquentissimo, una prova d’inci¬ 
viltà, non nei riguardi della mia 
persona, ma di fronte a una indi¬ 
scussa fama letteraria mondiale 
come quella di Bertolt Brecht e 
a quel valori che essa rappresenta». 


comandata dal gen. Simon, già 
giudicato a Padova. Reder — 
detto la < iena » — dovrà rispon¬ 
dere di violenza continuata e di 
omicidio in danno di privali cit¬ 
tadini italiani, nonché di incendi 
continuati in paese nemico, rea¬ 
ti commessi in concorso di ben 
se aggravanti, fra cui *■ aver 
commesso il fatto con premedi¬ 
tazione » e « aver agito con par¬ 
ticolare crudeltà verso le vitti¬ 
me ». 

In particolare, quattro sono le 
grandi stragi ascrittegli: lo ster¬ 
minio, ordinato a S. Anna di 
Stazzena (Lucca) il 12 agosto 
1944, di 560 persone — in preva¬ 
lenza donne e bambini — che in 
nessun modo avevano preso par¬ 
te a operazioni di partigiani (150 
di esse vennero ammassate sul 
piazzale della Chiesa e trucidali 
con rafTichc di nvitra e lancia¬ 
fiamme); l’uccisione, il 19 agosto 
1944 , a San Terenzio di Bardi 
ne (Lucca) di 53 persone rastrel¬ 
late per rappresaglia dopo uno 
scontro con i partigiani; la stra¬ 
ge, e Vinca di Fivizzano, fra il 
24 e il 26 agosto 1944. di altri 
200 innocenti; ed infine, ultima 
ed incredibile, la strage di ben 
1830 per.sone di Marzabotto fra 
il 29 settembre e il 5 ottobre 
1944. Incendiati i casolari di 
Sperticano, S Martino. Casaglia. 
Pioppe di Saivaro « Saivaro, gli 
infelici rastrellati — per lo più 
donne, bimbi, vecchi, e alcuni 
sacerdoti — venivano ammas¬ 
sati in luoghi senza via d’uscita, 
e trucidati orrendamente a colpi 
di mitragliatrice e bombe a ma¬ 
no. in gruppi di 20-40 e anche 
100 per volta. 

Al termine della lettura, l’aw. 
Magnarini — difensore di Re 
der — solleva un’eccezione pre¬ 
giudiziale; egli chiede che il tri¬ 
bunale militare riconosca il pro¬ 
prio < difetto di giurisdizione » 
dichiarandosi cjuindi incompe¬ 
tente a giudicare l’imputato. 
dentemente il difensore sa che 
l'unica speranza di salvezza per 
il criminale è quella di o as e r e 
giudicato nella Germania di 
Bonn. 

Dopo due ore di permanenza 
in camera di consiglio, il collegio 
giudicante ha respinto queste 
richieste ordinando la prosecu 
rione della causa. La difesa tor¬ 
nava allora alla carica riiieden- 
do un rinvio a nuovo molo o a 
data da prefissarsi, onde dar 
tempo al n coadiutore » tede.sco 
di prendere visione, in una tra¬ 


duzione, degli atti processuali, 
sopratutto degli atti d'accusa e 
delle conclusioni istruttorie del 
P.M. 

La Corte, ascoltata la netta e 
motivata opposizione del P.M., 
(Basata .sulla impossibilità anche 
materiale della traduzione: si 
dovrebbero infatti tradurre 8.000 
facciate dattiloscritte, accolte nei 
15 volumi dell’istruttoria) ha re¬ 
spinto con un’ordinanza le ri¬ 
chieste della difesa decidendo 
l’inizio del dibattimento. 

Alle ore 14 la seduta è stata 
rimandata a domattina, per l’in¬ 
terrogatorio deH’imputato. 

Ucciso da un ordigno 

CALTAGIRONE. 18 — In contrada 
c Montagna > iin bracciante, il ISenne 
Francesco Mllarzo. n'entre lavorava 
nella locale cava di pietra, rinvenuto 


Presidente: Un momento. Ades¬ 
so parli) io. Dunque Domenico Al- 
baito, non l’ninle mai conosciuto. 
E invece nei vostri interrogatori 
precedenti, avevate affermato che 
Albano fti il tramite fra voi ed 
i ninndfliiti e che onri, uiin volta 
accompagnò non ricordo bene se 
Cusumano o Marchesana, ad un 
convegno. 

Pisciotta: Si, in contrada Parnni. 

Prc.sidente isorpreso): Avete det¬ 
to? Ma allora. Pisciotta, a che gio¬ 
co giochiamo!? E' vero o non è ve¬ 
ro che conoscete questo Albano, e 
che lui ha fatto da tramite fra la 
banda Giuliano ed i mandanti? O 
è tutto falso quello che avete detto? 

Pisciotta: E’ vero Presidente. Al¬ 
bano fece da tramile. Era proprio 
(ut. Fu lo stesso che andò a tro¬ 
vare Verdiani a Cotani’a. 

Presidente: Allora anche il col¬ 
loquio tra Giuliano, voi, Albano e 
Cusumano è vero? 

r*isciotto; Ei. c vero 

Presidente (sconcertato): E al¬ 
lora, Pisciotta, vediamo di scopri¬ 
re un poco queste carte! Perchè 
qui mi pare che ci stiate prenden¬ 
do tutti in giro! Ieri non era vero, 
oggi è vero; ma cosa ci siate rac¬ 
contando? 

Pisciotta: Signor Presidente, ero 
stufo di essere sempre io a parla¬ 
re. Jo dico, e gli altri negano. Al¬ 
bano dice che lui non c’è stato, i 
giornalisti dicono che non lo rico¬ 
noscono, e giurano il falso, che vo¬ 
lete che dica più io? 

Presidente: Pisciotta. badate a 
come parlate! Come potete dire che 
i giornnli.sti hanno giurato il falso? 

Pisciotta: L’ho sentito. E' voce 
generate. 

Presidente: Ma lo non l’ho sen¬ 
tito dire. 

Pisciolta: A tei non gli fanno 
sentir niente! Ma tutti In dicono. 

Presidente fcrollandn il capo): 
Lasciamo stare. Pisciotta. Dunque, 
voi dite che quello che accompa¬ 
gnò t pfornnii.stf. era Albano. 

Pi.sclotta: Era lui. Quello che vi 
ha raccontato che veniva a Roma 
per vedere Palazzo Venezia. Lo an¬ 
dasse a raccontare a qualche nitro.' 
Lui e Ignazio Miceli, sono andati 
tutti e due da Verdiani, ver i loro 
affari Verdiani, nvevn chiesto ve- 
rnmenfe di Ignazio Miceli, il vec¬ 
chio, ma Ignazio "rn ammonito, e 
non si poteva muoi'ere. Allora 
mandò Albano e suo fratello Miuo. 

Presidente: E dopo que.do ring- 
gin. vi siete Slisti, voi e Albano? 

Pisciotta: Naturalmente, t due 
erano andati a Roma Per parlare 
dell’espatrio e della spedizione dei 
cineasti, quelli con le macchile 


un ordigno !o percuoteva cercando!/*’ doveva fare un film 
di errontarlo jsulfa banda, prima della partenza 

L'ordigno perO esnlodeva cauBandojVerdiani ri scrisse una letter a 
l'Istantanea rrxirte del ragazzo risposta. neHn quale ci sì din^^ 


PER UN PATTO DI PACE 
FRA I CINQUE GR ANDE 

FIRERZE — n Cemàtatm emssssmtle di Seste fìereeSìme km temerete tks i* 
rì^Mto Jlm stdm Immeietm dei Fertigìem dtUe Fece delle Seme et Oise (Fe¬ 
riti), imI Ceteeme di Seste Fierealime eeme siete receelle già ISJÌ32 Erme, 
Teeemde eeete che la tstsìaxUmt € off cèsie 9 del Cemmme i di I8SS7 eHieatt, 
tele Haaifar# reffreseetm eltre FSS per eeete. Fer FAppetl» di Stoccolme eroMo 
eUle raccalfc 15J83S lame peri oIFM per ceste. Anche 3 CemiteSe di some 
dA Froteoe (eemipreedemte i cemssmi di Frmte, CmtmgJlo, Vereie, Veieae, Jfoa- 
hesmil e) eemmmicm di eeer mperele i rùsdteti ettemeli per Feppelle di Stoccelme. 


TERlfl — Seme alala gA raccatta 96J9M Erma ia calca aD’aFF«Ile por d 
fette di Fece, il C«BÌtafa Frasìacìala àei PaHìfiaai àcOa Pace he lamia aaa 
latterà ai J ira ftao dn fieroali c Tìaas >, < Bcralà Triàaec >, e New Sfatarne > 
e «New Terfc Peata acHa qaale fra Fahre à àctta: «—De Gaaperi eem iatcr- 
Rrela A certa il f teaiara a il aeabaeata àegC itaGaai. i cittaèiai èclla Francia 
C Tarai, càe già ìa wtmeerm ài MJM hava Eraale rAppcIIe ài Berliaa per 
aa iacaalra fra i Cimqee Graaài e la caaclanaaa fi aa Patto fi Pace, aeaee 
che aefS Stali Daiti, ceaa ia Craa Brefagaa ci aeae aeaifi e àewM che affi 
■aae aaiiaai ài raiace ceacretoMale mperer* per la Pace, che ceaaì 3 caafitto 
ia Cerea, che aal aaaàe ai Farti àiafeaaìaM, che ai mperì per ea errmùrm fi 
La yrafhiataa ài raaàera aela ai aaai lettori, perchè fatato è la 
àcUll^a, 3 aaaliBaato ài m pepale iatore Ae à ea i à e r a paca eà 
e che reepiit* «■ feria egei temtmfhm ài apìacrrle aalla airaàa àeOa 
a àaOa «a i aa fra f eu. ». 

★ 

VEMBaA — n CeatiMe èm Ftrtìtì Kmmki (FXJ„ D£„ FJtJ„ FSJ,J 
eeefitoifaaà ari SeStieoe fi S, Cren is rsfafs e* sxgs^haSee sréssr dd ghms 
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Paaaalaale ràBaaaarai éJ thgdle Iw ifià e àrda gmerrm. 



rii attendere e pazientare. 

— E va bene — ha concluso 11 
Prcsidento — che Domenico Albitno 
foSae un teste falso o quanto me¬ 
no reticente lo capevo anch’io. Per 
questo l'ho fatto rimaner'^ alle car¬ 
ceri! In seguito sentiremo anche 
lui. Per ora, jm-'siamo ad altro. Vi 
ricordate, la notte del 5 Inolio 1950, 
Pisciotta? (Si tratta della notte in 
CHI fii nerico Giuliano). 

Pi.sciotta (aggrottando le soprac¬ 
ciglia, sorpreso): ò’i che me la ri¬ 
cordo, perchè? 

Presidente: Provate un poco a 
dirci da quanti mett non stavate 
più in casa De Maria quando av¬ 
venne il fatto. 

Pisciotta: Non so precisare. Due 
o tre mesi. Mi ero recato alle vol¬ 
le in quella casa, ma stavo abitual¬ 
mente a Monreale e Palermo. 

Presidente: Ma in casa De Ma¬ 
ria ci avete dormito? 

Picciotto: Più di una volta. 



rdino Mircli, uno dei piit quotati 
favoreggiatori della polizia, ca¬ 
po mafioso di Monreale, che ar- 
ronipagnì) Domenico Albano nel¬ 
la sua visita in rasa dell’Ispet- 
lore Verdiani a Roma 

Presidente: Ma sapevate come si 
chiamava il proprietario? 

Pi.sciotta: Mai saputo. C’erano 
tante case a Castelvetrano dove po¬ 
tevamo andare! 

Presidente (dettando a verbale): 
Quella sera io mi recai nella casa 
che sorpe presso tì cortile De 
Maria. 

Pisciotta: Uri momento. Presi¬ 
dente. Io non ho detto casa! Voi 
volete con questo fare intendere 
che Giuliano fu ucciso in casa De 
Maria! Io questo non l’ho detto. 
(Volgendosi di scatto al cancellie¬ 
re). Canrcllir, cancellasse casa, per 
favore, deve scrivere cortile! E 
basta. Quando il 5 luglio del 1950 
sparai su Salvatore Giuliano, igno¬ 
ravo di trovarmi nell’abitazione 
dell’avv. Gregorio De Maria. Sa¬ 
pevo che - Turiddu - pernottava in 
quei giorni in una casa di via Frà 
Serafino Manone e li diressi i miei 
passi allorché mi decisi a porre 
la parola fine al banditismo 

Pre.cidente: Eravate mai sfato 
prima, nella casa rn cui uccideste 
il vostro capo? 

Pis-ciotta: Più volte vi avevo per¬ 
nottato, ma da tre mesi non ci 
mettevo piede. No prim: d, luglio^ 
Giuliana mi avvertì per lettera che 
.ti trovava tn periferia di Castelve- 
trano. Il S a sera giunsi in questa 
(ocnNfA; risitot le tre o quattro ta¬ 
re che potevano ospitare « Turid¬ 
du ed tn una di queste finalmen¬ 
te In trovai. Era giunto il mo¬ 
mento di farlo fuori. Giuliano vo¬ 
lerà espatriare all’indomani ed io 
dovevo impedirlo ad ogni costo. 
Attraverso In lettura dei giornali 
jppreSì, in seguito, che II cadave¬ 
re dell'uomo che avevo colpito fu 
rinvenuto nel cortile dell'avvocato 
De Maria. 

Presidente: Fateci I nomi delle 
versone che abitualmente riceveva¬ 
no Giuliano a Cosfelrefrono. 

Rsciotta: Non posso, li ignoro: 
neppure posso descrivervi Pwbfca- 
rione di queste case, in quanto mi 
recavo nel Paese srmore di notte 
e non uscivo mai all’aperto. In lo 
orrei fatto volentieri, ma Giulia¬ 
no me In fmnedtrq 

Presidente- Da quanto tempo 
GmVnno si era trasferito nella zo¬ 
na di Castelvetrano'* 

Pisciotta: Lasciammo nello stes¬ 


so plorilo -— io in treno e Giulin- 
Uo u cavallo — la zona di Mqnte- 
lepre. Da due o tre mesi era stato 
costituito il CFRB e la nostra vita 
non era più tonto tranquilla da 
quelle jjorti 

Presidente: In un vostro prece¬ 
dente interrogatorio ammetteste di 
aver affidato m custodia il me¬ 
moriale di Giuliano alla persona 
che abitualmente vi ospitava. 

Pi.cciolta: Effettivamente si trat¬ 
ta della prima persona che ci oc- 
co'se a Castelvetrano. Noi lo co¬ 
noscevamo da tre o quattro anni, 
in quanto si ero battuto per il se¬ 
paratismo ai tempi dcll’EVlS. lo 
rimasi otto giorni in casa atta, poi 
me ne tornai a Monreale. Fui di 
nuovo a Castelvetrano nel dicem¬ 
bre del 1949, in occasione dell'tn- 
tervislii concessa da Giuliano ai 
tre giornalisti romani e dell’mcim- 
tro con l'ispettore Ciro Verdiani. 

Presidente: (Questa casa si tro¬ 
vava al centro del paese? 

Pisciotta: No, verso la periferia. 
Vi posso assicurare che il nostro 
anfitrione non ha mai avuto a che 
fare con la giustizia, non essendosi 
inai compromesso col banditismo. 

Presidente: L'ultima volta che in¬ 
contraste Giuliano lo faceste die¬ 
tro invito del vostro capo o per 
vostra volontà? 

Pisciotta; Lo rintracciai fatico¬ 
samente per impedirgli di salvarsi 
e lasciarci tulli nei guai. 

Avv. Sotgiu: Da chi fu accom¬ 
pagnato quella sera Pisciotta in ca¬ 
sa De Maria? 

Pisciotta: Non mi ricordo. 

Avv. Sotgiu: Ma può escludere 
che vi fosse un terzo? 

Pisciotta: Un terzo c’era. Ma non 
so chi era. 

Avv. Loriedo: Ma può dire se il 
terzo fi chiamasse Giuseppe Ma- 
rotta? 

Pisciotta: Non lo so. 

Con una serie di abili domande 
il Presidente cerca poi ancora una 
volta di far luce sulla misteriosa 
personalità dell’-avvocaticchio * lo 
uomo che ebbe fra le mani tl vero 
memoriale Giuliano, cioè il docu¬ 
mento fondamentale del processo. 
Ad una domanda sui connotati del 
fantomatico personaggio, Pisciotta 
nspnnde; « Aveva lineamenti repo- 
lari; corporatura snella: capiglia¬ 
tura folta e nera -. 

Presidente: Aveva barba o baset¬ 
te lunghe? 

Pi'^riotta: Nes.suna delle due cose. 

Presidente: La sua età quale po¬ 
teva essere? I 

Pisciotta: 35 o 40 anni. Vestiva i 
sempre beve e ptihtamente. 

Pre.sidentc: Quali erano i suoi 
mezzi di sussistenza? 

Pisciotta: Avera proprietà a 
Mezzora del Vallo, ma preferiva 
vivere in una casa che possedeva 
a Castelvetrano. 

Precidente* l.a conseana del me¬ 
moriale avvenne nella casa di 
costui? 

Pisciotta: Cipriamente; ma se riu- 
.«cird ad indivdunrlo e a portarlo 
qui. V^ avvocnticchio - negherà tut¬ 
to ciò.'Ci Vorrebbero tribunali co¬ 
me quelli di Tokio o di Norimber¬ 
ga per individui di tale specie. 

Presidente: Qualora riuscissimo 
a identif .Carlo, potreste contestar¬ 
gli qualche episodio specifico’’ 

Pisciotta: Lo faccio volentieri. 
Non chiedetemi però, ora, il suo 
Unire Non posso farlo e me ne 
dispiace. Troppe persone sono im¬ 
plicate nella faccenda e non voglio 
fare il delatore. 

Ad una domanda della Parte ci¬ 
vile rulla destivazione dei famosi 
due milioni - coTifezionati da Pe- 
rmze. Pisciatta dà una sntcqoriQ- 
ne estremamente interessante. • Il 
danaro — egli ha detto — era stato 
orevarato da Luca per l’-avvoca- 
tiechio ». se aveste conasgnato il 
memoriale Io. non ho rvuto nulla 
Voti .so se i milioni siano andati 
■^If’. ri-r-orrf’crhio », T> e r c h è ’l 
memoriale non fu consegnato Ma 
comunque, non so che fine abbia¬ 
no folto ». 

Subito dopo questo ennesimo in- 
terrooatorio di Pisciotta, è stato 
sentito di nuovo il oiomalista Ja¬ 
copo Rizza. Nulla di nuovo è dn 
rilevare nella sua deposizione, te 
non una circostanza emersa nel 
corso dell’etcuttione. che varrà a 
far salire sulla pedana dei tetti 
un nostro collega, Lelio Antonioni, 
il quale dovrà spiegare in che mo¬ 
do. onticìnandn cJcut;- cansìders- 

Tinnl alla crangra delle udienze, 
venne a ronotrev-n dell’alibi di 
Pisciotta. ■ 

BENEDETTO BENEDETTI 



dipendenti l’accettazione individuale > 
co*i tanto di firma personale, com¬ 
pensando questo infame atto con una ' 
busta che i bancari dovevano avere 
perchè riguardava i miglioramenti 
economici previsti da precedenti ac¬ 
cordi ed intese che l’organizzazione 
padronale ebbe con i nostri veri rap¬ 
presentanti e cioè il sindacato uni¬ 
tario F.l.D.A.C. 

/ dirigenti dell’Assicredito, con la 
complicità dei traditori della Fabi, si¬ 
stemarono tanto bene i bancari che 
le malattie professionali — come 
l’esaurimento nervoso, le malattie 
polmonari, ecc. — si svilupparono in 
maniera preoccupante. 

L’Istituto per l’assistenza malattie 
(IN.4M) cura però i nostri malanni, 
derivati dal snpersfruttamento inte¬ 
grale, a base di palliativi o pannicelli 
caldi, che dir si voglia. 

Cura Unità, un lavaratore banca¬ 
rio, a qualsiasi categoria apparten¬ 
ga, deve rendere per due ed anche 
per tre e quando esce dall’ufficio è 
l’ombra di se stesso, incapace di 
svolgere una qualsiasi attività ricrea¬ 
tiva, culturale o dedicarsi alla pro¬ 
pria famiglia. 

Questo deriva anche per i/ fatto 
che si esce quasi sempre oltre l'orario 
e lo straordinario non viene retri¬ 
buito. L’organico del personale delle 
banche, dall’applicazione del con¬ 
tratto Fabi, è diminuito di parecchie 
centinaia di lavoratori nelle pùl 
grandi banche italiane. 

// dipendente che non rende quan¬ 
to è nel desiderio della direzione, è 
licenziato immediatamente. 

Sacrificio dell’orario unico di la¬ 
voro con l’adozione dell’orario spez¬ 
zato, maggior rendimento, più ore 
lavorative, scarsa considerazione del¬ 
la personalità umana, sprezzante ci¬ 
nismo dinnanzi alla dura realtà del¬ 
la vita con uno stipendio che non 
soddisfa le minime esigenze di una 
famiglia tipo: queste le caratteristi¬ 
che del contratto Fabi che peggiora 
quello fascista del 1942 . 

I bancari sono giunti all’estremo 
limite della sopportazione t prima 
della fine di settembre dovranno far 
sentire di nuovo la loro voce. 

Sotto la guida sincera del Sinda¬ 
cato Unitario F.l.D.A.C. i bancari 
itali.ini sapranno riconquistare quel¬ 
le rivendicazioni economiche e nor¬ 
mative previste da un degno con¬ 
tratto di lavoro. 

Gr.idisc! i nostri fraterni saluti 
Un gru.*ppo di bancari romani 

Indennità ai militari 

Cara Unit\, 

I nel t^jf, quan- 
? do il fascismo 
i p e r demagogia 
faceva emanare 
una circolare mi¬ 
nisteriale e pre¬ 
cisamente la cìrc. 
460 del G.M. 
t 92 S ed al n. 14 
D.M. del t 4 - 8 -‘ 2 f 
art. 4 , si faceva 
stabilire che ai militari sottufficiali 
e ufficiali comandati di servizio ai 
Comandi Militari di Stazione fosse 
loro corrisposta la somma di L. o.jo 
(per gli uomini di truppa e sottuf¬ 
ficiali) e L. 2,00 (per gli ufficiali) 
quando dovevano passare U notte 
lodo la tettoia della stazione ferro¬ 
viaria e fu chiamata « indennità tet¬ 
toia », 

Poi tale indennità fu ridotta a 
* * 0 34- Se quel buon direttore del 
ministero per la sua magnanimità 
cf.edette opportuno far corrispon¬ 
dere nel lontano 192 $ L. 0.34 nette 
perchè un soldatino, che doveva pas¬ 
seggiare e sorvegliare tutta la notte 
il ^ servizio sotto una tettoia ferro- 
v-iaria, potesse prendersi un caffè 
per meglio combattere ù freddo e la 
stanchezza, non si può concepire co- 
(*931 — cioè dopo 26 an- 
ni) possa ancora essere corrisposta 
detta indennità e simile tariffa: chi 
può prendersi un caffè con j 4 cen- 
tesimif 

Tu, cara Unità, potresti pubbli¬ 
care detta notizia perchè tutti sap¬ 
piano che le indennità in vigore nel 
192 f sono rimaste ancora senza au¬ 
mento ma i servizi sono come allora 
pesanti e snervanti. 

Grazie 

Un militare - Firenu 

Strnttamento alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio 

Cara Unità, 

' ^ siamo un grup¬ 
po di intercetta- 

4 tori-radio, steno¬ 
grafi, ciclostilisti, 
dattilografi del- 
FUf fido Radio 
della presidenza 
del Consiglio dei 
ministri. Attra¬ 
verso le tue co¬ 
lonne vogliamo 
elevare la nostra indignata protesta 
per la maniera in cui veniamo trat¬ 
tati. Veramente lo Stalo, e per lui 
il governa democristiano attuale, è 
^ peggiore padrone di tutti, uno 
sfruttatore feroce. 

Lavoriamo dal pomeriggio alla 
notte inoltrata ma non siamo neì- 
Forganico del personale. Siamo dei 
semplici « collaboratori », pagati a 
600 lire al giorno. Ma il fatto è che 
essere pagati è per noi un sogno! 
'Dovremmo essere pagati ogni tre 
mesi (L. f 4 . 000 ) ma ciò in realtà 
non avviene. Le tre mesate di aprile, 
f lùigno ancora non ri jmo 
state corrisposte. Siamo ormai alla 
fine del nuovo trimestre (taglio, a- 
gosto e settembre) e niente fa cre¬ 
dere che saremo pagati. 

Siamo indignatis simi. Non sappia¬ 
mo come fare ad andare avasUL Se 
lo stesso governo non sa numttnere 
questi modestissimi impegni, chi lo 
potrà e lo vorrà fare? Credo che 
proprio està dovrebbe istvece dare 
Fesempio dì rispetto degli èmpegui 
presi verso il personale a tastti m- 
dustriali e agrari sangsùsu^ie. Ma 
questo governo democristiaseo non 
vuol seguire la morale cristiana che 
dice di pagare Foperaio Per il lavoro 
che fa cornspondendogìi un giusto 
I tìarìn 

Cofdisli «tUin <- rin^raziimcati. 

Do gruppo dì « oBabP ia — H a 
PreaiàeBaa àci « 

vu vcMip k 
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rUnità NOTIZIE 


La sedata alla Camera 


(Continuazione dalla 1* pag.) 

della critica e della denuncia — 


1)1 FRONTE ALL’UNANIME ADESIONE DEL POPOLO TEDESCO 


Confusione tra i bellieisti di Bonn 


per le proposte unitarie di Grotewohl 


Prudenti reazioni del parlamento, in contrasto con un discorso ultra atlantico di Adenaùer 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Berlino, is. — Le proposte dì 

Grotewohl per una cunfereuza che 
concordi lo modalità per libere ele¬ 
zioni uniUirtc e per xm’azione co¬ 
mune in vista di im trattato di pa¬ 
ce generale ha gettalo lo scoinpi-\ 
glio net circoli occidentali. Lo ''oii- 
fernuino, tra l'altio, l'incertezza e 
la contra(hlit!r>ri(‘tà che carullriiz-[ 
zatio le reazioni a Bonn. 

iSabato, l’appello della Camera 
del Popolo era stato accolto da un 
silenzio assoluto. Domenica un ano¬ 
nimo portavoce dì Pclersherg lo 
aveva respinto con brevi e imba¬ 
razzate dichiarazioni. Ieri, il Consi¬ 
glio municipale di Berlino occiden¬ 
tale proponeva ■'elezicnu-prova 
nella capitale (la propo.sta è oggi 
ripresa da Schumacher): il Kui :ei 
pubblicava la notizia ma subito do¬ 
po un portavoce britannico negava 
In possibilità dt questo esperimen¬ 
to. Sempre ieri, il discor.so di Ade- 
nauer, con la risposta a Grotewohl, 
veniva bloccato e rinviato a oggi 
depo che il lesto ite era stato già 
distribuito alle agenzie di stampa. 
Il discorso pronunciato oggi e ispi¬ 
rato ad un secco rifiuto, coni rosta 
infine con una pubblica presa di 
posizione del .^comitato parlamen¬ 
tare per l’unità^., il quale chiede 
che si risponda esatirieiitemcnte 

L’unnwicio del comunicato, indi¬ 
cativo della rapida evoluzione del-; 
rattcggiamenlo occidentale dopo 
l'unanime appoggio dato dal popo¬ 
lo tedesco alte proposte di Gra- 
tcwnhl, dichiara: <^Noi riconoscia¬ 
mo che la proposta è qualcosa di 
più dei precedenti appelli. Dovre¬ 
mo pertanto jormulare una nota 
con cui tl parlamento risponda pun¬ 
to per punto a tale proposta, ri¬ 
chiedendo garanzie sovietiche per 
lo svolgimento delle elezioni. Sen¬ 
za tali garanzie, la proposta è de¬ 
stinata a rimanere pure poesia >■. 
La posizione del comitato jiarlu- 
metitare contrasta in moda palese 
con la posizione ultra-atlantica del 
Cancelliere, il quale ha affermato 
seccamente che runità tedesca pò- 
Irà essere stabilila w soltanto attra¬ 
verso quell’integrazione europea, 
che i ire hanno cercato di realizza¬ 
re con le decisioni di Washington y 
e, dopo una serie di coUiniiiosi at¬ 
tacchi all’URSS, ha incitato i tede¬ 
schi a seguire fiduciosamente i fol¬ 
li piani di riarmo elaborati dai tre. 

Invece, il «•leader» tocialdemo- 
cratico, Schumacher, si è scagliato 
stasera contro le decisioni di Wa- 
sliiiidton inuilando la Gerinaiiiu a 
lottare contro le misure che i tre 
hanno sancito e che .^trasformereb¬ 
bero i tedeschi in europei di secon¬ 
da classe», Que.nti, in breve, gli 
ultimi sviluppi della situazione di 
Bonn, che coii/ermono Io scompi- 
glio e l’incertezza di cui abbiamo 
parlato all’inizio. E se Adenaùer lui 


dosi ottimista, tutti { .segni dimo¬ 
strano che nel campo occidentale, 
lo ottimismo non è davvero troppo 
grande. 

La proposta di Grotewohl ha sca¬ 
tenato uifatii una vastissima azio¬ 
ne di resistenza ai piani americani 
in tilt tu la Germania occidentale. 
La stessa stampa horghese non rie¬ 
sce ad ignorare la volontà jiopolu- 
re; se le precedenti proposte di 
Grotewohl ui dicembre erano state 
jxissate sotto silenzio, queste conti¬ 
nuano invece a campeggiare in tut¬ 
ti i giornali e n dominare tutta l'al- 
tività politica. Il Manlieinier Zei- 
tunt'. ad esempio, scrive che - ac¬ 
corre tentare tutte le occasioni: 
limi CI accadrà nulla di male se 


è mostrata decisa a impedire che 
l’offerta di unità e di pace di Gro¬ 
tewohl Venga abbandonata. 

Nella Repubblica Democratica la 
proposta della Cerniera del Popolo, 
che è stata conseguala ieri sera a 
Bonn ai rappresentanti di quel Par¬ 
lamento, ha galvanizzalo la popo¬ 
lazione: i partiti, i sindacati, le or¬ 
ganizzazioni giovaiuh e femminili 
organizzano animati convegni an¬ 
che a Berlino occidentale. 

Ieri nera, nelle piazze e nelle 
strade della citta c'erano decine di 
capannelli e comizi volanti. In ap¬ 
poggio alla proposta di Grotewohl, 
la Libera Gioventù Tedesca Ila ema¬ 
nato il .seguente appello: 

*• Nell’interesse di tutti i giovani 


mandiamo un pino di delegati i/'l f«desc/ii della Germania orienitilc 
una conferenza ... ed occidentale, il Consiglio centrale 

Se questa stampa è costretta iid\della Lega della libera gioventù 
ammissioni del genere, se il Parla¬ 


mento di Bonn ha dovuto riunirsi 
in seduta straordinaria e quellodi 
Berlino occidentale si prepara a 
una analoga seduta, è perche la 
popolazione tedesca occidentale si 


tedesca, a nome di milioni di gio¬ 
vani e di ragazze, dichiara la sua 
entusiastica adesione alla dichiara- 
zinne gorernalivu fatta dal primo 
ministro Otto Grotewohl e alle pro¬ 
poste della Camera popolare della 


Repubblica Democratica tedesca, 
che fijletlono le speranze e te ri¬ 
chieste di tutti i giovani tedeschi ». 
L’appello invita a lottare contro il 
reclutamento delta gioventù della 
Germania occidentale quale carne 
da cannone, a serrare le file nella 
lolla per la pace e l’unita uazioìiale. 

yl sua volta, l’Ufficio della Fede¬ 
razione internazionale dei resisten¬ 
ti, riunitosi a Berlino, ha lanciato 
i/n fervido appello aU’uniotie dei 
patrioti di tuli i paesi contro il 
putto di guerra coi generati nazisti. 

ENZO R.4VA 


Missione cinese 
attesa in Tini ia 


RIVELAZIONI FRANCESI DA OTTAWA 


60 miliardi di doiiari 

per il riarmo occidentale 


1, satelliti ' degli Stati Uniti dovrebbero tri¬ 
plicare i^loro già enormi bilanci militari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 18. — I paesi euiopei 


del blocco atlantico dev'ono .sobbar¬ 


cai r.i !.i somma astionumica di (ÌO 


NUOVA DELHI, 18.-11 pri¬ 
mo niiiii.'itro indiano Jawaliarlal 
Nohru Ila oggi dichiarato ai Par¬ 
lamento che nel nio.se di ottobre 
giungerà in India, inviato dal go¬ 
verno di Pechino, una niis.sione 
cino.se. 


miliardi di tiollari (pali u circa 
40 mila miliardi di lire) per le 
{li rullino previste, cntio il 
prima .'>eme^tre ID54. Questa c;iia 
- che da sola dice la 31 avita della 
.'ituanone economica m cui lutti 
(juci paesi stanno precipitando — 
è tratta da un rapporto .segreto 
distribuito alla conferenza di Ot¬ 
tawa, che rinviato speciale del 
riuotidiano pai Igino Paris Press 
cita, sfijiando ogni smentita ulll- 
cialfc; es>a riguarda le .'■ole .spese 
idfc-.lihate ai piani atlantici di riar- 
|mo e non le siiese militari dei pae¬ 
si intcro.ssati. 

Lo stesso rapporto, redatto dalla 
.segreteria permanente del patti 
atlantico, fa rilevare che gli Stati 
Uniti, da .«oli, hanno già .stanziato 
e si propongono d; '-laiiziare per il 
loro riarmo una cifia più di tre 
volte superiore a auclla di ogni 
.Satellite europeo. 


IN SEtìUlTO ALLA OPl’OSIZIONE DELLA DANIMARCA E NORVEGIA 


Il Consiglio allanlico costrello a rinviare 
la decisione di ammeliere Grecia e Turchia 


Si prevede che la Conferenza di Ottawa si concluderà senza aver preso una decisione - La spar¬ 
tizione del T.L.T. prospettata a De Oasperi in una riunione con Acheson, Schtiman e Morrison 


OTTAWA, 18 — La perentoria 
richiesta americana di ammettere 
nel blocco bellicista atlantico la 
Grecia e la Turcliia .si è scontrata 
con roppo.si/.ione, più vitace del 
previsto, delle potenze nordiche le 
quali hanno aceu.sato gli Stati Uniti 
di aver adottato, in questo come 
in altri casi, la politica del fatto 
compiuto. 

Nella seduta notturna, Ache.son 
aveva posto in termini netti la que- 
s,iione, dichiarando che Grecia c 
THirchia devono « e.sdere as.socialc 
direttamente al Patto in qualità di 
membri con pieni poteri ». Il Segre¬ 
tario di Stato americano ayeva .so¬ 
stenuto la necessità » di tale de- 
ci.sione, aircrmando che i due paesi 
pos-sono fornire diverse centinaia 
di migliaia di uomini alle forze di 
aggressione. 

In risposta ad Achc.son, l rappre¬ 
sentanti della Norvegia e della Da¬ 


nimarca hanno dichiarato di non 
concluso il suo discorso dichiaran-'poter accogliere le richieste ame¬ 


ricane e di ritenere pertanto Indi¬ 
spensabile un rinvio della tli'cus- 
sione, onde permettere loio di ri¬ 
cevere istruzioni dai ri.speltiv; go¬ 
verni. Dal canto suo, d delegato 
olande.se, Stihher, ha dichiaiato che 
il suo goterno è in linea di ma.s 
sima favorevole alla proporla fune- 
rieana, ma ha chiesto che .siano 
fornite precisazioni in merito agl; 
esatti obblighi e impegni che que 
ste nuove ammissioni comporteran¬ 
no per i dodici paesi già aderenti 
al Patto. 

La di.scu.esionc che sì è imper¬ 
niata .sullo obiezioni delle dcloga- 
zioni minori al diktat americano à 
stata estremamente diammatien e 
si è conclusa con rinatlesa deci¬ 
sione di rinviare ogni decurione. 

Anche il <nbaltito .sulla rela/ione 
ruianziuria ed economica non .sem¬ 
bra essersi s-\’oUo nel senso piò 
favorevole alla po.sizione america¬ 
na. Si s;i che il Cancelliere dello 
Scacchiere britannico ha dichiarato 


1 coreani propongono a Ridgìvay 
nn nnovo incontro a Pan Mnn Jon 


Due navi affondate, due danneggiate e sette apparecchi abbattuti dal coreani 


che <• nello attuali condizioni, la 


KAESONG, 18 — Il comando 


coreano ha proposto oggi che per 
le nove di domattina sia fissata 
una riunione degli ufficiali di 
collegamento delle delegazioni che 
partecipano ai negoziati per la 
tregua. Gli americani hanno ade¬ 
rito alla richiesta ed hanno di¬ 
chiarato che gli iiflìciali di colle- 


sincerità degli invasori. Come si 


ricorderà, un tale incontro era 
stato richiesto come passo preli¬ 
minare per la ripresa delle trat¬ 
tative dal comandante delle trup¬ 
pe d’invasione in un ambiguo 
messaggio, il cui testo non è sta¬ 
to reso noto dal Quartier Gene¬ 
rale americano. E anche oggi, in 


gamento potranno incontrarsi a* un suo comunicato ufficiale, il 
Pan Mun don. airinterno della zo¬ 
na neutrale di lòiesong. 11 latore 


coreana secondo cui gli america¬ 


ni hanno silurato le trattative »? 


Gran Bretagna non può nè accele¬ 
rare nò allargare il proprio pro¬ 
gramma di riarmo», come era sta¬ 
to L-hiesln dagli Stati Uniti. 

Morrison, dal canto -> 500 , ha di¬ 
chiarato che l maggiori impegni 
militari chiesti dagli Stati Uniti co- 
.stiUiiscono «decisioni .«gradite» pci 
molti paesi. 

DeH'intervento di Pacciardi .«i sa 
solo che egli ha chiesto agli Stati 
Uniti di adidare coiniiiesso belliche 
airitalia. 

11 tono complessivo del lavori di 
questo Consìglio atlantico, secondo 
autorevoli o.«servatori, sottolinea 
quanto grave e profonda .sia la cri¬ 
si interriti dello schieramento atlan- 
hco. Mentre gli Stati Uniti c.s.gono 
ehe il Consiglio decida «11 accele¬ 
ramento ed una intensificazione 
della preparazione bellica, tutti : 
portavoce dei paesi stitelliti hanno 
sottolineato, in maggiore o minor 
mi.sura, quanto già avanzato .sia il 
processo di decomposizione econo¬ 
mica e sociale nei loro pae.d, in 
coii.icgi.eiiza degli •• sforzi » già 
compiuti, ed hanno di conseguenza 
avanzato serie ri.servc di fronte 
alle esigenze americane. Si os.serva 
che il di.«cor.so di De Gaspcri c 
stata la più notevole testimonianza 
di tale stato d’animo ed ha fornito 
un quadro drammatico della inca¬ 
pacità riei commessi americani nei 
vari pac'^i deU’Europa occidentale 
di suiicrare la crc.s-jcnte ostilità dei 
popoli alla politica impo.sta dagli 
Stati Uniti. 

Nel tentativo di calmare le ap- 


Una risposta a questa domanda 
si potrà avere domani, allorché 
i rappresentanti delle due parti 
si vedranno a Pan Mun Jon. Oggi 
ci si limita a registrare gli ulte¬ 
riori e contraddittori sviluppi 
della situazione dopo il messaggio 
di Ridgwaj', che sono in .so'':tan- 


prc-nsioni dei satclltti, tanto drani- 


dei messaggio coreano ha preseli 
tato contemporaneamente agli al¬ 
leati Una nuova protesta della de¬ 
legazione popolare, relativa allo 
sconfinamento di tre soldati delle 
truppe di Ridgway nella zona 
neutrale. 


generale Ridgway afferma che za i .seguenti: 

< se gli ufficiali di collegamento l) Il Quartier Generale urne- 
riprendessero le dì.scussioni ne ricano. dopo aver negato siste- 


La proposta coreana per l’in¬ 
contro degli ufficiali di collega¬ 
mento offre, a poche ore di di¬ 
stanza della lettera di Ridgway 
a Kim Ir Sen, una buona occa¬ 
sione di mettere alla prova la 


potrebbe derivare un accordo, in 
base al quale ì negoziati di armi¬ 
stizio potrebbero e.s.«ere riallac¬ 
ciati >. 

Questa offerta degli Invasori 
ico.stitui.sce una prova dì «buona 


volontà » come la radio di Tokio 


maticamentc nei giorni .scorsi la 
ilU-galità dei sorvoli di Kaesong c 
lo ripetute violazioni aeree e ter-| 
restri della zona neutrale, ha di- 


niaUcamcntc espresse, è .stata co¬ 
stituita ougi una commissione di 
cinque membri, tra cui l’Italia, per 
eiaborarp le possibilità di apnlica- 
zione del punto 2 del Patto atlan¬ 
tico sulle attività economiche del 
pae^i aderenti ». In tal modo i 
problemi economici che tanto as¬ 
sillano ; paesi atlantici deiKEuropa 
occidentale fotio .--tati confinati allcj 
cure di un s'oltocomitato la cu: òc 


avrebbeio il compito di distiibuire 


le commesse belliche aile industrie 
europee. Gli Stati Uniti intende¬ 
rebbero autorizzare una spesa ini¬ 
ziale di 500 milioni di dollari. 

La «soluzione» proposta dagli 
americani per alleviare la grave 
crisi economica dei satelliti ap¬ 
pare essere un provvedimento il 
quale, accentuando i| carattere bel¬ 
lico della produzione nei singoli 
paesi, pone le preme.s.se di un ag¬ 
gravamento anziché di un miglio- 
I amento della situazione. 

Questa sera De Gaspcri, Ache- 
son, Schuman e Morrison hanno 
tenuto una riunione nella quale 
sono stati discussi i problemi par¬ 
ticolari del governo italiano. E' | 


Improntato ad un tono deei.sa- 
mene pessimista, il dccunieiilo 
constata che, anche se gii fìtati 
europei conserva'-sero il pur aliis- 
simo livello attuale dei loro bilan¬ 
ci militari, non copi irebbero, nei 
limili previsti, nepiiure un terzo 
delle spese che sono costretti ad 
add'js-ar.'-i. Ne derisa, come con.se- 
guenza, che es.>i dovrebbero più 
che triplicare i loro sforzi pre¬ 
senti, ma — ed anclie il documento 
atlantico non può ignoiarlo — la 
cifra enorme già .stanziata per la 
cor.,a agli armamenti ha portato i 
pae.si europei di fi onte alla pro- 
.sjiettiva di una preoccupante in¬ 
flazione. 

pai generale disse.sto di oggi si 
può giudicare quale .-ara lo .«tato 
di quei pae.-,i quando, sullo loio 
.•palle, ricadrà Finterò calicò della 
preparazione alla guerra antisovie- 
tica, deliberatamente accettato dai 
loro governi. 

E' .sulla base di que.ste cifre e 
di queste informazioni che a Pa¬ 
rigi .si .segue e .si giudica la con¬ 
ferenza in corso nella capitale ca¬ 
nadese: la Francia è uno dei pae.si 
più provali dall’inutile e pazzesco 
riarmo, destinato a realizzare 1 
piani espan.sioiiistici delFimperiali- 
.smo americano. 11 ministro delle 
Finanze francese chiede aiuto a 
Wa.shington con l’affanno del con¬ 
dannato che sente già il cappio 
della fune attorno al collo. 

L'aspetto finanziario è tuttavia 
solo una parte del dramma atlan¬ 
tico che ha luogo a Ottawa. Si .sa 
che Eisenhower ha chiesto a tutti 
i .satelliti di aumentare notevol¬ 
mente il numero dei soldati che 
cia.sciino di es.si ha posto ai suoi 
ordini. Alla Francia in particolare 
il -generale americano ha chiesto 
di prolungare il servizio militare 
da 18 mesi a due anni. 

Infine l’occupazione slatiwiiten- 
fle del suolo francese, tanto invisa 
a tutta la popolazione, as.siinieià 
nuovi impressionanti .sviluppi. Se¬ 
condo una dichiarazione del ge¬ 
nerale Young, comandante delle 
truppe e delle in.stallazìoni ame.-i- 
cane in Francia, gli Stati Uniti 
po-«Feggono nel pac«e già 24 basi 
militari: c que.sto non è che un 
primo pa.s.so. Un altro programma 
è già pronto, e presto saranno con. 
cli!«' gt; acroi di neces.'ari per met¬ 
terlo 111 pratica. 

GIUSEPPE BOPFA 


ha sviluppato un’ampia analisi co 
struttiva di quella che, .«econdo la 
opposizione, dovrebbe essere l’im¬ 
postazione nuova e democratica del 
bilancio dello Stato. La concreta 
proposta di un diverso bilancio, 
dettagliata nelle sue varie voci e 


Nei bilanci militari, pur tenendo 
conto della noccssit-j che il nostro 
Paese abbia un esercito nazionale 
c che uificiali e soldati a'obiano 
Un degno trnttamcnto, eliminando 
tutti gli oneri straordinar;, ridu- 
cerdo la fetmn. c con altre eco¬ 
nomie, è pos.sibile risparmiare 
100-120 miliardi. Considerando in- 


ULTiriauiittLa lldiu vaile vwwi ____• ... j 

nei suoi vari aspetti dal deputatojl?^^ revisione degli 

’ - 'oneri riguaidanti il trattato di pace 

(nelle voci per lequisizioni alleate 
e altre) possono essere reai.zzati 


comunista, ha conferito al discorso 
del compagno Posenti una novità, 
un interesse e un’importanza che 
non sono sfuggiti a nessun settore 
della Camera. 

L'oratore ha sottolineato innanzi 
tutto il .«ingoiare inizio della di¬ 
scussione in corso, apertasi senza 
Una relazione dell'attuale ministro 
del Tesoro, Vanoni, pur essendo la 
situazione profondamente mutata 
dall’epoca della presentazione de: 
bilanci di previsione ad oggi. E’ un 
seg.no di imbarazzo e di disorienta¬ 
mento: e i larghi vuoti che .«i no¬ 
tano nei .seg*-M della maggiora."za 
(anche ieri vergognosamente semi¬ 
deserti) non fanno che confermare 
quena sensazione. Ma il Pae^e 
ugualmente osserva, a.scolta e 
giudica. 


Il 25 ottobre 

l« elezioni in Inghilterra ! 


LONDRA, 18 — quor.to et a!>- 
probnbile che in tale riunione eiia|prentle da fonte ger.eruimente bene 
stalo ufficialmente comunicato al . 

Pre.sidente de! Consiglio italiano i! 


piano dj epattizione del T.L.T. in 
base al quale La maggior parte del 
Territorio dovrebbe essere ceduto 
alla Jugoslavia. 


Gr.'in Brctagra avreìiLero luogo 1! 2.5 
ottobre Si crede di fioiiere che taie 
e\entiialità fiitrebtio stata discuasu 
da', primo rr.inibtro -Mtlee nei corso 
de’.Fudlenza cor.ceeeagii questa ecra 
da re Giorgio VI 


Distribuzione delle spese 


I vostri bilanci _ ha proseguito 

Pesenti — sono oscuri, complica¬ 
ti, .sì trasformano contìnuamente 
per la strada. Ma la popolazione ha 
modo di constatare per esperienza 
personale che il bilancio governa¬ 
tivo non va. Hanno modo di con- 
■statarlo i tre milioni di disoccupa¬ 
ti, 1 quattro milioni di iscritti nel¬ 
le liste dei poteri, i t.b c. che non 
trovano letti negli o.spedali, gli ope- 
lai a orario ridotto, le plebi meri¬ 
dionali, la grande maggioranza in- 
.somma dei cittadini italiani i quali 
hanno il reddito procapite piu bas¬ 
so di tutti i paesi dell’OECE, ove 
.SI eccettui soltanto il Portogallo. 
Di fronte a queste esigenze pri¬ 
mordiali, quali sono le «priorità» 
del governo? Sono le priorità del 
riarmo. Cosi il bilancio del gover¬ 
no democristiano ancora una volta 
no.n corri.sponde alle necessità na¬ 
zionali ma agli interessi delle cla.s- 
ei dominanti che il governo difen¬ 
de: i grandi agrari e gli industriali 
monopolì.stici. 

Come sono infatt; distribuite In 
spe^e? Il bilancio gavemativo pre¬ 
senta un aumento globale delle 
spese improduttive perfino rispetto 
a tutti 1 bilanci del Regno d'Ita- 
ha e del fascismo. Lo Stato ita- 
l-ano nel passato ha destinato il 
7% delle spese totali a spese ef¬ 
fettive di investimento; oggi, con 
le necessità della ricostruzione an¬ 
cora incombenti, il governo ne de- 
.‘•’tina a questo scopo solo il 5%, e 
sulla carta. Per di più tutti i re 


ultonon ri'parmi. Accurate revi¬ 
sioni in varie voci di spesa, aggiun¬ 
te ni precedenti tagli, rendono pie¬ 
namente con.segiiibile il programma 
di distogliere 300 miliardi ad alcu¬ 
ni degli attuali impieghi per de¬ 
dicarli ad altri. 

Per la parte positiva della sua 
revi.sìor.e del bilancio statale il 
compagno Pesenti propone: una 
maggiore spesa da parte dello Sta¬ 
to di 70 miliaidi per le aziende di 
proprietà .«tatale dell’IRI; per quel¬ 
le assistite dal FIM o dipendenti 
direttamente dal Tesoro, e q'Jindi 
per potenziare gli invest.mc.T.i nei 
cantieri .navali, per un programma 
armatoriale per il rinnovo della in¬ 
dustria meccanica; una maggiore 
.'pe'U di 100 miliardi per incremen¬ 
tare i lavori pubbl.ci e lo svilup¬ 
po cdil'.zio e per combattere la di¬ 
soccupazione, -spe.sa que^t’ultima da 
ag'giungcie alle sommo stanziate 
por la Cas«a del Alezzogtorno e ini¬ 
ziative analoghe; un aumento di 
70-80 miliardi nollo speso annuali 
por r.'HSistenra .«anitana e la prc- 
vidon-'a; un aumento di ugnal-r ci- 
fia nelle spese per Fag.-.c-oltiua, 
Ic’ga'.e alla riforma agraria o alla 
indiistri-tdizzazione agneoK,: infine 
un aumento del 2071- in media sul¬ 
le attuali retribuzioni glotiah degli 
impiegati statali, cifra s-uiioriore 
alle richieste della CGIL e delle 
altre confederazioni, ma che risol¬ 
verebbe in la’gu misura il ptoble- 
ma degli striali e che comporte¬ 
rebbe un aumento di spesa — tc- 
nut ) conto di economie da realiz¬ 
zare in molte voci di compensi 
straordinari — di circa 100 miLardi. 


Proposte concrete 


Nel complesso si tratta di circa 
400 miliardi che, tenendo conto an¬ 
che delle note di variazione pre¬ 
sentate dallo stesso governo, por¬ 
tano il bilancio globale attorno 
ai 2000 miliardi previsti. 

NclFultima parte del suo di- 
5Cor.'i) il compagno Pesenti ha 
avanzato analoghe proposte di mo¬ 
dificazione in scn.so democratico al¬ 
le voci di entrata del bilancio statale. 
Egli .svolge innanzi tutto un’ampia 
critica deU’attuale sistema tributa¬ 
no; le imposte dirette rappresen¬ 
tano appena il 16 per cento delle 
entrate globali; esistono gravissime 


sidui passivi, cioè tutti gli stanzia-j.'perequazioni; il costo eh esazione 


VIBRATA RISPOSTA CEKA A PALAZZO CHIGI 


le radio cecoslovocche 

sono al serviiio dello poco 


La Legazione di Cecoslovacchia 1 


a Roma, in rn^posia alla nota del 
Rlinislero degli E.strri italiano re 


llaiiva alle tra.smisMoni della Ra-jrti parola e di dichiarazione garan 


condarla importanza le=timon:a 
etoqucntemeine delio scardo ir.te- 


10,-;-e americano 
! poste. 


Per te que.stioni 


... ... , La «tioluziouc' dei problemi 

chiarato oggi di es^re di5po.-'to-£,(,,,,,j,„,,(.j dovrebbe nivcie eiaiere 
n mettere per i.scrilto^ gli accordi , «.ecxindo g'.j Stati Uniti, in 

per ia neutralità di Kaesong. t^,,, aumento delta produzione be’- 


vo ripetendo da ieri nelle .«uè, 2) Il Quartier Generale haM;ta r.e: oaes: euronei, A questo 


trar-mis.sioni. o soltanto, come 


scrivono oggi alcuni corn'.spon- 


denti statiinitensi, = un’ovvia ma¬ 
novra per controbattere raccu.«a 


INDETTO PER IL 30 SETTEMBRE 


Importante convegno a Forlì 
suirassistenza ali’infanzia 


dio cecoslovacca, ha presentato al 
ministero ste,--.<o la .seguente nota 
verbale: 

«Radio Praga, nonché le altre 
emittenti situate in territorio ce¬ 
coslovacco sono, nelle loro trasmis¬ 
sioni, nnimate della migliore volon¬ 
tà di mantenere la pace. Fisse 
sono lontane dal calunniare una 
nazione qualsia.si e tanto meno la 


nazione italiana, verso la quale le 
nazioni cèca e slovacca sentono 
una profonda simpatia- La pace po¬ 
trà essere salvaguardata .'Hiltanto 
se le nazioni adoperano tulli i 
nie/zi per lottare contro i prcpa 
rativi militari di quei 


parano una nuova guerra. Questa 


.itt’.vità delia Radio cecoslovacca 
ha luogo nell'ambito della libertà 


lite dalla Co.stituzione cecoslovac¬ 
ca e le Autorità cecoslovacche non 
hanno avuto motivo di intervenire, 
quanto al contenuto e alla forma 
delle trasmissioni della Radio me¬ 
desima. dato che queste trasmis¬ 
sioni non hanno infranto il prin¬ 
cipio della verità e dclFobiettività. 

Il Governo cecoslovacco non ve¬ 
de alcuna ragione di intervenire 
nel programriia della emi.^sionc 
«Oggi in Italia., La veridicità del 
contenuto di questa trasmissione è 
in effetti confermata dallo lettere 
di ringraziamento che la R"d:o ce¬ 


menti non convertiti poi in spese 
effettive, provengono proprio dalle 
spese di investimento, dalle opere 
pubbliche, eco. Questo spiega per¬ 
chè va sempre diminuendo il nu¬ 
mero degli operai impiegati in ope¬ 
re pubbliche. 

In compen.so vengono aumentate 
sotto tutti gli aspetti le siiese di 
polizia, spe.se queste che lasciano) 
residui passivi ben scarsi. Il gover¬ 
no spende oggi 86 volte ciò che 
spendeva nel ’38 per la polizia 
Perché non adoperate Io stesso 
moltiplicatore per gli stipendi de¬ 
gli statali? chiede Pesenti. Avete 
perso Fimpero degli Scalerà, ma 
vi con.solate con l'aumento delle 
spese di rappresentanza alFeslcro, 
pas.-ate dai 6,2 miliardi del ‘4U-’50 
ai 9,5 delle attuali previsioni. In¬ 
fine avete il coraggio di dedicare 
i tre decimi del bilancio, il 7% del 
reddito nazionale alle spese che 
voi chiamate ««per la sicurezza in¬ 
terna e intemazionale»! Lesinate 
sulle .«pese produttive — prosegue 
con forz.a Pesenti — ma vi date 
agli sprechi in altre voci di bilan¬ 
cio. E qui Foratore denuncia la 
riapparizione di ingenti «spese ri¬ 
servale » fonte, come al tempo fa¬ 
scista, di corruzione politica: co:»! 
sono i 750 milioni destinati ad una 
non meglio identificata «propagan¬ 
da di italianità nelle zone di con¬ 
fine», cosa sono i 150 milioni di 
« spese riservate » della Presidenza 
del Consiglio? 

Pajetta Giancarlo: Due milioni 
li hanno dovuti dare a Pisciotta! 

E qui Foratore dimostra con am¬ 
piezza di dati il continuo peggio¬ 
ramento della situazione cui il Pae¬ 
se è sottoposto a causa del narmo 
e ribadisce, sulla base delFespe- 
rienza non solo italiana ma perfi¬ 
no dei « ricchi » Stati Uniti d’Ame¬ 
rica. la inconciliabilità del riarmo 
con un incremento del reddito na¬ 
zionale reale, dell'economia di 
guerra co.n la stabilità monetaria 
In particolare Pesenti sottolinea il 
continuo peggiaramento della bi 
lancia dei pagamenti, peggioramen¬ 
to che è dj 270 milioni di dollari 
rispetto al ’49: questo corrisponde 
:d una vera e propria cessione di 
2C0 miliardi di lire del nostro red¬ 
dito nazionale ai Paesi capitalistici 


fatto Siipere, l’ome riferi.sce laj>cono, informa Rr«ton sui Nei» 

United Press, di e.s.sere « deci.sol York- T»mes, gli amerisMn; avreb- 
ad atfribuirc ai coreani la re-:bero de:':.‘:o di i' 0 <t.t'r.re numerosi 
spon.sabilità di ogni interruzioneìsiffu i in Europa oecìdeit Fé i qual. 

dei negoziati», responsabilità chel_ _ _ 

risale invece, come è iiiconte.sia-. 
bile, alle sistematiche provoca-^ 
zioni americane, eiiiminate con lo 
attentato alla vita del capo delc-; 
jRazione coreano, generale Nam Ir. '- 
1 3) Il Quartier Generale insi-; 

'.«te nel negare le proprie re.spon-; 
jsabililà negli attacchi delle ulti-! 
jme .settimane e ne ricono.sce una. 
sola, avvenuta, .secondo la di-J 
chiarazione, « per errore >. • (Coniin«»ziooe a«iis i* pscA imentì 


coslovacca riceve dnlFItaha da 
eovcrm iìparte di divcr.-e organizzazioni ita- 

quali. contro la volontà delle na-jliar.e nonché di numcro.'e per.‘;one ■ . 

zioni ste.ssc. procedono a tali pre-jpriv.ate, e che co-:;iu:.seoiio co^ì linjP*'* torti de.entori ai ma.crie pri 
parativi. E* per qiic.=ta ra.gionc che Idc-cuniento attestante la credente 
la Radiò ccco.'lovacca denuncia .«i-lannirizia tra :! popolo italiano, cèco 


.«tematicamente tali approntamer.’i {c «lovricco c nello «tesso tempo so- 
tmilìtari nonché le forze che prò- ino la migliore -mentita alle affer- 


Imazioni. ngiiistifirrite. che si tratti 


'Idi iin.T faUificazion» costante del- 


La conferenza stampa 
del compagno Dì Vittorio 


|la verità e di c.ilunn.a del popolo 
’tatiano 

11 Governo cecoslovacco con.'^lata 
ugualmente ehe non corri.soondo- 
no alla realtà nemmeno quelle af- 


fcTuaz.or 


de: 


yot.-i «e.'ondo 'c 


quali alcuni programmi delle 
cmi-'^ioii! in oarola verreb'oero 


me. 


Cambiare strada 


Bisogna dunque cambiare strada. 
A questo punto Pesenti pre.senla 
ie sue concrete proposte per una 
nuova politica e per un nuovo 
orientamento del bilancio. La nuo¬ 
va politica deve concretarsi nel 
riacqinrare Fir.dipendenza e la li¬ 
bertà nel campo del commercio con 


e così alto che, per o.gni mil'on.e 
che entra nelle ciisse dello Stato, 
i3t) mila lire vanno alFe.-attoie; si 
verificano colossali evasion: nel 
campo dei grandi capitali. 

Noi — dice Pesenti, mentre il 
minisho Vanoni dà palesi .«egni di 
nervosi.•'ino e tenta più volte di in¬ 
teri ompere — abbiamo un pro¬ 
gramma per rendere perequato il 
carico fiscale, ridurlo per 1 piccoli 
proprietari coltivatori, per i pie- 
voli piodutton. per i lavoratori, 
aumentarlo per coloro che oggi 
evadono le imposte o per i riccht 
che non pagano quanto dovrebbe¬ 
ro pagaie. E mentre il ministro, 
che non tollera attacchi ai suoi 
amici monopolisti, dà somare o:ù 
di frequente in c.«cande«conzc. Pe¬ 
senti pro'petta una serie di con¬ 
crete e attuabili misure: costitu¬ 
zione di un’unica imposta sul red¬ 
dito. « vitalizzazione » delFimpo.«ta 
per.=:onale progre.ssiva sul reddito 
complessivo, istituzione permanente 
di un’imposta moderatamente pro- 
gre.'vsiva sul patrimonio e sugli in¬ 
crementi di patrimonio, creazione 
di un'imposta sulle .«ocietà in fun¬ 
zione antimonopolistica. D'altra 
pailp Foratore propone la riduzione 
d: lutto le imposte sui consumi nc- 
ccs.«ari e l’aggravamento paralle¬ 
lo di quelle sui consumi voluttuari 
e di lu.'so. La riforma delFimpo.sta 
s'JlFcntrata. infine, eviterebbe che 
FIGE colpisse duramente i oiccoli 
commercianti e eviterebbe che es¬ 
sa agi.-;.«e in modo da favorire le 
concentrazioni industriali. 

Come risulterebbe, in conseguen¬ 
za di quc.'de proposte, il bilancio 
delle entrate? L’imposta sui terre¬ 
ni potrcb'ne rendere 35 miliardi co¬ 
me minimo; Fimpo.sta .«ui fabbri¬ 
cati potrebbe dare subito e senza 
occe.-sivo onere per i proprietari, 
almeno 15 milardi: l’imposta di 
Ricchezza Mobile potrebbe rag¬ 
giungere i 350 miliardi; la com¬ 
plementare. se tutti pagassero, da¬ 
rebbe 250 miliardi. Non è dunque 
un obbiettivo irrangiungibile quel¬ 
lo dei 600-700 miliardi di gettito 
dello impo=:te dirette; tale cifra 
r.apprescntorebbe ancora .«olo il 40- 
45 per cento delh entrate totali. 
Succe?.«ivamento Foratore prospet¬ 
ta la possibilità di ridurre di 60-70 
miliardi il gettito di talune impo¬ 
ste «mi con.sumi più necessari: la 
oerdita di quc.«ti miliardi per il 
bilancio statale pnrler.à un bene¬ 
ficio ben oiù grande alFcconomia 
generale del Pae«e. 

In definitiva, .«ulla ba«€ dei cri¬ 
teri .«uesposli. risulta la seguente 
redistribuzionc delle entrate. 

Le imposte sui redditi pa¬ 
trimoniali vengono aumentate da 
15 a 30 miliardi, le imposto dirette 
ordinarie da 203 a 52.5 miliardi, le 
imposte dirette straordinarie da 53 


. '8 65; le imposte indirette sugli af- 

le.-jero (i! nostro commercio conifa^,- diminuiscono invece ria 445 


Pricsi ael moi.do socialista è ri- 


lra«Tne-.v; 


in ima maniera tale daìdotio appena al a0*7i del livello 


n 30 settembre avrà luogo a For¬ 
lì un importante convegno sulFas- 
.«'..stenza alFinfanzia, AlFiniziaf-va, 
che è stata pre.sa dalFUDI forlivese, 
lianno già ader.to le principali or¬ 
ganizzazioni democratiche nonché 
numerose insigni personalità nei 
campo delia med.cina, dello studio 
e delFcducazione. 

Nell’ir.contro. che assume parti- 


nuiicia che Fe.x Cancellici e dello 
Scacchiere è «ra completamente 
ristabilito. 


Solo un g,,>rr.al:.'ia 



,lfar ritenere, pe- guadagnare cre- 
°^‘fdito. che «. tratt’ di emi'S’ori ef 


Sfrenati appelli in America 
ati’uso delle armi atomidie 


W.ASHINGTON. 18. — Ur. aperto 
invito a .ntensiiìrarc la corsa agii 
colare significato nel momento in I armamer.t- atom c. g.à intrapresa 


cui la faz’osa repressione governa-jdagl», imperiaì’si amer.cani è stato 
tiva si scatena contro le colonie l i^^e.ato questa sera dal senatore 
estive non clericali, iranno e.«a-.Mac Mahon, il quale, ha chiesto un 


minate in generale le condizioni di 
vita dell'infanzia italiana e saranno 
scambiate le esperienze più inte¬ 
ressanti degli organi.«mi democrati¬ 
ci in materia di assistenza. Dal con¬ 
vegno usciranno infine proposte 
cenerete che saranno presentate al 
governo « al paese per alleviare la 
situazione dell'jnfanzia e per rea¬ 
lizzare tma sana politica assisten¬ 
ziale. 


^ Cripps si è risfabilifo 


jj-- ^- 


ZURIGO, 18. — Un bollettino 
della clinica in cui è t;-- 
cóvérato Sir Stafford Cripps an- 


aumento di cinque miliardi di dol 
lari per gli stanziamenti dedicati 
a tale produzione 

Mac Mahon ha addirittura pro¬ 
posto al Senato di « rivoluzionare » 
l’armamento delle truppe america- 
ne. dotando tutte le armi e le .spe¬ 
cialità di strumenti belLci atomici 
e radiologici «in luogo degli ar¬ 
mamenti tradizionali». In appog¬ 
gio alla sua tesi di impiego in 
mas.«a — al servizio dei friani ame¬ 
ricani di conquista mondiale ■— 
delle crudeli armi di sterminio 
ccndannate da ' oltre cinquecento 
milioni di uomini in tutto il mondo, 
il prc«—tnto 2 I 

due mozioni. 


no 
fen 

tuttavia, con gravi perdite daìi _ 
coreani. Que.^ti. r;feri.«ce il bol-j Venuto alia concìli-;'line della jdemocru«t;ana e del gove.no. spec.c 
lettino popolare, hanno affonda-je.«po; z.one, D. Vittorio ha nif".>!pF” quanto riguarda . artiflcio.'o e 
to due navi nemiche al largo del-l-n r.«nlto il carattere d; 


la cocfa orientale e ne hanno 
gravemente danneggiate altre due 
che. giunte in prossimità dell'iso¬ 
la di Koje. avevano selvaggia¬ 
mente cannoneggiato • Te località 
abitate vicino ella costa. 

I.e unità popolari e ì distac¬ 
camenti di tiratori scelti hanno 
abbattuto 7 apparecchi nemici 
che avevano partecipato ad un 
barbaro bombardamento e mitra¬ 
gliamento delle aree di fkiriwon. 
Sìnmak. Anak. Hwanju. Nampho 
e Won«an. 


gra:'àf ì‘F*e'^3ìto conlron’.o ira gli imp.ega'.i 


Un «creo da trasporto 
scomparso nel Brasile 


dipendeat; pub- 


delFiTidiistr.a e 

agitar.one degl; sta:.',l . . qual, bau- 

no po«'.o Un problema d. fvind.'.j H* T.spcsto :1 dot*. Fiorentine, 
cnmun.: a tutte le categor.e ]avo-|*«g*®'ario della F'ederazlone stata!-, 
ratr.c.: il tenore d: vita de. lavo-[il quale si è limitato a ria.«sumerc 
raion ital.an. è suscetrFo.ìe d; iiì-lalcum dati particolarmente signifi 
tenori riduzioni? Gli «tatau. a un impiegaio d’ordine dei 


me di tutte le categorie lavoratric.. 
lianno risposto d; no. dimostrando 
che il tenore di vita dei lavoratori 
italiani è troppo basso. E’ fatale 
pertanto che l'offensiva contro il 
tenore di vita degli statali, scesi in 
lotta per difenderlo, getti l’allarme 
presso tutte le categorie dei lavo¬ 
ratori, che considerano questa of¬ 
fensiva un preoccupante preludio 
a un’offensiva generale contro il 
tenore di vita di tutti i lavoratori 


RIO DE JANEIRO. 18.—- Unij*al«an«- 

Nel breve «ambio di domande 
c risposte che ha fatto seguito alla 
relazione di Di Vittorio la schiac¬ 
ciante documentazione illustrala 
dal sc.grctario della CGIL non ha 
avuto bisogno di ulteriori chiari- 


aereo pa.sseggerì che aveva la¬ 
sciato la scorsa notte Rio de Ja¬ 
neiro diretto a San Paolo non ha 
d.ato più notizie di se. 

.•\ bórdo dcii’aereo erano sci 

passeggeri 


Famministrazione statale, con licen¬ 
za di istituto medio e \-incitore d; 
un regolare concorso, percepisce 
una retribazione lorda mensile, se 
re.sidente a Roma, di L. 29336. au¬ 
mentati, con le nuove tabelle, di 
L. 564 complessivamente; un im¬ 
piegato similare del tettore privato 
guadagna L. .5000 in più. Un im¬ 
piegato di concetto delFamministra- 
zlone statale, fornito di laurea o 
diploma, vincitore dì un regolare 
concorso, percepisce, se residente 
a Roma, una retribuzione che varia 
dalle L. 41.095 del gruppo A alle' 


lamento degl; impiegati similari 
deU’industria ascende a L. 46.718. 


ai emi'S’or; e 
fettuate d,alFIt3li.a. In preposto, 
si precida che oCrF, tra.«mi,e«ior.e 
della Radio cecoslovacca, e per¬ 
tanto anche quella di «Oggi in 
Ita! a ... è annunciata con Vindica- 
Zione del luogo esatto della emis¬ 
sione. 

Il Governo cecoslovacco — con¬ 
clude !a Nota — cor.s:dera in con¬ 
seguenza la Nota de! Ministero de¬ 
gli .Affari Esteri Italiano come un 
nuovo atto poco amichevole nei 
confronti della Cecoslovacchia e 


dol *28), r.ell’effettuare la politica 
prodiittivi.-it.ca proposta dalla CGIL 
col Piano dol Lavoro, nelFallarga- 
mcn'.o del mercato da ottenersi con 
la 


! aiminu:«cono invece na 
a 380 miliardi, le imposte indirette 
di fabbricazione e s*ji consumi d.- 
mlnuiscono da 299 a 265 miliardi. 
Tenuto conto delle altre variazioni 
sui monopoli e sulle entrate varie 
si arriva cd un’entrata comnlessiva 
riduzione del costo della vitaidi 1825 miliardi di fronte all’at- 


c con l’aumento delle retribuzioai. 
nello svolgere una politica di di- 
-stribuz-ione qualitativa del reddito 
che segua criteri di sviluppo eco- 
nrmico e «ociaìe. Come sì riflettono 
qiie.-ti criteri sull’imoostazione del 
bilancio? 

Pesenti ammette che venga man¬ 
tenuto Fattuale rapporto tra spese 
pubbliche e reddito nazionale, cìcè 
un livello di spesa dì circa 21)00 
imil.ara! su un reddito di 


j * _ % ■» • xA.k icxiuiio U1 8000. 

del suo popolo e non può che re-{i>ove realizzare economie e dove 


spingere gli argomenti ivi invo¬ 
cati. come de.stituiti di ogni fon¬ 
damento «. 


Il re d’Inghilterra 
in gravi condizioni? 


LONDRA, 18. — Un inaspettato 
bollettino ■ medico diramato da 
Buckingham Palace ha reso noto 
questa sera che i medici curanti 
di Re Giorgio VI d'Inghilterra han¬ 
no riscontrato dei « mutamenti 


35.093 del gruppo C, aumentate con strutturali» in uno dei polmoni 
le nuo%*c tabcLe, di L. 503. il trai- del sovrano. TI bollettino non pre¬ 


cisa altro e non da particolari 
sulle condizioni del monarca. 


aumentare la spesa? 

L'oratore comunista dichiara 
d’accordo con quei parlamentari, 
come Paratore e Tremelloni, che 
hanno proposto la nomina di una 
commi.ssione parlamentare contro 
gli sprechi e le «spese riservato». 
Con tagli sulle spese di gabinetto, 
di rappresentanza e altre super¬ 
flue si possono risparmiare all’in- 
circa 100 miliardi di lire. Sulle ^e- 
se di Pubblica Sicurezza (carabi¬ 
nieri e polizia) e sulla progettata, 
«difesa civile.., diminuendo gli ef¬ 
fettivi c comprimendo .«peciaìmen- 
tc le voci riguardanti oneri per .«or- 
vizi eccezionali, si possono rispar- 
imiarc al minimo altri 50 miliardi. 


tualc entrata prevista in 14S3 m'- 
llardi il che porta ad un deficit 
di circa 190 miliaidi di lire che è 
inferiore a quello previsto dal go¬ 
verno m 369 miliardi. 

Tutta questa parte del discorso, 
in cui è stata dimortrata fin nel 
dettaglio la piena attuabilità delle 
varie proposte di spostamento s-a 
nel campo delle spese che in que'’o 
de!”pntr?te ha profondamente im¬ 
pressionato Tassembrea conscia di 
trovarsi dinanzi ad un fatto dav¬ 
vero nuovo nei dibattiti parlamen¬ 
tari sui bilanci finanziari. 

E quando Pe.senti ha ribadito, 
ne! concludere il suo discorso, ta 
urgente necessità di cambiar strada 
e di intraprendere una politica 
di pace, di lavoro e di prodirtione, 
le sinistre lo hanno a lungo e ca- 
loro.samente applaudito 

Dopo pesenti, ha parlato Ton.le 
GIANNINI. 

La seduta A stata quindi rinvia¬ 
ta alle 10 e alle 16 dì oggi. 


Pir.*rKO IVGRaO . nii-«‘iiore 


Sergio Scoitert — Viceiiirettor** resp. 
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